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Gazzetta n. 13 del 16 Gennaio 2002 

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITOR IO - DECRETO 18 settembre 
2001, n. 468 Regolamento recante: "Programma nazion ale di bonifica e ripristino ambientale". 

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni e 
integrazioni; 
Visto il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 , recante 
"attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,  91/689/CEE sui 
rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e su i rifiuti da 
imballaggio" modificato con integrazioni dal decret o legislativo 
8 novembre 1997, n. 389 e con la legge 9 dicembre 1 998, n. 426, in 
particolare gli articoli 17, 18 - comma 1, lettera n) e 22 - comma 5, 
che dettano le disposizioni generali in materia di bonifica dei siti 
inquinati; 
Visto il decreto del Ministro dell'ambiente di conc erto con il 
Ministro dell'industria, commercio e artigianato e il Ministro della 
sanita' del 25 ottobre 1999, n. 471, che, in attuaz ione del citato 
articolo 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 , n. 22, 
disciplina i criteri, le procedure e le modalita' p er la messa in 
sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale d ei siti inquinati 
ed in particolare l'articolo 15, comma 1, che indiv idua i principi e 
i criteri direttivi per la classificazione degli in terventi di 
interesse nazionale; 
Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, recante "Nu ovi interventi 
in campo ambientale", ed in particolare l'articolo 1, che individua i 
primi interventi di bonifica di interesse nazionale  e prevede 
l'adozione, d'intesa con la Conferenza permanente p er i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren to e di Bolzano, 
previo parere delle competenti commissioni parlamen tari, di un 
programma nazionale di bonifica e ripristino ambien tale dei siti 
inquinati; 
Considerato che il Programma nazionale individua al  medesimo 
articolo 1 gli ulteriori interventi di bonifica di interesse 
nazionale, gli interventi prioritari, i soggetti be neficiari, i 
criteri di finanziamento dei singoli interventi, le  modalita' e il 
trasferimento delle relative risorse, le modalita' per il 
monitoraggio e il controllo delle attivita' di real izzazione degli 
interventi previsti, i presupposti e le procedure p er la revoca dei 
finanziamenti e il riutilizzo delle risorse resesi disponibili; 
Visti i decreti ministeriali di perimetrazione dei primi siti di 
interesse nazionale individuati dalla legge n. 426/ 1998 e 
precisamente: Cengio e Saliceto del 20 ottobre 1999 ; Massa e Carrara 
del 21 dicembre 1999, Napoli orientale del 29 dicem bre 1999; Pieve 
Vergonte del 10 gennaio 2000; Balangero del 10 genn aio 2000; Casal 
Monferrato del 10 gennaio 2000; Manfredonia del 10 gennaio 2000; 
Litorale Domitio Flegreo ed Agro Aversano del 10 ge nnaio 2000; 
Pitelli del 10 gennaio 2000; Taranto del 10 gennaio  2000 Brindisi del 
10 gennaio 2000; Piombino del 10 gennaio 2000; Gela  e Priolo del 10 
gennaio 2000; Venezia-Porto Marghera del 23 febbrai o 2000, con i 
quali sono stati perimetrati, sentiti i comuni inte ressati, dal 
Ministro dell'ambiente sulla base dei criteri di cu i all'articolo 18, 
comma 1, lettera n) del decreto legislativo 5 febbr aio 1997, n. 22 e 
successive modificazioni, i primi siti di interesse  nazionale 
individuati dall'articolo 1, comma 4, della legge n . 426/1998; 
Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 488; 



Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, ed in part icolare 
l'articolo 114, commi 24 e 25, che ha individuato t re nuovi siti di 
interesse nazionale: Sesto San Giovanni, Napoli Bag noli-Coroglio, 
Pioltello e Rodano; 
Viste le proposte presentate dalle regioni in merit o agli 
interventi da inserire nel Programma nazionale ai f ini della 
classificazione quali ulteriori interventi di inter esse nazionale ed 
atteso che tra gli ambiti identificati dalle region i solo alcuni 
presentano caratteristiche di rischio sanitario e a mbientale, di 
pregio ambientale, di rilevanza socio economica sim ilari a quelle dei 
siti gia' individuati dal legislatore come di inter esse nazionale; 
Ritenuto di identificare, in ragione della predetta  similitudine, 
tra gli interventi proposti quali ulteriori interve nti di interesse 
nazionale quelli relativi ai seguenti siti: Basse d i Stura (Torino), 
Biancavilla, Bolzano, Cerro al Lambro, Cogoleto (St oppani), basso 
bacino del fiume Chienti, Crotone, Emarese (Aosta),  Fibronit (Bari), 
Fidenza, provincia di Frosinone, laguna di Grado e Marano, Guglionesi 
II, Livorno, Mardimago e Ceregnano (Rovigo), Milano -Bovisa, fiumi 
Saline e Alento, comprensorio Sassuolo-Scandiano, S ulcis 
Iglesiente-Guspinese, Terni, Tito, Trento Nord, Tri este. 
Tenuto conto che i nuovi siti di interesse nazional e individuati 
dalla legge n. 388/2000 e i siti individuati dal pr esente Programma 
nazionale di bonifica devono essere perimetrati sec ondo le medesime 
procedure di cui alla legge n. 426/1998 e ritenuta l'opportunita' di 
allegare al Programma nazionale le schede tecniche illustrative dei 
siti nazionali dalle quali risultano, tra l'altro, la situazione di 
inquinamento, il costo di massima presunto degli in terventi di 
bonifica e ripristino ambientale nonche' le motivaz ioni della 
rilevanza nazionale degli stessi; 
Considerato l'elevato numero dei siti, la complessi ta' delle 
situazioni presenti negli ambiti perimetrati, la ma ncanza di 
indicatori puntuali dello stato di contaminazione d egli stessi, 
l'urgenza di avviare gli interventi di riduzione de gli effetti 
dell'inquinamento, la necessita', a tali scopi, di individuare 
puntualmente le aree e di identificare il tipo ed i l livello di 
contaminazione mediante adeguata caratterizzazione analitica; 
Ritenuta l'opportunita' di demandare alle regioni, sulla base di 
appositi criteri, l'individuazione dei soggetti ben eficiari nonche' 
la definizione delle modalita', le condizioni e i t ermini per 
l'erogazione dei finanziamenti, trasferendo alle me desime, con 
successivi decreti, le risorse finanziarie disponib ili; 
Ritenuta l'opportunita', in fase di prima applicazi one, di 
ripartire le risorse disponibili sulla base dei seg uenti criteri e 
valutazioni: 
a) criterio base di proporzionalita', che tiene con to delle prime 
indicazioni dei fabbisogni finanziari indicati dall e regioni, o 
comunque risultanti dall'istruttoria o desunti in v ia presuntiva 
sulla base dell'estensione del sito, delle conoscen ze disponibili 
sulle caratteristiche dell'inquinamento e della nat ura degli 
interventi da realizzare, in modo da assicurare a c iascuno dei siti 
nazionali un primo contributo che consenta di avvia re o proseguire 
l'attuazione degli interventi di messa in sicurezza  d'emergenza e di 
caratterizzazione; 
b) criterio correttivo di natura tecnica, che tiene  conto delle 
caratteristiche di rischio sanitario e ambientale d erivanti 
dall'inquinamento del sito e dell'urgenza dell'inte rvento 
limitatamente alla messa in sicurezza d'emergenza; 
c) salvaguardia occupazionale; 
d) finanziamenti pregressi; 
e) accordi di programma stipulati; 



f) appartenenza all'elenco dei primi siti di intere sse nazionale 
individuati dal legislatore; 
g) somme gia' stanziate a valere sulle risorse di c ui alla legge 
n. 426/1998; 
Considerato che per la caratterizzazione delle aree  marine 
perimetrate sara' necessario avvalersi dell'ICRAM s ulla base di 
apposita convenzione del Ministero dell'ambiente, c he definira' i 
tempi, le modalita' delle attivita' di caratterizza zione nonche' le 
relative risorse; 
Visto il parere della commissione Ambiente territor io e lavori 
pubblici della Camera dei deputati espresso nella s eduta del 14 marzo 
2001, n. 805/COMM/VIII; 
Visto il parere della commissione Territorio, ambie nte, beni 
ambientali del Senato della Repubblica espresso in data 21 marzo 
2001, n. 19423/S; 
Vista l'intesa della Conferenza permanente per i ra pporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome espressa n ella seduta del 
8 marzo 2001, n. 1178; 
Visti i pareri espressi dalla Sezione normativa del  Consiglio di 
Stato n. 122/01 del 14 maggio 2001 e n. 162/01 del 13 giugno 2001; 
Viste le note in data 26 aprile 2001 prot. 4667/RIB O/M/DI/B, 
prot. 4668/RIBO/M/DI/B e prot. 4666/RIBO/M/DI/B, co n le quali il 
Ministro ha chie-sto ai presidenti delle regioni Ve neto, Lombardia e 
Sardegna di comunicare le rispettive determinazioni  in merito 
all'integrazione del Programma nazionale, e piu' pr ecisamente 
l'intesa ad inserire i siti indicati nei richiamati  pareri espressi 
dalle competenti commissioni parlamentari nell'elen co dei siti 
nazionali individuati dal Programma, la indicazione  delle somme da 
destinare a tali nuovi siti con conseguente rimodul azione, a livello 
di ciascuna delle tre regioni, delle somme ripartit e dal Programma, e 
le schede tecnico-descrittive dei siti medesimi; 
Tenuto conto che i presidenti delle regioni Veneto,  Lombardia e 
Sardegna non hanno comunicato la rispettiva intesa all'integrazione 
del Programma nazionale; 

A d o t t a 

 
il seguente regolamento: 
Art. 1. 

1. E' approvato, ai sensi e per gli effetti dell'ar ticolo 1, comma 
3, della legge 9 dicembre 1998 n. 426, il Programma  nazionale di 
bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati  di interesse 
nazionale, con i relativi allegati che costituiscon o parte integrante 
del presente decreto. 

 
Avvertenza. 
Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto  
dall'amministrazione competente per materia, ai sen si 
dell'art. 10, comma 3, del testo unico delle dispos izioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione de i 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, 
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di  legge 
alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui tra scritti. 



- Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comuni ta' 
europee (GUCE). 

Note alle premesse. 
- La legge 8 luglio 1986, n. 349, reca: "Istituzion e 
del Ministero dell'ambiente e norme in materia di d anno 
ambientale". 
- La direttiva 91/156 e' pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale della Comunita' europea del 26 marzo 1991  n. L78. 
- La direttiva 91/689 e' pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale della Comunita' europea del 31 dicembre 1 991 n. 
L377. 
- La direttiva 94/62 e' pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale della Comunita' europea del 31 dicembre 1 994 n. 
L365. 
- L'art. 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 , n. 
22 e' il seguente: 
"Art. 17 (Bonifica e ripristino ambientale dei siti  
inquinati). - 1. Entro tre mesi dalla data di entra ta in 
vigore del presente decreto il Ministro dell'ambien te, 
avvalendosi dell'Agenzia nazionale per la protezion e 
dell'ambiente (ANPA), di concerto con i Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato e della 
sanita', sentita la Conferenza permanente per i rap porti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano, definisce: 
a) i limiti di accettabilita' della contaminazione 
dei suoli, delle acque superficiali e delle acque 
sotterranee in relazione alla specifica destinazion e d'uso 
dei siti; 
b) le procedure di riferimento per il prelievo e 
l'analisi dei campioni; 
c) i criteri generali per la messa in sicurezza, la  
bonifica ed il ripristino ambientale dei siti inqui nati, 
nonche' per la redazione dei progetti di bonifica; 
c-bis) tutte le operazioni di bonifica di suoli e 
falde acquifere che facciano ricorso a batteri, a c eppi 
batterici mutanti, a stimolanti di batteri naturalm ente 
presenti nel suolo al fine di evitare i rischi di 
contaminazione del suolo e delle falde acquifere. 
1-bis. I censimenti di cui al decreto del Ministro 
dell'ambiente 16 maggio 1989, pubblicato nella Gazz etta 
Ufficiale n. 121 del 26 maggio 1989, sono estesi al le aree 
interne ai luoghi di produzione, raccolta, smaltime nto e 
recupero dei rifiuti, in particolare agli impianti a 
rischio di incidente rilevante di cui al D.P.R 17 m aggio 
1988, n. 175, e successive modificazioni. Il Minist ro 
dell'ambiente dispone, eventualmente attraverso acc ordi di 
programma con gli enti provvisti delle tecnologie d i 
rilevazione piu' avanzate, la mappatura nazionale d ei siti 
oggetto dei censimenti e la loro verifica con le re gioni. 
2. Chiunque cagiona, anche in maniera accidentale, il 
superamento dei limiti di cui al comma 1, lettera a ), 
ovvero determina un pericolo concreto ed attuale di  
superamento dei limiti medesimi, e' tenuto a proced ere a 
proprie spese agli interventi di messa in sicurezza , di 
bonifica e di ripristino ambientale delle aree inqu inate e 
degli impianti dai quali deriva il pericolo di 



inquinamento. A tal fine: 
a) deve essere data, entro 48 ore, notifica al 
comune, alla provincia ed alla regione territorialm ente 
competenti, nonche' agli organi di controllo sanita rio e 
ambientale, della situazione di inquinamento ovvero  del 
pericolo concreto ed attuale di inquinamento del si to; 
b) entro le quarantotto ore successive alla notific a 
di cui alla lettera a), deve essere data comunicazi one al 
comune ed alla provincia ed alla regione territoria lmente 
competenti degli interventi di messa in sicurezza a dottati 
per non aggravare la situazione di inquinamento o d i 
pericolo di inquinamento, contenere gli effetti e r idurre 
il rischio sanitario ed ambientale; 
c) entro trenta giorni dall'evento che ha determina to 
l'inquinamento ovvero dalla individuazione della si tuazione 
di pericolo, deve essere presentato al comune ed al la 
regione il progetto di bonifica delle aree inquinat e. 
3. I soggetti e gli organi pubblici che nell'eserci zio 
delle proprie funzioni istituzionali individuano si ti nei 
quali i livelli di inquinamento sono superiori ai l imiti 
previsti, ne danno comunicazione al comune, che dif fida il 
responsabile dell'inquinamento a provvedere ai sens i del 
comma 2, nonche' alla provincia ed alla regione. 
4. Il comune approva il progetto ed autorizza la 
realizzazione degli interventi previsti entro novan ta 
giorni dalla data di presentazione del progetto med esimo e 
ne da' comunicazione alla regione. L'autorizzazione  indica 
le eventuali modifiche ed integrazioni del progetto  
presentato, ne fissa i tempi, anche intermedi, di 
esecuzione, e stabilisce le garanzie finanziarie ch e devono 
essere prestate a favore della regione per la reali zzazione 
e l'esercizio degli impianti previsti dal progetto di 
bonifica medesimo. Se l'intervento di bonifica e di  messa 
in sicurezza riguarda un'area compresa nel territor io di 
piu' comuni il progetto e gli interventi sono appro vati ed 
autorizzati dalla regione. 
5. Entro sessanta giorni dalla data di presentazion e 
del progetto di bonifica la regione puo' richiedere  al 
comune che siano apportate modifiche ed integrazion i ovvero 
stabilite specifiche prescrizioni al progetto di bo nifica. 
6. Qualora la destinazione d'uso prevista dagli 
strumenti urbanistici in vigore imponga il rispetto  di 
limiti di accettabilita' di contaminazione che non possono 
essere raggiunti neppure con l'applicazione delle m igliori 
tecnologie disponibili a costi sopportabili, 
l'autorizzazione di cui al comma 4 puo' prescrivere  
l'adozione di misure di sicurezza volte ad impedire  danni 
derivanti dall'inquinamento residuo, da attuarsi in  via 
prioritaria con l'impiego di tecniche e di ingegner ia 
ambientale, nonche' limitazioni temporanee o perman enti 
all'utilizzo dell'area bonificata rispetto alle pre visioni 
degli strumenti urbanistici vigenti, ovvero partico lari 
modalita' per l'utilizzo dell'area medesima. Tali 
prescrizioni comportano, ove occorra, variazione de gli 
strumenti urbanistici e dei piani territoriali. 
6-bis. Gli interventi di bonifica dei siti inquinat i 
possono essere assistiti, sulla base di apposita 
disposizione legislativa di finanziamento, da contr ibuto 
pubblico entro il limite massimo del 50 per cento d elle 
relative spese qualora sussistano preminenti intere ssi 



pubblici connessi ad esigenze di tutela igienico-sa nitaria 
e ambientale o occupazionali. Ai predetti contribut i 
pubblici non si applicano le disposizioni di cui ai  commi 
10 e 11. 
7. L'autorizzazione di cui al comma 4 costituisce 
variante urbanistica, comporta dichiarazione di pub blica 
utilita', di urgenza e di indifferibilita' dei lavo ri, e 
sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, le 
concessioni, i concerti, le intese, i nulla osta, i  pareri 
e gli assensi previsti dalla legislazione vigente p er la 
realizzazione e l'esercizio degli impianti e delle 
attrezzature necessarie all'attuazione del progetto  di 
bonifica. 
8. Il completamento degli interventi previsti dai 
progetti di cui al comma 2, lettera c), e' attestat o da 
apposita certificazione rilasciata dalla Provincia 
competente per territorio. 
9. Qualora i responsabili non provvedano ovvero non  
siano individuabili, gli interventi di messa in sic urezza, 
di bonifica e di ripristino ambientale sono realizz ati 
d'ufficio dal comune territorialmente competente e ove 
questo non provveda dalla regione, che si avvale an che di 
altri enti pubblici. Al fine di anticipare le somme  per i 
predetti interventi le regioni possono istituire ap positi 
fondi nell'ambito delle proprie disponibilita' di b ilancio. 
10. Gli interventi di messa in sicurezza, di bonifi ca e 
di ripristino ambientale nonche' la realizzazione d elle 
eventuali misure di sicurezza costituiscono onere r eale 
sulle aree inquinate di cui ai commi 2 e 3. 
L'onere reale deve essere indicato nel certificato di 
destinazione urbanistica ai sensi e per gli effetti  
dell'art. 18, comma 2, della legge 28 febbraio 1985 , n. 47. 
11. Le spese sostenute per la messa in sicurezza, l a 
bonifica ed il ripristino ambientale delle aree inq uinate 
nonche' per la realizzazione delle eventuali misure  di 
sicurezza, ai sensi dei commi 2 e 3, sono assistite  da 
privilegio speciale immobiliare sulle aree medesime , ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 2748, secondo com ma, del 
Codice civile. Detto privilegio si puo' esercitare anche in 
pregiudizio dei diritti acquistati dai terzi sull'i mmobile. 
Le predette spese sono altresi' assistite da privil egio 
generale mobiliare. 
11-bis. Nel caso in cui il sito inquinato sia sogge tto 
a sequestro, l'autorita' giudiziaria che lo ha disp osto 
autorizza l'accesso al sito per l'esecuzione degli 
interventi di messa in sicurezza, bonifica e ripris tino 
ambientale delle aree, anche al fine di impedire 
l'ulteriore propagazione degli inquinanti ed il con seguente 
peggioramento della situazione ambientale. 
12. Le regioni predispongono sulla base delle notif iche 
dei soggetti interessati ovvero degli accertamenti degli 
organi di controllo un'anagrafe dei siti da bonific are che 
individui: 
a) gli ambiti interessati, la caratterizzazione ed il 
livello degli inquinanti presenti; 
b) i soggetti cui compete l'intervento di bonifica;  
c) gli enti di cui la regione intende avvalersi per  
l'esecuzione d'ufficio in caso di inadempienza dei soggetti 
obbligati; 
d) la stima degli oneri finanziari. 



13. Nel caso in cui il mutamento di destinazione d' uso 
di un'area comporti l'applicazione dei limiti di 
accettabilita' di contaminazione piu' restrittivi, 
l'interessato deve procedere a proprie spese ai nec essari 
interventi di bonifica sulla base di un apposito pr ogetto 
che e' approvato dal Comune ai sensi di cui ai comm i 4 e 6. 
L'accertamento dell'avvenuta bonifica e' effettuato , dalla 
provincia ai sensi del comma 8. 
13-bis. Le procedure per gli interventi di messa in  
sicurezza, di bonifica e di ripristino ambientale 
disciplinate dal presente articolo possono essere c omunque 
utilizzate ad iniziativa degli interessati. 
13-ter. Gli interventi di messa in sicurezza, di 
bonifica e di ripristino ambientale previsti dal pr esente 
articolo vengono effettuati indipendentemente dalla  
tipologia, dalle dimensioni e dalle caratteristiche  dei 
siti inquinati nonche' dalla natura degli inquiname nti. 
14. I progetti relativi ad interventi di bonifica d i 
interesse nazionale sono presentati al Ministero 
dell'ambiente ed approvati, ai sensi e per gli effe tti 
delle disposizioni che precedono, con decreto del M inistro 
dell'ambiente, di concerto con i Ministri dell'indu stria, 
del commercio e dell'artigianato e della sanita', d 'intesa 
con la regione territorialmente competente. L'appro vazione 
produce gli effetti di cui al comma 7 e, con esclus ione 
degli impianti di incenerimento e di recupero energ etico, 
sostituisce, ove prevista per legge, la pronuncia d i 
valutazione di impatto ambientale degli impianti da  
realizzare nel sito inquinato per gli interventi di  
bonifica. 
15. I limiti, le procedure, i criteri generali di c ui 
al comma 1 ed i progetti di cui al comma 14 relativ i ad 
aree destinate alla produzione agricola e all'allev amento 
sono definiti ed approvati di concerto con il Minis tero 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
15-bis. Il Ministro dell'ambiente, di concerto con il 
Ministro dell'universita' e della ricerca scientifi ca e 
tecnologica e con il Ministro dell'industria, del c ommercio 
e dell'artigianato, emana un decreto recante indica zioni ed 
informazioni per le imprese industriali, consorzi d i 
imprese, cooperative, consorzi tra imprese industri ali ed 
artigiane che intendano accedere a incentivi e 
finanziamenti per la ricerca e lo sviluppo di nuove  
tecnologie di bonifica previsti dalla vigente legis lazione. 
15-ter. Il Ministero dell'ambiente e le regioni ren dono 
pubblica, rispettivamente, la lista di priorita' na zionale 
e regionale dei siti contaminati da bonificare. 
- La lettera n) del comma 1, dell'art. 18 del decre to 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e' la seguente: 
"1. Spettano allo stato: 
a) - m) (omissis); 
n) la determinazione d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano dei criter i 
generali e degli standard di bonifica dei siti inqu inati, 
nonche' la determinazione dei criteri per individua re gli 
interventi di bonifica che, in relazione al rilievo  
dell'impatto sull'ambiente connesso all'estensione 
dell'area interessata, alla quantita' e pericolosit a' degli 
inquinanti presenti, rivestono interesse nazionale" . 



- Il comma 5 dell'art. 22 del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n. 22 e' il seguente: 
"5. Costituiscono parte integrante del piano region ale 
i piani per la bonifica delle aree inquinate che de vono 
prevedere: 
a) l'ordine di priorita' degli interventi, basato s u 
un criterio di valutazione del rischio elaborato da ll'ANPA; 
b) l'individuazione dei siti da bonificare e delle 
caratteristiche generali degli inquinamenti present i; 
c) le modalita' degli interventi di bonifica e 
risanamento ambientale, che privilegino prioritaria mente 
l'impiego di materiali provenienti da attivita' di recupero 
di rifiuti urbani; 
d) la stima degli oneri finanziari; 
e) le modalita' di smaltimento dei materiali da 
asportare". 
- L'art. 1 della legge 9 dicembre 1998, n. 426 e' i l 
seguente: 
"Art. 1 (Interventi di bonifica e ripristino ambien tale 
dei siti inquinati). - 1. Al fine di consentire il concorso 
pubblico nella realizzazione di interventi di bonif ica e 
ripristino ambientale dei siti inquinati, ivi compr esi aree 
e specchi d'acqua marittimi, lacuali, fluviali e la gunari 
in concessione, anche in caso di loro dismissioni, nei 
limiti e con i presupposti di cui all'art. 17, comm a 6-bis, 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e 
successive modificazioni, nonche' per gli impegni a ttuativi 
del protocollo di Kyoto sui cambiamenti climatici d i cui 
alla deliberazione del Comitato interministeriale p er la 
programmazione economica (CIPE) del 3 dicembre 1997 , 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 ge nnaio 
1998, del piano straordinario di completamento e 
razionalizzazione dei sistemi di collettamento e 
depurazione di cui all'art. 6 del decreto- legge 25  marzo 
1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla l egge 
23 maggio 1997, n. 135, e degli accordi e contratti  di 
programma di cui all'art. 25 del citato decreto leg islativo 
n. 22 del 1997, sono autorizzati limiti di impegno 
ventennali di lire 27.000 milioni a decorrere dall' anno 
1998, di lire 5.600 milioni a decorrere dall'anno 1 999 e di 
lire 16.200 milioni a decorrere dall'anno 2000. Per  le 
medesime finalita' e' altresi' autorizzata la spesa  di lire 
130.000 milioni per l'anno 2000; per gli anni succe ssivi, 
al finanziamento degli interventi di cui al present e art. 
si provvede ai sensi dell'art. 11, comma 3, lettera  d), 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
2. Alla realizzazione degli interventi di cui al co mma 
1 possono concorrere le ulteriori risorse destinate  dal 
CIPE al finanziamento di progetti di risanamento 
ambientale, nonche' quelle attribuite al Ministero 
dell'ambiente in sede di riprogrammazione dei fondi  
disponibili nell'ambito del quadro comunitario di s ostegno 
1994-1999. 
3. Per la realizzazione degli interventi di cui al 
comma 1 e per la utilizzazione delle relative risor se 
finanziarie il Ministero dell'ambiente adotta, d'in tesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stat o, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolza no, 
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vi gore 



della presente legge, previo parere delle competent i 
Commissioni parlamentari, un programma nazionale di  
bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati , che 
individua gli interventi di interesse nazionale, gl i 
interventi prioritari, i soggetti beneficiari, i cr iteri di 
finanziamento dei singoli interventi e le modalita'  di 
trasferimento delle relative risorse. Il programma tiene 
conto dei limiti di accettabilita', delle procedure  di 
riferimento e dei criteri definiti dal decreto mini steriale 
di cui all'art. 17, comma 1, del decreto legislativ o 
5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni.  
4. Sono considerati primi interventi di bonifica di  
interesse nazionale quelli compresi nelle seguenti aree 
industriali e siti ad alto rischio ambientale i cui  ambiti 
sono perimetrati, sentiti i comuni interessati, dal  
Ministro dell'ambiente sulla base dei criteri di cu i 
all'art. 18, comma 1, lettera n), del decreto legis lativo 
5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni:  
a) Venezia (Porto Marghera); 
b) Napoli orientale; 
c) Gela e Priolo; 
d) Manfredonia; 
e) Brindisi; 
f) Taranto; 
g) Cengio e Saliceto; 
h) Piombino; 
i) Massa e Carrara; 
l) Casal Monferrato; 
m) Litorale Domizio-Flegreo e Agro Aversano 
(Caserta-Napoli); 
n) Pitelli (La Spezia); 
o) Balangero; 
p) Pieve Vergonte; 
p-bis) Sesto San Giovanni (aree industriali e 
relative discariche); 
p-ter) Napoli Bagnoli-Coroglio (aree industriali); 
p-quater) Pioltello e Rodano. 
5. Il Ministero dell'ambiente, nell'ambito del 
programma di cui al comma 3, determina altresi' le 
modalita' per il monitoraggio e il controllo, con l a 
partecipazione delle regioni interessate, delle att ivita' 
di realizzazione delle opere e degli interventi pre visti 
nel programma stesso, ivi compresi i presupposti e le 
procedure per la revoca dei finanziamenti e per il 
riutilizzo delle risorse resesi, comunque disponibi li, 
assicurando il rispetto dell'originaria allocazione  
regionale delle risorse. Per le attivita' di cui al  
presente comma il Ministero dell'ambiente si avvale  
dell'Agenzia nazionale per la protezione dell'ambie nte 
(ANPA) e delle Agenzie regionali per la protezione 
dell'ambiente (ARPA). 
6. Gli enti territoriali competenti, sulla base del  
programma di cui al comma 3, sono autorizzati a con trarre 
mutui o ad effettuare altre operazioni finanziarie con la 
Cassa depositi e prestiti e altri istituti di credi to. Le 
regioni sono autorizzate a corrispondere, sulla bas e di 
apposita rendicontazione degli enti territoriali 
competenti, direttamente agli istituti mutuanti int eressati 
le rate di ammortamento per capitale e interessi, 
avvalendosi delle quote di limiti di impegno 



rispettivamente assegnate dal Ministero dell'ambien te. 
7. Nel caso di cambio di destinazione, dei siti ogg etto 
degli interventi di messa in sicurezza, bonifica e 
ripristino ambientale ovvero di alienazione entro d ieci 
anni dall'effettuazione degli stessi in assenza di cambio 
di destinazione, il contributo di cui all'art. 17, comma 
6-bis, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e 
successive modificazioni, e' restituito allo Stato in 
misura adeguata all'aumento di valore con seguito d all'area 
al momento del cambio di destinazione, ovvero della  sua 
cessione, rispetto a quello dell'intervento di boni fica e 
ripristino ambientale. Con decreto del Ministro 
dell'ambiente, di concerto con il Ministro del teso ro, del 
bilancio e della programmazione economica, verranno  
determinati i criteri e le modalita' della restituz ione. 
(Omissis). 
- Si riporta l'intero testo dell'art. 114 della leg ge 
23 dicembre 2000, n. 388: 
"Art. 114 (Disinquinamento, bonifica e ripristino 
ambientale). - 1. All'art. 18 della legge 8 luglio 1986, n. 
349, dopo il comma 9, sono aggiunti i seguenti: 
"9-bis. Le somme derivanti dalla riscossione dei 
crediti in favore dello Stato per il risanamento de l danno 
di cui al comma 1, ivi comprese quelle derivanti 
dall'escussione di fidejussioni a favore dello Stat o, 
assunte a garanzia del risarcimento medesimo, sono versate 
all'entrata del bilancio dello Stato, per essere 
riassegnate, con decreto del Ministro del tesoro, d el 
bilancio e della programmazione economica, ad un fo ndo di 
rotazione da istituire nell'ambito di apposita unit a' 
previsionale di base dello stato di previsione del 
Ministero dell'ambiente, al fine di finanziare, anc he in 
via di anticipazione: 
a) interventi urgenti di perimetrazione, 
caratterizzazione e messa in sicurezza dei siti inq uinati, 
con priorita' per le aree per le quali ha avuto luo go il 
risarcimento del danno ambientale; 
b) interventi di disinquinamento, bonifica e 
ripristino ambientale delle aree per le quali abbia  avuto 
luogo il risarcimento del danno ambientale; 
c) interventi di bonifica e ripristino ambientale 
previsti nel programma nazionale di bonifica e ripr istino 
ambientale dei siti inquinati di cui all'art. 1, co mma 3, 
della legge 9 dicembre 1998 n. 426". 
"9-ter. Con decreto del Ministro dell'ambiente adot tato 
di concerto con il Ministro del tesoro, del bilanci o e 
della programmazione economica, sono disciplinate l e 
modalita' di funzionamento e di accesso al predetto  fondo 
di rotazione, ivi comprese le procedure per il recu pero 
delle somme concesse a titolo di anticipazione". 
2. - 22. (Omissis). 
23. Al comma 6-bis dell'art. 23 del decreto legisla tivo 
11 maggio 1999, n. 152, introdotto dall'art. 7 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 258, le parole: "31 dicembre 
2000" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 20 01". 
24. Ferme restando le disposizioni di cui al 
decreto-legge 20 settembre 1996, n. 486, convertito , con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 1996, n. 582 , 
all'art. 1, comma 4, della legge 9 dicembre 1998, n . 426, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti lettere: 



"p-bis) Sesto San Giovanni (aree industriali e rela tive 
discariche). 
p-ter) Napoli Bagnoli-Coroglio (aree industriali)".  
25. All'art. 1, comma 4, della legge 9 dicembre 199 8, 
n. 426, e' aggiunta, in fine, la seguente lettera: 
"p-quater). Pioltello e Rodano". 
26. - 28. (Omissis). 
- La legge 23 dicembre 1999, n. 488, reca: 
"Disposizioni per la formazione del bilancio annual e e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2000)". 

Note all'art. 1: 
- Il comma 3, dell'art. 1 della legge 9 dicembre 19 98, 
n. 426 e' riportato nelle note alle premesse. 

Art. 2. 
Contenuti del programma nazionale 

1. Il programma nazionale provvede alla: 
a) individuazione degli interventi di interesse naz ionale 
relativi a siti ulteriori rispetto a quelli di cui all'articolo 1, 
comma 4, della legge 9 dicembre 1998, n. 426 e all' articolo 114, 
commi 24 e 25 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;  
b) definizione degli interventi prioritari; 
c) determinazione dei criteri per l'individuazione dei soggetti 
beneficiari; 
d) determinazione dei criteri di finanziamento dei singoli 
interventi e delle modalita' di trasferimento delle  risorse; 
e) disciplina delle modalita' per il monitoraggio e  il controllo 
sull'attuazione degli interventi; 
f) determinazione dei presupposti e delle procedure  per la revoca 
dei finanziamenti e per il riutilizzo delle risorse  resesi comunque 
disponibili, nel rispetto dell'originaria allocazio ne regionale delle 
risorse medesime; 
g) individuazione delle fonti di finanziamento; 
h) prima ripartizione delle risorse disponibili per  gli 
interventi prioritari. 

Art. 3. 
Interventi di interesse nazionale 

1. Gli interventi di interesse nazionale, per i qua li il presente 
programma disciplina e prevede il concorso pubblico , sono quelli di 
messa in sicurezza d'emergenza, di bonifica, di mes sa in sicurezza 
permanente e di ripristino ambientale, relativi ai seguenti siti: 
a) i siti di interesse nazionale individuati dall'a rticolo 1, 
comma 4, della legge n. 426/1998, come precisati ne lla tabella 
riportata nell'allegato A e nelle schede descrittiv e dell'allegato B; 
b) i siti di interesse nazionale individuati dall'a rticolo 114, 
commi 24 e 25 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,  quali risultano 
elencati nell'allegato C, e meglio descritti nelle apposite schede 
riportate nell'allegato D; 
c) i siti di interesse nazionale individuati dal pr esente 
programma sulla base dei criteri stabiliti dall'art icolo 18, comma 1, 
lettera n) del decreto legislativo 5 febbraio 1997,  n. 22 e 
dall'articolo 15 del decreto ministeriale n. 471/19 99, quali 
risultano elencati nell'allegato E, e meglio descri tti dalle apposite 
schede riportate nell'allegato F. 
2. I siti di cui alle lettere b) e c) del comma 1 s ono perimetrati 



con la procedura di cui all'articolo 1, comma 4, de lla legge n. 
426/1998. 

 
Note all'art. 3: 
- Il comma 4 dell'art. 1 della legge n. 426/1998 e'  
riportato nelle note alle premesse. 
- Il testo dell'art. 114 commi 24 e 25 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388 e' riportato nelle note al le 
premesse. 
- Il testo dell'art. 18, comma 1, lettera n) del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e' ripor tato 
nelle note alle premesse. 
- L'art. 15 del decreto ministeriale 25 ottobre 199 9, 
n. 471 (Regolamento recante criteri, procedure e mo dalita' 
per la messa in sicurezza, la bonifica e il riprist ino 
ambientale dei siti inquinati, ai sensi dell'art. 1 7 del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e 
successivemodificazioni e integrazioni), e' il segu ente: 
"Art. 15 (Interventi di interesse nazionale). - 1. Gli 
interventi di interesse nazionale sono individuabil i in 
relazione alle caratteristiche del sito inquinato, alle 
quantita' e pericolosita' degli inquinanti presenti  nel 
sito medesimo, al rilievo dell'impatto sull'ambient e 
circostante al sito inquinato in termini di rischio  
sanitario ed ecologico nonche' di pregiudizio per i  beni 
culturali ed ambientali secondo i seguenti principi  e 
criteri direttivi, ai sensi dell'art. 18, comma 1, lettera 
n), del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22:  
a) la bonifica riguardi aree e territori, compresi i 
corpi idrici, di particolare pregio ambientale; 
b) la bonifica riguardi aree e territori tutelati a i 
sensi del decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, con vertito, 
con modificazioni, nella legge 8 agosto 1985, n. 43 1; 
c) il rischio sanitario ed ambientale che deriva 
dall'inquinamento risulti particolarmente elevato i n 
ragione della densita' della popolazione o dell'est ensione 
dell'area interessata; 
d) l'impatto socioeconomico causato dall'inquinamen to 
dell'area sia rilevante; 
e) l'inquinamento costituisca un rischio per i beni  
di interesse storico e culturale di rilevanza nazio nale; 
f) la bonifica riguardi siti compresi nel territori o 
di piu' regioni. 
2. Il responsabile presenta al Ministero dell'ambie nte 
il piano di caratterizzazione, il progetto prelimin are e il 
progetto definitivo predisposti secondo i criteri g enerali 
stabiliti dall'allegato 4, nei termini e secondo le  
modalita' di cui all'art. 10, comunicando, altresi' , le 
informazioni relative agli interventi di messa in s icurezza 
adottati ai sensi dell'art. 7 o dell'art. 8. Nel ca so in 
cui il responsabile non provveda o non sia individu abile e 
non provveda il proprietario del sito inquinato ne'  altro 
soggetto interessato, i progetti sono predisposti d al 
Ministero dell'ambiente, che si avvale dell'A.N.P.A , 
dell'Istituto superiore di sanita' e dell'E.N.E.A. 
3. Per l'istruttoria tecnica degli elaborati 
progettuali di cui al comma 2 il Ministero dell'amb iente si 
avvale dell'A.N.P.A., delle A.R.P.A delle regioni 



interessate e dell'Istituto superiore di sanita'. 
4. Il Ministro dell'ambiente, di concerto con i 
Ministri dell'industria, del commercio e dell'artig ianato e 
della sanita', d'intesa con la regione territorialm ente 
competente, approva il progetto definitivo, tenendo  conto 
delle conclusioni dell'istruttoria tecnica e autori zza la 
realizzazione dei relativi interventi. 
5. Qualora gli interventi di bonifica e ripristino 
ambientale prevedano la realizzazione di opere sott oposte a 
procedura di valutazione di impatto ambientale ai s ensi 
della normativa vigente, l'approvazione di cui al c omma 4 
e' subordinata all'acquisizione della relativa pron uncia di 
compatibilita'. In tali casi i termini previsti dal  
presente decreto sono sospesi sino alla conclusione  della 
procedura di valutazione di impatto ambientale. 
6. L'autorizzazione del progetto definitivo produce  gli 
effetti di cui all'art. 10, comma 10". 

Art. 4. 
Interventi prioritari 

1. Ai fini del presente decreto sono considerati pr ioritari gli 
interventi di messa in sicurezza d'emergenza e di c aratterizzazione, 
oppure, nel caso in cui siano gia' stati realizzati  interventi di 
messa in sicurezza d'emergenza e di caratterizzazio ne, gli interventi 
di bonifica o di messa in sicurezza permanente e di  ripristino 
ambientale. 

Art. 5. 
Soggetti beneficiari 

1. Il concorso pubblico, nella realizzazione degli interventi di 
messa in sicurezza, di caratterizzazione, di bonifi ca e ripristino 
ambientale, e' ammesso nei confronti dei seguenti s oggetti 
beneficiari, alle condizioni rispettivamente indica te: 
a) pubbliche amministrazioni, per interventi aventi  ad oggetto 
aree o beni pubblici; 
b) pubbliche amministrazioni, per interventi in dan no aventi ad 
oggetto beni privati, effettuati nel caso in cui il  responsabile non 
provveda o non sia individuabile e non provveda nes sun altro soggetto 
interessato; 
c) soggetti privati titolari di diritti reali su be ni immobili 
sui quali insistano manufatti ad uso residenziale, a condizione che 
la costruzione dei predetti manufatti o il cambio d i destinazione 
d'uso siano avvenuti anteriormente all'entrata in v igore del decreto 
ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471, e risultino c omunque conformi 
alla vigente normativa urbanistica ed edilizia; 
d) soggetti privati titolari di diritti reali su im mobili 
destinati ad uso diverso da quello residenziale. 
2. Non possono in ogni caso beneficiare del contrib uto pubblico di 
cui all'articolo 17, comma 6-bis, del decreto legis lativo 5 febbraio 
1997, n. 22 e successive modifiche e integrazioni: 
a) i soggetti privati che, in relazione a siti inqu inati in data 
anteriore all'entrata in vigore del regolamento di cui al decreto 
ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471, risultino a q ualsiasi titolo 
responsabili di atti e fatti costituenti illecito p enale o 
amministrativo posti in essere in violazione di nor me di tutela 
ambientale che abbiano cagionato danno ambientale, ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349,  nonche' gli altri 



soggetti privati responsabili dell'inquinamento, ve rificatosi prima 
dell'entrata in vigore del decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 
471, e non integrante la fattispecie illecita di cu i all'articolo 18 
della legge 8 luglio 1986, n. 349, che non abbiano posto in essere 
gli interventi e le iniziative previsti dall'artico lo 9, commi 1, 2 e 
3 del decreto ministeriale anzi detto; 
b) i soggetti privati che si siano resi, a qualunqu e titolo, per 
atti inter vivos, acquirenti o cessionari, in data successiva 
all'entrata in vigore del decreto ministeriale 25 o ttobre 1999, n. 
471, di diritti reali o personali d'uso relativamen te alle aree 
inquinate. 
3. Le ipotesi di esclusione di cui alle precedenti lettere a) e b) 
del comma 2 si estendono altresi' alle persone giur idiche che si 
trovino in una delle condizioni di controllo o di c ollegamento di cui 
all'articolo 2359 del codice civile rispetto al sog getto responsabile 
dell'inquinamento. 

 
Note all'art. 5: 
- Per il decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 4 71, 
vedi note all'art. 3. 
- Per l'art. 17, comma 6-bis, del decreto legislati vo 
5 febbraio 1997, n. 22, vedasi nelle note alle prem esse. 
- L'art. 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e' i l 
seguente: 
"Art. 18. - 1. Qualunque fatto doloso o colposo in 
violazione di disposizioni di legge o di provvedime nti 
adottati in base a legge che comprometta l'ambiente , ad 
esso arrecando danno, alterandolo, deteriorandolo o  
distruggendolo in tutto o in parte, obbliga l'autor e del 
fatto al risarcimento nei confronti dello Stato. 
2. Per la materia di cui al precedente comma 1 la 
giurisdizione appartiene al giudice ordinario, ferm a quella 
della Corte dei conti, di cui all'art. 22 del decre to del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
3. L'azione di risarcimento del danno ambientale, a nche 
se esercitata in sede penale, e' promossa dallo Sta to, 
nonche' dagli enti territoriali sui quali incidano i beni 
oggetto del fatto lesivo. 
4. Le associazioni di cui al precedente art. 13 e i  
cittadini, al fine di sollecitare l'esercizio dell' azione 
da parte dei soggetti legittimati, possono denuncia re i 
fatti lesivi di beni ambientali dei quali siano a 
conoscenza. 
5. Le associazioni individuate in base all'art. 13 
della presente legge possono intervenire nei giudiz i per 
danno ambientale e ricorrere in sede di giurisdizio ne 
amministrativa per l'annullamento di atti illegitti mi. 
6. Il giudice, ove non sia possibile una precisa 
quantificazione del danno, ne determina l'ammontare  in via 
equitativa, tenendo comunque conto della gravita' d ella 
colpa individuale, del costo necessario per il ripr istino e 
del profitto conseguito dal trasgressore in consegu enza del 
suo comportamento lesivo dei beni ambientali. 
7. Nei casi di concorso nello stesso evento di dann o, 
ciascuno risponde nei limiti della piu' propria 
responsabilita' individuale. 
8. Il giudice, nella sentenza di condanna, dispone,  ove 
possibile, il ripristino dello stato dei luoghi a s pese del 



responsabile. 
9. Per la riscossione dei crediti in favore dello S tato 
risultanti dalle sentenze di condanna si applicano le norme 
di cui al testo unico delle disposizioni di legge r elative 
alla riscossione delle entrate patrimoniali dello S tato, 
approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639.  
9-bis. Le somme derivanti dalla riscossione dei cre diti 
in favore dello Stato per il risarcimento del danno  di cui 
al comma 1, ivi comprese quelle derivanti dall'escu ssione 
di fidejussioni a favore dello Stato, assunte a gar anzia 
del risarcimento medesimo, sono versate all'entrata  del 
bilancio dello Stato, per essere riassegnate, con d ecreto 
del Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, ad un fondo di rotazione da 
istituire nell'ambito di apposita unita' previsiona le di 
base dello stato di previsione del Ministero dell'a mbiente, 
al fine di finanziare, anche in via di anticipazion e: 
a) interventi urgenti di perimetrazione, 
caratterizzazione e messa in sicurezza dei siti inq uinati, 
con priorita' per le aree per le quali ha avuto luo go il 
risarcimento del danno ambientale; 
b) interventi di disinquinamento, bonifica e 
ripristino ambientale delle aree per le quali abbia  avuto 
luogo il risarcimento del danno ambientale; 
c) interventi di bonifica e ripristino ambientale 
previsti nel programma nazionale di bonifica e ripr istino 
ambientale dei siti inquinati di cui all'art. 1, co mma 3, 
della legge 9 dicembre 1998 n. 426. 
9-ter. Con decreto del Ministro dell'ambiente, adot tato 
di concerto con il Ministro del tesoro, del bilanci o e 
della programmazione economica, sono disciplinate l e 
modalita' di funzionamento e di accesso al predetto  fondo 
di rotazione, ivi comprese le procedure per il recu pero 
delle somme concesse a titolo di anticipazione". 
- I commi 1, 2 e 3 dell'art. 9 del decreto minister iale 
25 ottobre 1999, n. 471, sono i seguenti: 
"1. Il proprietario di un sito o altro soggetto che , al 
di fuori dei casi di cui agli articoli 7 e 8, inten da 
attivare di propria iniziativa le procedure per gli  
interventi di messa in sicurezza d'emergenza, di bo nifica e 
di ripristino ambientale, ai sensi dell'art. 17, co mma 
13-bis del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e 
del presente regolamento, e' tenuto a comunicare al la 
regione, alla provincia ed al comune la situazione di 
inquinamento, rilevata nonche' gli eventuali interv enti di 
messa in sicurezza d'emergenza necessari per assicu rare la 
tutela della salute e dell'ambiente adottati e in f ase di 
esecuzione. La comunicazione deve essere accompagna ta da 
idonea documentazione tecnica dalla quale devono ri sultare 
le caratteristiche dei suddetti interventi. 
2. Entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione di cui al comma 1, il comune o, se 
l'inquinamento interessa il territorio di piu' comu ni, la 
regione verifica l'efficacia degli interventi di me ssa in 
sicurezza d'emergenza adottati e puo' fissare presc rizioni 
ed interventi integrativi, con particolare riferime nto alle 
misure di monitoraggio da attuare per accertare le 
condizioni di inquinamento ed ai controlli da effet tuare 
per verificare l'efficacia degli interventi attuati  a 
protezione della salute pubblica e dell'ambiente 



circostante. 
3. Qualora il proprietario o altro soggetto interes sato 
proceda ai sensi dei commi 1 e 2 entro sei mesi dal la data 
di entrata in vigore del presente decreto, la decor renza 
dell'obbligo di bonifica verra' definita dalla regi one 
territorialmente competente in base alla pericolosi ta' del 
sito determinata con i criteri di cui all'art. 14, comma 3, 
nell'ambito del Piano regionale o di suoi eventuali  
stralci, salva in ogni caso la facolta' dell'intere ssato di 
procedere agli interventi di bonifica e ripristino 
ambientale prima del suddetto termine". 

Art. 6. 
Criteri di finanziamento 

1. In fase di prima applicazione, le risorse finanz iarie 
disponibili di cui al successivo articolo 9, comma 1, lettere a) e 
b), sono ripartite tra i siti di cui all'art. 3 sec ondo quanto 
previsto nell'allegato G; tali risorse sono destina te in via 
prioritaria al finanziamento degli interventi di me ssa in sicurezza 
d'emergenza e di caratterizzazione, relativi ad are e o beni pubblici 
o effettuati in danno di soggetti inadempienti da p arte delle 
pubbliche amministrazioni. 
2. L'individuazione dei soggetti beneficiari nonche ' le modalita', 
le condizioni e i termini per l'erogazione dei fina nziamenti sono 
disciplinati dalle regioni, anche mediante il ricor so agli strumenti 
di programmazione negoziata di cui all'articolo 2, comma 203, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel rispetto di qua nto previsto dal 
precedente articolo 5, ed in particolare dei seguen ti criteri di 
finanziamento e modalita' di erogazione, salvo quan to previsto al 
comma 3: 
a) finanziamento degli interventi, nel rispetto del la priorita' 
di cui al comma 1, all'approvazione dei relativi in terventi di messa 
in sicurezza, piani e progetti e previa approvazion e del relativo 
quadro economico delle spese da parte della regione , o del 
commissario delegato, relativo alle diverse fasi; l a regione o il 
commissario delegato provvedera' anche alle success ive variazioni 
economiche qualora queste non comportino modifiche progettuali o di 
intervento; 
b) erogazione dei finanziamenti per stati di avanza mento lavori 
nella esecuzione degli interventi, sulla base di id onea verifica in 
corso d'opera, secondo quanto disciplinato dalle re gioni; 
c) rispetto della normativa nazionale e comunitaria  in materia di 
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servi zi e di forniture 
strumentali alla realizzazione degli interventi, ne l caso in cui il 
soggetto attuatore sia tenuto, nella scelta del con traente, 
all'applicazione della suddetta normativa; 
d) concessione dei finanziamenti ai beneficiari sul la base della 
valutazione della congruita' dei quadri economici d i spesa relativa 
ai singoli progetti approvati, nonche' di una relaz ione 
tecnico-economica comprensiva del cronogramma degli  interventi e del 
termine di fine lavori. 
3. Per i soggetti pubblici l'erogazione avverra' pe r fasi 
successive, previa verifica in corso d'opera e le r egioni possono 
concedere anticipazioni per indagini preliminari, p er piani di 
caratterizzazione e per progettazione preliminare e  definitiva. 

 
Note all'art. 6: 



- Il comma 203 dell'art. 2 della legge 23 dicembre 
1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della fin anza 
pubblica), e' il seguente: 
"203. Gli interventi che coinvolgono una molteplici ta' 
di soggetti pubblici e privati ed implicano decisio ni 
istituzionali e risorse finanziarie a carico delle 
amministrazioni statali, regionali e delle province  
autonome nonche' degli enti locali possono essere r egolati 
sulla base di accordi cosi' definiti: 
a) "Programmazione negoziata", come tale intendendo si 
la regolamentazione concordata tra soggetti pubblic i o tra 
il soggetto pubblico competente e la parte o le par ti 
pubbliche o private per l'attuazione di interventi diversi, 
riferiti ad un'unica finalita' di sviluppo, che ric hiedono 
una valutazione complessiva delle attivita' di comp etenza; 
b) "Intesa istituzionale di programma", come tale 
intendendosi l'accordo tra amministrazione centrale , 
regionale o delle province autonome con cui tali so ggetti 
si impegnano a collaborare sulla base di una ricogn izione 
programmatica delle risorse finanziarie disponibili , dei 
soggetti interessati e delle procedure amministrati ve 
occorrenti, per la realizzazione di un piano plurie nnale di 
interventi d'interesse comune o funzionalmente coll egati. 
La gestione finanziaria degli interventi per i qual i sia 
necessario il concorso di piu' amministrazioni dell o Stato, 
nonche' di queste ed altre amministrazioni, enti ed  
organismi pubblici, anche operanti in regime privat istico, 
puo' attuarsi secondo le procedure e le modalita' p reviste 
dall'art. 8 del decreto del Presidente della Repubb lica 
20 aprile 1994, n. 367; 
c) "Accordo di programma quadro", come tale 
intendendosi l'accordo con enti locali ed altri sog getti 
pubblici e privati promosso dagli organismi di cui alla 
lettera b), in attuazione di una intesa istituziona le di 
programma per la definizione di un programma esecut ivo di 
interventi di interesse comune o funzionalmente col legati. 
L'accordo di programma quadro indica in particolare : 1) le 
attivita' e gli interventi da realizzare, con i rel ativi 
tempi e modalita' di attuazione e con i termini rid otti per 
gli adempimenti procedimentali; 2) i soggetti respo nsabili 
dell'attuazione delle singole attivita' ed interven ti; 3) 
gli eventuali accordi di programma ai sensi dell'ar t. 27 
della legge 8 giugno 1990, n. 142; 4) le eventuali 
conferenze di servizi o convenzioni necessarie per 
l'attuazione dell'accordo; 5) gli impegni di ciascu n 
soggetto, nonche' del soggetto cui competono poteri  
sostitutivi in caso di inerzie, ritardi o inadempie nze; 6) 
i procedimenti di conciliazione o definizione di co nflitti 
tra i soggetti partecipanti all'accordo; 7) le riso rse 
finanziarie occorrenti per le diverse tipologie di 
intervento, a valere sugli stanziamenti pubblici o anche 
reperite tramite finanziamenti privati; 8) le proce dure ed 
i soggetti responsabili per il monitoraggio e la ve rifica 
dei risultati. L'accordo di programma quadro e' vin colante 
per tutti i soggetti che vi partecipano. I controll i sugli 
atti e sulle attivita' posti in essere in attuazion e 
dell'accordo di programma quadro sono in ogni caso 
successivi. Limitatamente alle aree di cui alla let tera f), 
gli atti di esecuzione dell'accordo di programma qu adro 
possono derogare alle norme ordinarie di amministra zione e 



contabilita', salve restando le esigenze di 
concorrenzialita' e trasparenza e nel rispetto dell a 
normativa comunitaria in materia di appalti, di amb iente e 
di valutazione di impatto ambientale. Limitatamente  alle 
predette aree di cui alla lettera f), determinazion i 
congiunte adottate dai soggetti pubblici interessat i 
territorialmente e per competenza istituzionale in materia 
urbanistica possono comportare gli effetti di varia zione 
degli strumenti urbanistici gia' previsti dall'art.  27, 
commi 4 e 5, della legge 8 giugno 1990, n. 142; 
d) "Patto territoriale", come tale intendendosi 
l'accordo, promosso da enti locali, parti sociali, o da 
altri soggetti pubblici o privati con i contenuti d i cui 
alla lettera c), relativo all'attuazione di un prog ramma di 
interventi caratterizzato da specifici obiettivi di  
promozione dello sviluppo locale; 
e) "Contratto di programma", come tale intendendosi  
il contratto stipulato tra l'amministrazione statal e 
competente, grandi imprese, consorzi di medie e pic cole 
imprese e rappresentanze di distretti industriali p er la 
realizzazione di interventi oggetto di programmazio ne 
negoziata; 
f) "Contratto di area", come tale intendendosi lo 
strumento operativo, concordato tra amministrazioni , anche 
locali, rappresentanze dei lavoratori e dei datori di 
lavoro, nonche' eventuali altri soggetti interessat i, per 
la realizzazione delle azioni finalizzate ad accele rare lo 
sviluppo e la creazione di una nuova occupazione in  
territori circoscritti, nell'ambito delle aree di c risi 
indicate dal Presidente del Consiglio dei Ministri,  su 
proposta del Ministero del bilancio e della program mazione 
economica e sentito il parere delle competenti Comm issioni 
parlamentari, che si pronunciano entro quindici gio rni 
dalla richiesta, e delle aree di sviluppo industria le e dei 
nuclei di industrializzazione situati nei territori  di cui 
all'obiettivo 1 del Regolamento CEE n. 2052/1988, n onche' 
delle aree industrializzate realizzate a norma dell 'art. 32 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, che presentino 
requisiti di piu' rapida attivazione di investiment i di 
disponibilita' di aree attrezzate e di risorse priv ate o 
derivanti da interventi normativi. Anche nell'ambit o dei 
contratti d'area dovranno essere garantiti ai lavor atori i 
trattamenti retributivi previsti dall'art. 6, comma  9, 
lettera c), del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 33 8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicemb re 1989, 
n. 389". 

Art. 7. 
Monitoraggio e controllo 

1. Il monitoraggio sulla attuazione del Programma n azionale e' 
svolto, anche ai fini dell'attivazione delle proced ure di revoca dei 
finanziamenti, dalle regioni, che si possono avvale re delle ARPA. 
2. I controlli sulla conformita' degli interventi a i progetti 
approvati sono effettuati dalla provincia territori almente competente 
ai sensi dell'articolo 12 del decreto ministeriale 25 ottobre 1999, 
n. 471. 
3. I soggetti beneficiari, ogni sei mesi, predispon gono e 
trasmettono alla regione territorialmente competent e una relazione 



sullo stato dei lavori che ne evidenzi l'avanzament o fisico e 
finanziario. 
4. Le regioni provvedono annualmente a trasmettere al Ministero 
dell'ambiente una relazione sullo stato di avanzame nto degli 
interventi finanziati e sulle somme effettivamente erogate. 
5. Il Ministero dell'ambiente, anche avvalendosi de ll'ANPA, ove 
rilevi gravi inadempienze da parte del soggetto ben eficiano, propone 
alla regione competente l'adozione delle procedure di revoca e di 
riassegnazione delle risorse di cui al successivo a rticolo 8, comma 
3. 

 
Note all'art. 7: 
- L'art. 12 del decreto ministeriale 25 ottobre 199 9, 
n. 471, e' il seguente: 
"Art. 12 (Controlli). - 1. La documentazione relati va 
al Piano della caratterizzazione, al Progetto preli minare, 
al Progetto definitivo, comprensivo delle misure di  
sicurezza, dei monitoraggi da effettuare, delle lim itazioni 
d'uso e delle prescrizioni eventualmente dettate, s ono 
trasmessi alla provincia ai fini dell'effettuazione  dei 
controlli sulla conformita' degli interventi ai pro getti 
approvati. 
2. Il completamento degli interventi di bonifica e 
ripristino ambientale e la conformita' degli stessi  al 
progetto approvato sono accertati dalla provincia m ediante 
apposita certificazione predisposta in conformita' ai 
criteri ed ai contenuti indicati nell'allegato 5. I l 
completamento degli interventi di messa in sicurezz a 
permanente e la conformita' degli stessi al progett o 
approvato non puo' comunque essere accertato se non  decorsi 
cinque anni dall'effettuazione del primo controllo ai sensi 
del comma 4. 
3. La certificazione di cui al comma 2 costituisce 
titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie d i cui 
all'art. 10, comma 9. 
4. Per gli interventi di cui agli articoli 5 e 6 la  
provincia e' altresi' tenuta ad effettuare controll i e 
verifiche periodiche sull'efficacia delle misure di  
sicurezza adottate e degli interventi di messa in s icurezza 
permanente, anche al fine di accertare, con cadenza  almeno 
biennale, che le caratteristiche del sito sottopost o ai 
predetti interventi siano corrispondenti alla desti nazione 
d'uso prevista e non comportino rischi per la salut e e per 
l'ambiente, tenuto anche conto delle conoscenze tec niche e 
scientifiche nel frattempo intervenute". 

Art. 8. 
Procedure di revoca dei finanziamenti e procedure d i riassegnazione 

1. I finanziamenti concessi ai sensi del presente P rogramma sono 
revocati con provvedimento motivato della regione t erritorialmente 
competente, d'intesa con il Ministero dell'ambiente , nelle ipotesi di 
sopravvenienza delle cause di esclusione di cui all 'articolo 5, comma 
2, nonche' nei casi di mancato rispetto della tempi stica degli 
interventi stabiliti imputabile al beneficiario, ov vero nel caso in 
cui contravvengano alle previsioni di cui all'artic olo 1, comma 7, 
della legge 9 dicembre 1998, n. 426. 
2. La revoca puo' altresi' essere disposta in ogni altra ipotesi di 



grave inadempienza del soggetto beneficiario o di v iolazione degli 
obblighi assunti, nonche' in casi di forza maggiore  ostativi alla 
realizzazione dell'intervento anche non imputabili al soggetto 
beneficiario. 
3. Le risorse finanziarie revocate sono restituite dai soggetti, 
titolari degli interventi di bonifica, alla regione  o al commissario 
delegato competente, che provvede alla riassegnazio ne ad altri 
interventi possibilmente nell'ambito dello stesso s ito oppure per 
interventi in altri siti ricompresi nel Programma n azionale. 
4. Le minori spese risultanti dai relativi quadri e conomici nonche' 
quelle risultanti dall'avvenuta realizzazione sono utilizzate dalla 
regione con le stesse modalita' di cui all'articolo  6 per altri 
interventi da realizzarsi nello stesso sito o in al tri siti 
ricompresi nel Programma nazionale. 

 
Note all'art. 8: 
- Il testo dell'art. 1 della legge 9 dicembre 1998,  n. 
426, e' riportato nelle note alle premesse. 
- Il testo dell'art. 1 della legge n. 426/1998 e' 
riportato nelle note alle premesse. 
- L'art. 49 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e ' il 
seguente: 
"Art. 49 (Programmi di tutela ambientale). - 1. Per  il 
finanziamento degli accordi di programma tra Stato e 
regioni di cui all'art. 72 e dei programmi di tutel a 
ambientale di cui all'art. 73 del decreto legislati vo 
31 marzo 1998, n. 112, del programma nazionale di b onifica 
e ripristino ambientale dei siti inquinati, dei pro grammi 
di difesa del mare e delle riserve marine statali, dei 
programmi di competenza del Ministero dell'ambiente  di cui 
alla deliberazione del CIPE data 3 dicembre 1997, a ttuativi 
degli impegni assunti nella Conferenza di Kyoto, de l piano 
straordinario di completamento e razionalizzazione dei 
sistemi di collettamento e depurazione delle acque reflue 
di cui all'art. 6 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggi o 1997, 
n. 135, come modificato dall'art. 8 della legge 8 o ttobre 
1997, n. 344, degli accordi e contratti di programm a di cui 
all'art. 25 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 , n. 22, 
si provvede a norma dell'art. 11-quater, comma 3, d ella 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificaz ioni e 
integrazioni. Le risorse relative ai programmi regi onali di 
tutela ambientale sono ripartite e trasferite alle regioni 
ed alle province autonome entro il 31 gennaio di ci ascun 
anno, con decreto del Ministro dell'ambiente, previ a intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bo lzano. 
2. All'art. 57, comma 5, del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n. 22, come modificato da ultimo d al comma 
14 dell'art. 1 della legge 9 dicembre 1998, n. 426,  le 
parole: "31 dicembre 1998" sono sostituite dalle se guenti: 
"30 giugno 1999". 

Art. 9. 
Fonti di finanziamento e modalita' di trasferimento  delle risorse 

1. Il programma nazionale di bonifica e di ripristi no ambientale 
dei siti inquinati e' finanziato con le risorse fin anziarie 



rivenienti: 
a) dall'articolo 1 della legge 9 dicembre 1998, n. 426; 
b) dall'articolo 49 della legge 23 dicembre 1998, n . 448, cosi' 
come rifinanziato dalla tabella "D" della legge 23 dicembre 1999, n. 
488 e, per gli anni successivi, dall'annuale legge finanziaria in 
relazione agli obiettivi determinati nel Documento di programmazione 
economica e finanziaria; 
c) dal fondo di rotazione di cui all'articolo 18, c omma 9-bis, 
della legge n. 349/1986, come introdotto dall'art. 114, comma 1, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
d) dalle deliberazioni del CIPE destinate al finanz iamento di 
progetti e di interventi di risanamento ambientale;  
e) dal quadro comunitario di sostegno 2000-2006, ap provato con 
decisione comunitaria n. 2050 del 1 agosto 2000; 
f) dalle somme disponibili a qualsiasi titolo per l a 
realizzazione degli interventi di bonifica, assegna te dalla U.E., 
dallo Stato, dalle regioni, dagli enti locali; 
2. Le risorse finanziarie di cui all'articolo 6, co m-ma 1, nel 
rispetto dei criteri di ripartizione ivi stabiliti,  sono trasferite 
alle regioni e alle province autonome con decreto d el Ministero 
dell'ambiente. Per le regioni e i siti di interesse  nazionale oggetto 
di commissariamento, le risorse sono assegnate alla  contabilita' 
speciale dei commissari delegati, che opereranno ne l rispetto dei 
criteri di cui all'articolo 6, comma 2. Le risorse sono assegnate 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione del decre to di approvazione 
del presente Programma nazionale. 
3. Le ulteriori risorse disponibili saranno riparti te e trasferite, 
tenendo conto dello stato di attuazione degli inter venti gia' 
finanziati e di appositi piani finanziari, predispo sti dalle regioni 
o dalle strutture commissariali, relativi ai singol i ulteriori 
interventi di messa in sicurezza d'emergenza, di ca ratterizzazione, 
di bonifica o di messa in sicurezza permanente e di  ripristino 
ambientale, nel rispetto dei preminenti interessi p ubblici connessi 
ad esigenze di tutela sanitaria, ambientale e occup azionale. 
4. I limiti di impegno, di cui all'articolo 1 della  legge n. 
426/1998, destinati alla contrazione da parte degli  enti locali 
territoriali competenti di mutui ventennali ed altr e operazioni 
finanziarie con la Cassa depositi e prestiti ed alt ri istituti di 
credito, sono trasferiti, sulla base delle assegnaz ioni di cui alla 
tabella di ripartizione (allegato G), alle regioni o ai commissari 
delegati, che provvedono a regolare direttamente co n gli istituti 
mutuanti l'ammortamento dei mutui per capitale ed i nteressi. 

Art. 10. 
Convenzione con ICRAM 

La convenzione con l'ICRAM per la caratterizzazione  e gli 
interventi sulle aree marine e' stipulata dal Minis tero 
dell'ambiente. 

Art. 11. 
Norme relative alle province autonome di Trento e B olzano 

In relazione a quanto disposto dall'articolo 49 del la legge 
23 dicembre 1998, n. 448, ai fini della utilizzazio ne dei 
finanziamenti assegnati dal presente decreto a favo re delle province 
autonome di Trento e Bolzano resta ferma l'applicaz ione delle 
disposizioni stabilite dall'articolo 5 della legge 30 novembre 1989, 



n. 386 e dall'articolo 12 del decreto legislativo 1 6 marzo 1992, n. 
268. 

 
Note all'art. 11: 
- Il testo dell'art. 49 della legge 23 dicembre 199 8, 
n. 448, e' riportato nelle note all'art. 9. 
- L'art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386 e' il 
seguente: 
"Art. 5. - 1. Le province autonome partecipano alla  
ripartizione di fondi speciali istituiti per garant ire 
livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su t utto il 
territorio nazionale, secondo criteri e le modalita ' per 
gli stessi previsti. 
2. I finanziamenti recati da qualunque altra 
disposizione di legge statale, in cui sia previsto il 
riparto o l'utilizzo a favore delle regioni, sono a ssegnati 
alle province autonome ed affluiscono al bilancio d elle 
stesse per essere utilizzati, secondo normative 
provinciali, nell'ambito del corrispondente settore , con 
riscontro nei conti consuntivi delle rispettive pro vince. 
3. Per l'assegnazione e l'erogazione dei finanziame nti 
di cui al comma 2, si prescinde da qualunque adempi mento 
previsto dalle stesse leggi ad eccezione di quelli relativi 
all'individuazione dei parametri o delle quote di r iparto". 
- La legge 30 novembre 1989, n. 386, reca "Norme pe r il 
coordinamento della finanza della regione Trentino- Alto 
Adige e delle province autonome di Trento e di Bolz ano con 
la riforma tributaria". 
- L'art. 12 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 
268 (Norme di attuazione dello statuto speciale per  il 
Trentino-Alto Adige in materia di finanza regionale  e 
provinciale), e' il seguente: 
"Art. 12. - 1. Le disposizioni in ordine alle proce dure 
ed alla destinazione dei fondi di cui all'art. 5 de lla 
legge 30 novembre 1989, n. 386, si applicano con 
riferimento alle leggi statali di intervento previs te, 
anche se le stesse non sono espressamente richiamat e. 
2. Le disposizioni di cui all'art. 4, comma 3, del 
decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 266, non conc ernono 
l'attribuzione o la ripartizione di fondi statali a  favore 
della provincia per scopi determinati dalle leggi s tatali. 
A detti fondi continuano ad applicarsi le disposizi oni di 
cui all'art. 5, comma 2, della legge 30 novembre 19 89, n. 
386. 
3. In caso di assegnazione di finanziamenti ai sens i 
dell'art. 5, comma 2, della legge 30 novembre 1989,  n. 386, 
i relativi stanziamenti di spesa sono comunque iscr itti nel 
bilancio provinciale nella misura necessaria per fa r fronte 
rispettivamente agli impegni ed ai pagamenti previs ti per 
l'esercizio in corso, salvo l'obbligo di compensare  gli 
eventuali minori stanziamenti rispetto alle assegna zioni 
con maggiori stanziamenti negli esercizi successivi . 
4. Le somme assegnate ai sensi dell'art. 5, comma 2 , 
della legge 30 novembre 1989, n. 386, sono erogate in una o 
piu' soluzioni, prescindendo da qualunque altro 
adempimento". 



Art. 12. 
Disposizioni finali 

1. Agli interventi di bonifica e ripristino ambient ale dei siti 
inquinati previsti dal Programma nazionale si appli cano le 
definizioni, i limiti di accettabilita', i criteri,  le procedure e le 
modalita' stabiliti nel regolamento di cui al decre to ministeriale 
25 ottobre 1999, n. 471. 
2. Con la medesima procedura di cui all'articolo 1,  comma 3, della 
legge n. 426/1998 si provvede all'integrazione del programma allegato 
al presente decreto. 
3. Con successivi decreti si provvedera' al trasfer imento delle 
risorse alle regioni o alla contabilita' speciale d ei commissari 
delegati per l'emergenza rifiuti nonche' all'ulteri ore ripartizione 
delle risorse disponibili. 
4. Sono fatti salvi i poteri attribuiti ai commissa ri delegati 
dalle ordinanze di protezione civile. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato , sara' inserito 
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare. 
Roma, 18 settembre 2001 

Il Ministro: Matteoli 

Visto, il Guardasigilli: Castelli 
Registrato alla Corte dei conti il 30 ottobre 2001 
Ufficio di controllo sugli atti dei Ministeri delle  infrastrutture ed 
assetto del territorio, registro n. 5, foglio n. 29 6 

Allegato A 

INTERVENTI DI INTERESSE NAZIONALE 
(Art 1 - legge n. 426/1998) 

     ============================================== ======================= 
         Regione     |                 Denominazion e sito 
     ============================================== ======================= 
     Veneto          |  Venezia (Porto Marghera 
     ---------------------------------------------- ----------------------- 
     Campania        |  Napoli Orientale 
     ---------------------------------------------- ----------------------- 
     Sicilia         |  Gela 
     ---------------------------------------------- ----------------------- 
     Sicilia         |  Priolo 
     ---------------------------------------------- ----------------------- 
     Puglia          |  Manfredonia 
     ---------------------------------------------- ----------------------- 
     Puglia          |  Brindisi 
     ---------------------------------------------- ----------------------- 
     Puglia          |  Taranto 
     ---------------------------------------------- ----------------------- 
     Liguria-Piemonte|  Cengio e Saliceto 
     ---------------------------------------------- ----------------------- 
     Toscana         |  Piombino 
     ---------------------------------------------- ----------------------- 
     Toscana         |  Massa e Carrara 
     ---------------------------------------------- ----------------------- 
     Piemonte        |  Casal Monferrato 
     ---------------------------------------------- ----------------------- 



                     |  Litorale Domizio Flegreo ed  Agro Aversano 
     Campania        |(Caserta-Napoli) 
     ---------------------------------------------- ----------------------- 
     Liguria         |  Pitelli (La Spezia) 
     ---------------------------------------------- ----------------------- 
     Piemonte        |  Balangero 
     ---------------------------------------------- ----------------------- 
     Piemonte        |  Pieve Vergonte 

Allegato B 

INTERVENTI DI INTERESSE NAZIONALE 
(Art. 1 - legge n. 426/1998) 

Schede descrittive 

VENEZIA (Porto Marghera) 

Comune - Localita'. 
Venezia. 

Tipologia dell'intervento. 
Bonifica e ripristino ambientale dell'area industri ale di Porto 
Marghera, dei sedimenti lagunari nonche' di altre a ree inquinate 
(Cassa di colmata, isola Sacca Fisola, discarica di  S. Giuliano). 

Perimetrazione. 
In data 23 febbraio 2000 e' stato pubblicato il dec reto di 
perimetrazione, a firma del Ministro dell'ambiente delle aree 
potenzialmente inquinate. 
L'area perimetrata si estende per 3595 ha di cui 47 9 ha 
rappresentati da canali e 3116 ha da suoli. 
Tali dimensioni pur vastissime non esauriscono prob abilmente 
l'intero perimetro del sito da bonificare. 
Esso infatti comprende i siti interessati da smalti mento abusivo 
dei rifiuti industriali (discariche) e le aree comu nque interessate 
dalla diffusione dei contaminanti. 
Si ricorda che, al fine di contenere la diffusione 
dell'inquinamento ed avviare l'azione di risanament o, il Ministro 
dell'ambiente con ordinanza del 1 ottobre 1996 disp ose che venissero 
avviati: 
gli interventi di escavo dei canali industriali; 
la conterminazione/banchinamento delle sponde di de tti canali; 
la messa in sicurezza e bonifica delle discariche a busive. 
Per avviare queste iniziative il Ministero dell'amb iente ha gia' 
stanziato 106,5 miliardi di lire. 
Con "l'Accordo di programma sulla chimica a Porto M arghera" le 
aziende firmatarie si sono impegnate a procedere al la 
caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica de lle aree, ivi 
comprese quelle dismesse e/o in via di dismissione (aree 
"Petrolchimico Uno": 50 ha; aree "Depositi petrolif eri": 26 ha). 
In data 28 novembre 2000 e' stato siglato l'Accordo  di programma 
integrativo sulla chimica di Porto Marghera al fine  di uniformare le 
procedure previste dall'Accordo di programma origin ario con quelle 
del decreto ministeriale n. 471/1999. 
Attesa la vastita' delle aree interessate, la molte plicita' di 
lavorazioni (chimica, petrolchimica, metallurgia, e lettrometallurgia, 
meccanica, cantieri navali, produzione di energia e lettrica) che 
sulle stesse si sono attuate, la numerosita' e peri colosita' degli 



inquinanti connessi con dette lavorazioni (metalli pesanti, cianuri, 
IPA, diossine, PCB, solventi clorurati, clorofenoli , benzene e suoi 
derivati, BTEX, CVM, pesticidi, etc.), la molteplic ita' di soggetti 
privati e pubblici coinvolti, e' ragionevole ritene re che 
l'intervento in questione richiedera' tempi lunghi,  lo sviluppo di 
attivita' di ricerca e sperimentazione, l'impiego d i tecnologie 
avanzate e di ingenti risorse finanziarie. Ma sopra ttutto appare 
indispensabile che venga assicurata una gestione co ordinata degli 
interventi che garantisca uniformita' di approccio sia nelle fasi di 
individuazione e dimensionamento dell'inquinamento (perimetrazione e 
caratterizzazione) che nella fase di attuazione deg li interventi di 
messa in sicurezza e bonifica. 
Lo stato di contaminazione delle aree industriali d i Porto 
Marghera e' connesso non solo alle attivita' indust riali, che sulle 
stesse si sono svolte, ma anche all'utilizzo massic cio di rifiuti 
industriali per l'ampliamento delle aree. 

Principali caratteristiche ambientali. 
La vulnerarabilita' del sistema lagunare rende part icolarmente 
preoccupanti gli apporti di inquinanti che continua no a giungere nei 
sedimenti lagunari a causa del dilavamento delle ar ee inquinate. E' 
necessario per altro sottolineare che la concentraz ione di attivita' 
industriali altamente inquinanti e la contemporanea  coesistenza nella 
stessa area lagunare a basso ricambio di centrali t ermiche, che 
scaricano imponenti quantita' di acque calde, rende  l'impatto sulla 
laguna realmente drammatico. 
L'area industriale e' caratterizzata dalla presenza  di un sistema 
acquifero multistrato ad elementi sovrapposti ed id raulicamente ben 
definiti; in particolare, sono individuabili tre co rpi acquiferi 
distinti: superficiale, primario e secondario e pro fondo (confinato). 
I livelli impermeabili continui separanti i corpi a cquiferi sono 
costituiti da: livello impermeabile superiore, inte rposto tra 
acquifero superficiale (materiale di riporto) e acq uifero primario 
sabbioso; livello impermeabile intermedio posto all a base 
dell'acquifero primario; livello impermeabile infer iore posto alla 
base dell'acquifero secondario. 

Costi di messa in sicurezza e/o bonifica. 
La regione Veneto ha formulato per l'escavo dei can ali e 
banchinamento, la bonifica delle aree pubbliche e l a bonifica delle 
aree private una stima di costo di larga massima pa ri a 1457 miliardi 
di lire, considerando un costo di dragaggio e bonif ica dei canali 
industriali pari a 900 mld riducibile alla meta' su lla base 
dell'utilizzo delle migliori tecnologie disponibili  (stima A.P.V.). 

Piano di caratterizzazione. 
Aree industriali - Accordo di programma della chimi ca. 
E' stata completata, da parte delle aziende interes sate, la 
caratterizzazione dei siti secondo una maglia 100<$ >\times <$>100 m, 
con i relativi piezometri in ragione di uno ogni di eci punti di 
campionamento. 
Canali industriali: 
E' stato completato l'accertamento dello stato qual itativo dei 
sedimenti dei canali industriali. Dai dati sinora r accolti, si stima 
un quantitativo di sedimenti ad alta contaminazione  pari a circa 2 
milioni di metri cubi, mentre il quantitativo total e di sedimenti da 
rimuovere e' stimato intorno a 6 milioni di metri c ubi. 



Progetto di messa in sicurezza e/o bonifica. 
A seguito dell'atto di intesa stipulato tra il Magi strato alle 
acque e l'Autorita' portuale, risultano di competen za del Magistrato 
alle acque gli interventi di banchinamento relativi  ai seguenti 
canali: canale industriale Sud (sponde Nord e Sud),  canale S. 
Leonardo Marghera (sponda Ovest), canale industrial e Ovest (sponda 
Sud), Canale Brentella (sponde), canale industriale  Nord (sponda 
Nord), sponde Isola Petroli; risultano di competenz a dell'Autorita' 
portuale i seguenti banchinamenti: testata Molo Sal i, sistemazione 
della sponda Sud del canale industriale Nord, banch ina Grandi Molini 
in canale Ovest (in concessione a privati), banchin a Trento al molo 
A, banchina Sali in bacino molo A, banchina Liguria  (secondo tratto) 
in canale Ovest. 
E' stata affidata al concessionario la progettazion e preliminare 
per gli interventi di "marginamento" delle sponde d ei canali: 
Industriale Sud (lato sud), Malamocco-Marghera (lat o ovest), 
Industriale Ovest (lato sud) ed Isola dei Petroli ( lato est), il cui 
completamento dei progetti esecutivi e' previsto en tro il 31 dicembre 
2000. La copertura finanziaria di tali interventi ( stimata in 50 
miliardi) e' assicurata attraverso i fondi della le gge speciale 
assegnati al Magistrato alle acque. 
E' stato anche definito il crono-programma degli in terventi da 
finanziare con le risorse CIPE (legge n. 641/1996),  mentre si prevede 
a breve l'avvio dell'appalto concorso (fase di pres elezione) per 
l'intervento di bonifica del canale Lusore-Brentell e, il dragaggio 
della darsena della Rana nel canale Industriale Ove st e la 
sistemazione delle banchine di detta darsena, compr esa la bonifica 
preliminare dei fondali da corpi estranei nonche' d i eventuali 
ordigni bellici; il costo stimato e' di 45 miliardi . Sono invece 
ancora da definire, in accordo con l'Autorita' port uale, gli 
interventi relativi agli altri canali, mentre e' in  corso di 
redazione da parte del personale tecnico del Magist rato alle acque il 
progetto degli interventi relativi alla sponda est del canale 
Industriale Ovest di Porto Marghera. 
L'Associazione Industriali di Venezia ha in corso d i 
presentazione il progetto di intervento relativo al lo smantellamento 
degli impianti per i primi 50 ettari del Petrolchim ico Uno. 
In sede di conferenza di servizi decisoria sono sta ti finora 
approvati, con prescrizioni, i seguenti progetti: 
progetto di bonifica delle aree TD12 - Enichem fina lizzata alla 
realizzazione di un nuovo impianto di produzione di  ossido di 
carbonio e idrogeno; 
progetto definitivo di bonifica dell'area Corti Fem minili, 
predisposto dal comune di Venezia; 
piano di caratterizzazione dell'area compresa nel P arco di S. 
Giuliano (Lotti A1 e A2). 
In data dicembre 2000, e' stato siglato l'Accordo i ntegrativo di 
programma sulla chimica di Porto Marghera. 

 
NAPOLI ORIENTALE 

Comune - Localita'. 
Napoli 

Tipologia dell'intervento. 
Bonifica e ripristino ambientale di area industrial e dismessa ed 
area marina antistante comprensiva dell'area portua le. 



Perimetrazion. 
In deroga alla normativa vigente (ordinanza n. 2948 , art. 8 - 
comma 3, del 25 febbraio 1998), la perimetrazione e ' di competenza 
del commissario delegato - Sindaco di Napoli, acqui sita l'intesa del 
Ministro dell'ambiente. L'intesa e' stata data dal Ministro 
dell'ambiente al commissario delegato in data 24 se ttembre 1999. In 
data 31 dicembre 1999 e' stata emanata la relativa ordinanza 
commissariale di perimetrazione. 
L'area a prevalente destinazione industriale, cosi'  come definita 
dal P.R.G. vigente (zone N e F2) compresa all'inter no del perimetro 
individuato (vedi figura allegata) puo' essere sudd ivisa in quattro 
grandi sub-aree: 
polo petrolifero (estensione di circa 345 ettari) d ove sono 
localizzate le principali aziende petrolchimiche (K uwait, Esso, 
Italcost, IP, Shell, Agip) e le grandi industrie me ccaniche e di 
mezzi di trasporto; 
zona Gianturco (estensione di circa 175 ettari), do ve sono 
localizzate le attivita' manifatturiere ed il comme rcio all'ingrosso; 
zona Pazzigno (estensione di circa 200 ettari), dov e sono 
localizzate aziende di piccole dimensioni con attiv ita' di settore 
prevalentemente imperniate sui materiali ferrosi, n on ferrosi e 
meccanici; 
fascia litoranea del quartiere S. Giovanni, che si estende 
dalla darsena petroli a Pietrarsa vicino al confine  comunale 
(estensione di circa 100 ettari), dove sono ubicati  gli insediamenti 
dismessi dell'industria metallurgica e metalmeccani ca, la centrale 
Enel di Vigliena e il depuratore di Napoli; 
area marina antistante nel limite di 3000 metri dal la linea di 
costa e comunque entro la batimetrica dei 50 metri.  
L'area ha una estensione complessiva di circa 820 e ttari. 
L'indagine eseguita in occasione della stesura del P.R.G. di 
Napoli, ha individuato nel suo complesso 34 aree di  impianti 
produttivi dismessi, per una superficie complessiva  di circa 130 
ettari di cui ben 77 localizzati all'interno della prima sub-area (40 
ettari rappresentati dall'area dismessa degli impia nti chimici e di 
raffinazione della Kuwait) e con una volumetria di fabbricati di 
circa 3,5 milioni di mc. E' quindi evidente che l'a rea e' investita 
da un processo di svuotamento e ridimensionamento d ell'apparato 
produttivo originario che ha conseguentemente deter minato un forte 
stato di abbandono e di degrado. Sono significative  a tale proposito 
le gravi condizioni di degrado e di inquinamento pr ovocate dalle 
antiche attivita' industriali e dalla vicinanza del la foce del fiume 
Sarno su un ampio tratto di spiaggia nel quartiere S. Giovanni. 
Di qui l'esigenza di procedere ad interventi di car atterizzazione 
puntuali al fine di evidenziare lo stato di inquina mento delle aree 
in vista della riqualificazione del paesaggio urban o e della 
costituzione di un grande parco attrezzato a scala urbana e 
territoriale nonche' della ricostituzione della fas cia litoranea. 

Principali caratteristiche ambientali. 
In corso di acquisizione. 

Costi di messa in sicurezza e/o bonifica: 
Il valore globale pari a 345 mld e' costituito dall a somma degli 
interventi di caratterizzazione, messa in sicurezza  e bonifica e 
ripristino ambientale, stimata dal sindaco di Napol i - commissario 
delegato per l'emergenza. 



Piani di caratterizzazione. 
E' stato predisposto e consegnato al Commissario un  protocollo di 
linee guida per la caratterizzazione delle aree a t erra e a mare. 

Progetti di messa in sicurezza e/o di bonifica. 
In fase di elaborazione. 
In merito alla destinazione dell'area una volta bon ificata, il 
commissario ha trasmesso un documento nel quale vie ne evidenziato 
quanto segue. La variante urbanistica prevede la co stituzione di un 
insediamento universitario nel complesso Cirio, la realizzazione di 
un approdo per imbarcazioni da diporto nello specch io antistante 
l'industria Corradini, la ristrutturazione della ce ntrale elettrica 
Enel di Vigliena, la realizzazione di una struttura  per lo spettacolo 
ed il tempo libero, la riconfigurazione della spiag gia, dove 
possibile, con il ripascimento di tutto il tratto d i litorale non 
impegnato dall'approdo. 

 
GELA 

Comune - Localita'. 
Gela. 

Tipologia dell'intervento. 
Bonifica e ripristino ambientale di aree industrial i ed area 
marina antistante, bonifica di aree umide e di corp i idrici 
superficiali, bonifica di discariche. 

Perimetrazione. 
All'interno del perimetro definito dal decreto del Ministro 
dell'ambiente del 10 gennaio 2000 sono presenti: 
un polo industriale di rilevanti dimensioni, costit uito da 
grandi insediamenti produttivi, prevalentemente raf finerie e 
stabilimenti petrolchimici. Le produzioni in essi a ttuate sono: 
prodotti chimici di base quali etilene, acrilonitri le, glicoli etc, 
polimeri, raffinazione di petrolio greggio, fertili zzanti, acido 
fosforico e solforico; 
centri di stoccaggio oli e relative pipeline; 
discarica di rifiuti industriali; 
area marina compresa tra la foce del torrente Gatta no e quella 
del torrente Acate o Dirillo; 
area umida (Biviere); 
tratti terminali del fiume Gela e dei torrenti Gatt ano ed Acate 
o Dirillo. 
In particolare all'interno dell'area industriale ve ngono 
effettuate le seguenti produzioni: 
Area Polimeri Europa: produzione di polietilene; ol tre 
all'etilene vengono impiegati principalmente peross idi, eptano, shell 
sol (taglio idrocarburico C12 - isododecano), ammid e oleica e 
propionato di ottodecile; 
Area Isaf in liquidazione (impianti inattivi): prod uzione di 
zolfo fuso, acido solforico e acido fosforico; le s ostanze coinvolte 
nel processo produttivo sono l'ammoniaca, il pentos sido di vanadio, 
le fosforiti e l'acido fluorosilicico. 
Area Agricoltura in liquidazione (impianto inattivo ): 
produzione ammoniaca e concimi complessi; sono stat i impiegati 
inoltre acido fosforico, ammoniaca, sali di potassi o, solfato 
ammonico, urea e sostanze organiche quali coiattolo  e sanse di olive; 
Area Agip Petroli presente in sito con impianti di 



raffinazione; 
Area Eni - Divisione Agip: estrazione greggio; 
Area EniChem: produzione di etilene, propilene, mix  C4, fok e 
fuel gas, benzina pirolitica e idrogeno (sostanze c oinvolte sono BTX, 
virgin nafta, olii lubrificanti, olio fok e quench oil), ossido di 
etilene (sostanze coinvoite sono ammine, alcoli sup eriori, 
etossilati, acido acetico), acrilonitrile da propil ene, ammoniaca, 
acetonitrile e solfato ammonico (prodotti secondari  sono acido 
cianidrico, acroleina, acetone e cianidrine), idrat o sodico. 
L'area privata ha un'estensione complessiva di circ a 470 ettari. 
L'area perimetrata e' compresa nel territorio del c omune di Gela 
(provincia di Caltanissetta), dichiarato "Area di e levato rischio di 
crisi ambientale" nel novembre 1990. Con decreto de l Presidente della 
Repubblica 17 gennaio 1995 e' stato approvato il "P iano di 
disinquinamento per il risanamento del territorio d ella provincia di 
Caltanissetta - Sicilia Orientale". 
L'analisi ambientale contenuta nel citato "Piano di  
disinquinamento per il risanamento del territorio d ella provincia di 
Caltanissetta - Sicilia Orientale" gia' evidenziava , in relazione 
allo stato dei suoli, la presenza di siti potenzial mente contaminati, 
uno interno allo stabilimento ENICHEM, uno costitui to dalla discarica 
autorizzata nell'area industriale di Gela. L'intera  area e' inoltre 
interessata da un vasto e generalizzato fenomeno di  abbandono di 
rifiuti di varia natura; sono stati censiti 47 luog hi di abbandono 
abituale di rifiuti. Sono inoltre presenti aree adi bite 
all'estrazione non regolamentata di inerti, che fin iscono spesso per 
divenire zone di deposito incontrollato di rifiuti e di progressivo 
dissesto idrogeologico localizzato. 
Per quanto concerne le acque sotterranee, non posso no essere 
esclusi fenomeni di inquinamento localizzato deriva nte da dispersione 
di liquami civili, da pratiche agricole e da spargi mento di liquami 
zootecnici. 
L'inquinamento dei corpi idrici superficiali e' pre valentemente 
riconducibile al recapito negli stessi di reflui ci vili non depurati 
e di liquami zootecnici nonche' al dilavamento di t erreni agricoli 
sottoposti a trattamenti con pesticidi, erbicidi e fertilizzanti. 
I principali fenomeni di inquinamento dell'ambiente  marino 
costiero nel golfo di Gela sono legati allo scarico  delle acque di 
processo e di raffreddamento delle produzioni del p olo industriale, 
alle attivita' portuali, al recapito in mare di ref lui civili 
scarsamente o per nulla depurati, al recapito in ma re delle acque di 
dilavamento dei terreni agricoli. 

Principali caratteristiche ambientali. 
L'area in oggetto e' costituita da depositi contine ntali 
(alluvioni fluvio-lacustri in prevalenza argillose e limose, con 
lenti di sabbie e ghiaie), che si alternano, soprat tutto lungo la 
fascia costiera, a depositi marini di litorale in g ran parte 
sabbiosi. 
Da un punto di vista morfologico il motivo dominant e e' 
rappresentato da una vasta zona pianeggiante in cui  sono presenti gli 
insediamenti industriali e alcune zone seminative e d aree incolte con 
l'affioramento di litotipi a bassa permeabilita', i n cui e' possibile 
l'accumulo di acque superficiali che possono dar lu ogo a vere e 
proprie paludi; sono presenti inoltre alcuni riliev i collinari di 
altezza limitata e la fascia dunare costiera che si  estende fino a 
800 m dalla linea di spiaggia. 
In generale, le zone pianeggianti sono costituite d a alluvioni 
attuali e recenti, di cui i depositi piu' antichi s ono ricollegabili 



alla rete idrografica dei paleoalvei fluviali oppur e a vecchi fondi 
lacustri. La fascia di transizione tra la zona di p ianura ed i 
rilievi della zona est dell'insediamento industrial e e' costituita da 
alluvioni terrazzate. I rilievi collinari ad est co mprendono sabbie 
gialle, con conglomerati e calcari sabbiosi, passan ti verso il basso 
ad argille sabbiose. La fascia dunare e' costituita  essenzialmente da 
sabbie sciolte. La successione stratigrafica sottos tante l'area dello 
stabilimento e' costituita, dall'alto verso il bass o, da: 
strato esiguo di materiale di riporto; 
alternanza di depositi sabbiosi ed argillosi fino a  15/20 metri 
dal p.c.; tale orizzonte corrisponde all'unica form azione acquifera 
rinvenibile nel sottosuolo dell'area; 
formazione a bassa permeabilita', che funge da basa mento 
impermeabile dell'acquifero sovrastante. Pertanto d a un punto di 
vista idrogeologico l'area dello stabilimento e' in teressata dalla 
presenza di un'unica falda contenuta in un orizzont e in prevalenza 
sabbioso. La falda e' sostenuta alla base da una fo rmazione 
essenzialmente argillosa. 

Costi di messa in sicurezza e/o bonifica. 
Le prime stime, effettuate sulla base dei dati prel iminari di 
estensione e di tipologia d'inquinamento, indicano un fabbisogno di 
larga massima pari a circa 93 miliardi. 

Piani di caratterizzazione. 
E' stato presentato, dai soggetti titolari dell'int ervento, il 
progetto di caratterizzazione delle aree industrial i. In particolare 
il progetto prevede che vengano effettuate le segue nti indagini: 
caratterizzazione terreni (su maglia 100<$>\times < $>100), 
mediante analisi chimiche sull'aliquota a granulome tria inferiore a 2 
mm; 
caratterizzazione acque superficiali; 
caratterizzazione acque sotterranee (un piezometro ogni dieci 
stazioni di campionamento dei suoli, in fori di son daggio che 
raggiungono il basamento impermeabile della falda f reatica); 
caratterizzazione sedimenti marini in corrispondenz a delle 
piattaforme off-shore; 
In data 13 novembre 2000 sono stati approvati i pia ni di 
caratterizzazione delle Aziende Agip Petroli, Agric oltura S.p.a., 
Enichem, Polimeri Europa, Isaf, Eni-Div. Agip. 

Progetti di messa in sicurezza e/o di bonifica. 
I soggetti privati titolari dell'intervento hanno p resentato 
un'ipotesi progettuale di "Potenziamento del sistem a di contenimento 
dell'acquifero sottostante la raffineria di Gela", proponendo 
l'adeguamento dell'esistente diaframma plastico, re alizzato tra lo 
stabilimento e la costa all'inizio degli anni 80 al  fine di 
intercettare le acque di falda inquinate. Il proget to definitivo 
prendera' in considerazione l'ipotesi di estendere la barriera 
impermeabile parallela alla linea di costa a tutto il fronte dello 
stabilimento. Sara' inoltre previsto un emungimento  dell'acqua di 
falda a monte della barriera impermeabile. Sara' va lorizzato al 
massimo il riutilizzo all'interno dello stabiliment o dell'acqua 
emunta al fine di limitare le quantita' scaricate, che comunque 
rispetteranno rigorosamente i limiti tabellari prev isti dalla 
normativa vigente. 



PRIOLO 
Comune - Localita'. 
Priolo, Melilli, Augusta e Siracusa. 

Tipologia dell'intervento. 
Bonifica e ripristino ambientale di aree industrial i ed area 
marina antistante, bonifica area umida, bonifica di scariche. 

Perimetrazione. 
All'interno del perimetro definito dal decreto del Ministro 
dell'ambiente sono presenti: 
1) un polo industriale di rilevanti dimensioni, cos tituito da 
grandi insediamenti produttivi, prevalentemente raf finerie, 
stabilimenti petrolchimici e cementerie. Le produzi oni in essi 
attuate sono: 
prodotti chimici di base; 
raffinazione di petrolio greggio; 
ossido di magnesio, 
cemento. 
2) area marina antistante comprensiva delle aree po rtuali di 
Siracusa ed Augusta; 
3) discariche di rifiuti pericolosi; 
4) stabilimento Eternit di Siracusa; 
5) area umida (Salina). 
L'area perimetrata e' ubicata all'interno dei terri tori dei 
comuni di Augusta, Priolo, Melilli, Siracusa, Flori dia e Solarino 
siti (provincia di Siracusa), dichiarati "Area di e levato rischio di 
crisi ambientale" nel novembre 1990. Con decreto de l Presidente della 
Repubblica 17 gennaio 1995 e' stato approvato il "P iano di 
disinquinamento per il risanamento del territorio d ella provincia di 
Siracusa - Sicilia Orientale". 

Principali caratteristiche ambientali. 
L'area si estende tra le strutture dei monti Iblei ad ovest ed il 
Mare Ionio ad est. 
I terreni affioranti presentano una permeabilita' p iuttosto 
elevata, che rendono la falda freatica in essi ubic ata molto 
vulnerabile. 
L'analisi ambientale riportata nel citato "Piano di  
disinquinamento per il risanamento del territorio d ella provincia di 
Siracusa - Sicilia Orientale" gia' evidenziava, per  quanto attiene lo 
stato dei suoli, la presenza di 22 siti interessati  da deposito 
incontrollato di rifiuti. Risultano inoltre present i tre discariche 
autorizzate di rifiuti all'interno dei siti industr iali e cinque siti 
potenzialmente contaminati. Sono inoltre presenti a ree adibite 
all'estrazione non regolamentata di inerti che fini scono spesso per 
divenire zone di deposito incontrollato di rifiuti e di progressivo 
dissesto idrogeologico localizzato. 
Per quanto concerne le acque sotterranee, secondo q uanto 
riportato nel piano, si evidenzia un elevato tenore  di cloruri, 
soprattutto nelle aree costiere, riconducibile ad i ntrusione del 
cuneo salino conseguente all'abbassamento della fal da provocato 
dall'eccesso di prelievo per scopi industriali ed i rrigui. La 
permeabilita' dei terreni superficiali favorisce in oltre fenomeni di 
inquinamento localizzato della falda soprattutto in  corrispondenza 
delle aree abitate, dei terreni agricoli sottoposti  a fertilizzazione 
e trattamento con pesticidi, degli allevamenti zoot ecnici. 
I corpi idrici superficiali presentano fenomeni di inquinamento 
di natura organica ed in corrispondenza della foce,  dove sono 



insediati gli stabilimenti industriali, anche di in quinamento da 
parte di sostanze chimiche. 
I principali fenomeni di inquinamento dell'ambiente  marino si 
riscontrano nella rada di Augusta, nel contiguo sen o di Priolo e 
nell'area portuale di Siracusa. Nella rada i princi pali fenomeni di 
degrado sono l'inquinamento da petrolio, l'inquinam ento termico e 
l'eutrofizzazione. Si evidenzia inoltre una contami nazione dei 
sedimenti da metalli pesanti e da idrocarburi. L'ar ea di Siracusa 
risulta invece caratterizzata da una diffusa condiz ione di 
eutrofizzazione riconducibile a recapito di scarich i civili 
scarsamente o per nulla depurati oltre che da scari chi incontrollati 
di materiali a base di amianto provenienti dallo st abilimento ex 
Eternit. 

Costi di messa in sicurezza e/o bonifica. 
Le prime stime, effettuate sulla base dei dati prel iminari di 
estensione e di tipologia di inquinamento, indicano  un fabbisogno di 
larga massima pari a circa 100 miliardi. 

Piani di caratterizzazione. 
E' stato presentato dai soggetti titolari dell'inte rvento il 
progetto di caratterizzazione delle aree industrial i, in particolare 
il progetto prevede che vengano effettuate le segue nti indagini: 
caratterizzazione terreni (su maglia 100<$>\times < $>100), 
mediante analisi chimiche sull'aliquota a granulome tria inferiore a 2 
mm; 
caratterizzazione acque superficiali; 
caratterizzazione acque sotterranee (un piezometro ogni dieci 
stazioni di campionamento dei suoli, in fori di son daggio che 
raggiungono il basamento impermeabile della falda f reatica). 
In data 13 novembre 2000 sono stati approvati i pia ni di 
caratterizzazione delle aziende Agip Petroli, Erg P etroli, Isab 
Energy, Esso, IAS, Somicem, Condea. 

Progetti di messa in sicurezza e/o di bonifica. 
In corso di elaborazione. 

 
MANFREDONIA 

Comune - Localita'. 
Manfredonia, Monte Sant'Angelo. 

Tipologia dell'intervento. 
Bonifica area industriale con discariche annesse, t ratto di mare 
antistante lo stabilimento industriale; bonifica de lle discariche di 
RSU Conte di Troia, Pariti I e Pariti II. 

Perimetrazione del sito. 
All'interno del perimetro definito dal decreto del Ministro 
dell'ambiente del 10 gennaio 2000 sono presenti: 
stabilimento agricoltura S.p.a. in liquidazione, ex  Enichem; 
area di proprieta' Enel; 
tratto di mare antistante lo stabilimento industria le, esteso 
per 3 km dalla linea di costa. 
La superficie dell'area perimetrata e' pari a circa  201 ettari 
mentre l'area a mare e' pari a circa 8,6 km2. 
Lo stabilimento ex Enichem e' ubicato in localita' Macchia di 



Monte Sant'Angelo, a circa 1,2 Km da Manfredonia e 15 Km da Monte 
Sant'Angelo. 
Lo stabilimento e' suddiviso in dieciassette aree d enominate 
Isole separate da strade. A servizio della strutuir a industriale sono 
disponibili un raccordo ferroviario ed il porto ind ustriale. 
Lo stabilimento negli ultimi cinque anni di produzi one ha 
prodotto fertilizzanti azotati per uso agricolo, pr odotti chimici 
utilizzati nel settore delle fibre artificiali e te cnopolimeri e/o 
nel settore degli intermedi aromatici: urea, solfat o ammonico, 
fertilizzanti composti, ammoniaca, caprolattame, ac ido benzoico e 
benzaldeide. I principali impianti produttivi prese nti nello 
stabilimento sono costituiti da: 
centrale termica; 
impianti urea 1 e 2, ammoniaca, purificazione capro lattame, 
polimerizzazione caprolattame, benzaldeide, trattam ento acque di 
scarico e trattamento fanghi biologici; 
stoccaggi di ammoniaca, toluolo, fuel oil, cloro, s oda caustica 
e caprolattame; 
discariche di seconda categoria tipo B e C; 
inceneritore di reflui industriali. 
Attualmente lo stabilimento, in via di liquidazione , ha sospeso 
tutte le attivita' produttive mantenendo in vita la  centrale a 
vapore, per il riscaldamento di alcuni apparati di sicurezza, e 
l'impianto di trattamento "TAS", utilizzato in pass ato per il 
trattamento delle acque di scarico degli impianti. 
Nel 1976 ci fu un'esplosione nella colonna 71/C del l'impianto di 
ammoniaca, che procuro' la fuoriuscita di arsenico.  
L'area di proprieta' ENEL, ubicata ad est dello sta bilimento 
agricoltura, non e' mai stata oggetto di insediamen ti produttivi. 
Le discariche di RSU, Conte di Troia, Pariti I e Pa riti II 
presentano le seguenti caratteristiche: 
Conte di Troia: cava dismessa di calcarenite (tufo calcare) 
adibita a discarica dal 1988 e dismessa nel 1991; 
Pariti I: cava dismessa di calcarenite (tufo calcar e) adibita a 
discarica nei primi anni 1960 e dismessa nel 1988; 
Pariri II: discarica autorizzata nel 1993, salvo ch e per un 
modulo attivato ex art. 12 del decreto del Presiden te della 
Repubblica n. 915/1982, realizzata all'interno di u na cava dismessa 
di calcarenite (tufo calcare). E' ancora in eserciz io solo il terzo 
lotto funzionale. 

Principali caratteristiche ambientali. 
Lo stabilimento Enichem sorge ai piedi del promonto rio garganico, 
su un tratto di piana costiera che si raccorda ai r ilievi calcarei 
dell'entroterra attraverso una ripida ed estesa sca rpata. In 
corrispondenza della piana costiera, tali rocce cos tituiscono il 
letto di una estesa copertura ghiaioso sabbiosa e l imosa, di origine 
prevalentemente alluvionale o detritica, il cui spe ssore, in 
corrispondenza dello stabilimento, raggiunge i 25 m  s.l.m. 
La successione stratigrafica e' quindi costituita, dal basso 
verso l'alto, da: 
calcari ben stratificati, fratturati e a lungo cars ificati; 
copertura di ciottoli calcarei a spigoli arrotondat i immersi in 
una matrice sabbioso-limosa (70% del deposito). 
La notevole eterogeneita' e la spiccata anisotropia  del mezzo non 
consentono di valutare con precisione il coefficien te di 
permeabilita' dell'acquifero; vista la limitata est ensione del bacino 
e i bassi valori delle portate emunte si puo' dire che l'acquifero e' 
a bassa potenzialita' idrica e a permeabilita' non elevata. 



La permeabilita' aumenta ad est dello stabilimento nella zona 
inizialmente scelta per l'insediamento dell'impiant o termoelettrico 
(Enel), con calcari a luoghi intensamente carsifica ti con cavita' 
anche comunicanti con l'esterno. La falda idrica e'  sostenuta 
dall'acqua di mare, che si rinviene anche a distanz a dalla costa (10 
- 15 km); la superficie piezometrica degrada verso il livello del 
mare in cui si riversa (con flusso idrico in direzi one sub 
perpendicolare alla costa). 
L'acqua di mare penetra piuttosto profondamente all 'interno del 
territorio. La contaminazione non permette l'utiliz zazione irrigua 
dell'acqua di falda: secondo il piano di risanament o delle acque 
della regione Puglia si tratta di "zone a vietato e mungimento": a 
pagina 280 del volume IV del piano si legge infatti  che: "le aree 
dell'hinterland di Manfredonia corrispondono a quel le nelle quali 
forti fenomeni di contaminazione salina vietano ogg i l'impiego delle 
acque sotterranee per qualsiasi uso, nelle quali il  divieto di 
emungimento deve essere posto con l'obiettivo di li mitare l'ulteriore 
propagazione del fenomeno nell'entroterra". 
La piovosita' media annua varia fortemente di anno in anno, 
influenzando in modo significativo l'entita' delle acque disponibili 
per la formazione di risorse idriche sia superficia li che 
sotterranee. 

Costi di messa in sicurezza e/o bonifica. 
Le prime stime indicano un fabbisogno di circa duec ento miliardi. 

Piano di caratterizzazione. 
A seguito dell'approvazione formale del piano di 
caratterizzazione dei suoli e delle acque di falda e' stata 
effettuata la loro caratterizzazione nelle aree int erne allo 
stabilimento Enichem, comprese le aree vendute a te rzi. 
In particolare sono state effettuate le seguenti in dagini: 
caratterizzazione dei terreni (su maglia 25x25); 
caratterizzazione delle acque sotterranee (1 piezom etro ogni 
dieci stazioni di campionamento dei suoli); 
caratterizzazione delle discariche secondo i criter i della 
norma UNI 10802/1999; 
Sono in corso di svolgimento le indagini di caratte rizzazione 
sulle seguenti aree: 
tratto di mare antistante lo stabilimento; 
area di proprieta' Enel. 
La caratterizzazione dei sedimenti marini prevede i l 
campionamento dell'intero fronte di affaccio dello stabilimento, in 
ragione di 3 prelievi ogni 100 metri; 
Per quanto riguarda l'area ENEL non sono presenti i ndizi di 
contaminazione dei terreni, fatta eccezione per un settore 
localizzato a ridosso del confine meridionale dell' area Enichem (100 
x 10 m), dove e' stata riscontrata una concentrazio ne di IPA piu' 
tossici (crisene) e di fenoli superiore a quelle in dicate dal D.M. n. 
471/1999 per le aree a destinazione d'uso industria le; per quanto 
concerne l'acqua sotterranea, in un campione prelev ato da una cavita' 
carsica presente nel sito e' stato riscontrato un e levato contenuto 
salino (solfati e cloruri), dovuto presumibilmente all'ingressione 
delle acque marine, ed il superamento della concent razione limite per 
l'ammoniaca e per alcuni solventi aromatici (toluen e e xilene). 

Progetto di messa in sicurezza e/o bonifica. 
E' stata completata la rimozione degli stoccaggi di  sali sodici 
per un totale di circa 30.000 t. 



Per i seguenti progetti e' in corso l'attivita' ist ruttoria: 
progetto preliminare di messa in sicurezza della fa lda mediante 
barriera idraulica, realizzata attraverso sessantas ei pozzi di 
ricarica con acque di caratteristiche conformi alla  tabella 21 
dell'allegato 1 del decreto legislativo n. 152/1999  (portata totale 
immessa pari a circa 200 mc/ora); 
progetto preliminare di bonifica della falda con em unzione a 
monte della barriera di immissione. L'acqua emunta dovra' essere 
trattata al livello delle migliori tecnologie dispo nibili; 
messa in sicurezza dei terreni (impermeabilizzazion e 
superficiale delle aree contaminate con raccolta e trattamento delle 
acque meteoriche): pavimentazione in c.a., asfaltat ura e posa di 
materassini bentonitici delle isole 12, 14, 16 e 17  nonche' dell'area 
s.o.; 
messa in sicurezza delle discariche: svuotamento di  quelle 
contenenti rifiuti pericolosi, impermeabilizzazione  della discarica 
di inerti, smaltimento dei rifiuti contaminati da a rsenico in una 
discarica esterna allo stabilimento di tipologia ad eguata 
(presumibilmente 2C). In alternativa e' in studio l a possibilita' di 
detossificare i rifiuti al fine di smaltirli in una  discarica 2B, 
interna allo stabilimento; saranno eliminate le dis cariche ubicate 
nelle isole 12, 14 e 17; 
progetto preliminare di bonifica dei terreni: decor ticazione 
dei terreni contaminati da arsenico sino a raggiung ere i valori 
previsti nel regolamento per i siti industriali e l oro conferimento 
in discarica, previo trattamento di detossificazion e; bonifica e 
ripristino ambientale dei terreni inquinati da capr olattame mediante 
processo di landfarming. 
Per quanto concerne le discariche esterne e' stato predisposto 
dal comune di Manfredonia un progetto di bonifica r iguardante le 
discariche Conte di Troia e Pariti I. Per Pariti II  e' stato 
predisposto il progetto di messa in sicurezza del l otto attivato ex 
art. 12, decreto del Presidente della Repubblica n.  915/1982. 

 
BRINDISI 

Comune - Localita'. 
Brindisi. 

Tipologia dell'intervento. 
Bonifica e ripristino ambientale dell'area industri ale, bonifica 
dell'area marina antistante comprensiva dell'area p ortuale, bonifica 
dell'invaso del Cillarese. 

Perimetrazione. 
All'interno del perimetro definito dal decreto del Ministro 
dell'ambiente del 10 gennaio 2000 sono presenti: 
stabilimento petrolchimico; 
industrie metallurgiche; 
industrie farmaceutiche; 
centrali per la produzione dell'energia elettrica; 
discarica di idrossido di calcio (V = 1,5 milioni d i mc); 
area agricola compresa tra la centrale Enel di Brin disi Nord, 
il polo chimico e la centrale Enel di Cerano Brindi si Nord; 
discarica abusiva di rifiuti urbani; 
aree di abbandono di rifiuti provenienti da demoliz ioni 
industriali e non; 
bacino artificiale del Cillarese; 



grandi fosse settiche di sedimentazione dei reflui organici 
della citta' di Brindisi; 
capannoni della ex SACA, contenenti residui di amia nto; 
area marina antistante comprensiva dell'area portua le. 
Il territorio in questione che ha un'estensione com plessiva di 
aree private pari a circa 21 km2 e pubbliche di cir ca 93 km2 e si 
affaccia sul settore meridionale del mare Adriatico  con uno sviluppo 
costiero di circa 30 km. 
La popolazione residente nelle zone limitrofe al si to in oggetto 
costituisce circa 1/3 dell'intera popolazione regio nale. 
Il territorio e' compreso nell'area dichiarata "Are a ad elevato 
rischio di crisi ambientale" nel 1990. La dichiaraz ione e' stata 
reiterata nel luglio del 1997. Con decreto del Pres idente della 
Repubblica 23 aprile 1998 e' stato approvato il "Pi ano di 
disinquinamento per il risanamento del territorio d ella provincia di 
Brindisi". 
Pur in assenza di un censimento puntuale dei siti d egradati, e' 
nota la presenza nel territorio in questione di zon e, interessate da 
attivita' estrattive (cave attive e/o esaurite) e n on, che presentano 
fenomeni di degrado e dissesto localizzato. Molte d i esse sono state 
infatti utilizzate come discariche abusive di rifiu ti; basti 
ricordare l'ansa valliva di fiume Grande, colmata d a terreni 
riportati di dubbia origine, e la sponda destra del  canale di fiume 
Piccolo, oggetto di sversamenti di oli combustibili . Discariche di 
rifiuti industriali sono state individuate nell'are a Montedison 
(fanghi al mercurio, ceneri, scorie di forni e dell e colonne di 
distillazione, etc.). Coperture in eternit da sotto porre a bonifica 
sono presenti in aree industriali ed in area portua le. Risultano 
inoltre presenti nell'area industriale oltre 100.00 0 tonnellate di 
rifiuti speciali e pericolosi in parte derivanti da  attivita' 
produttive dismesse. 
La discarica di idrossido di calcio, che ha una sup erficie di 
circa 50 ettari, occupa parte dell'area umida nota come "Saline 
Foggia di Frau", di interesse regionale e nazionale , mentre "l'area 
agricola e' soggetta a fall-out delle particelle so lide provenienti 
dalle emissioni delle centrali termoelettriche e de ll'industria 
chimica. Il bacino del Cillarese e' inquinato sul f ondo dalle 
particelle solide dei reflui organici provenienti d al comune di 
Mesagne (Brindisi). Le grandi fosse settiche veniva no utilizzate 
dall'acquedotto pugliese per la sedimentazione dei reflui organici 
della citta' di Brindisi prima dello smaltimento in  mare; 
attualmente, dopo la realizzazione dell'impianto di  depurazione di 
fiume Grande, sono in stato di abbandono con forte inquinamento dei 
terreni circostanti le vasche stesse. I capannoni e x SACA, ubicati 
nell'ansa valliva del canale Cillarese, hanno coper ture costituite da 
materiali a base di amianto ed inoltre e' probabile  che nelle 
immediate vicinanze di essi siano stati smaltiti ri fiuti pericolosi 
(fonte comune di Brindisi). 
Si hanno inoltre evidenze di inquinamento salino e batteriologico 
della falda riconducibili rispettivamente a emungim enti abusivi, 
dispersione di reflui non adeguatamente depurati, i nfiltrazioni di 
prodotti chimici utilizzati in agricoltura, dispers ione nel suolo e 
nel sottosuolo di liquami zootecnici, rilascio di p ercolato 
proveniente da discariche con il fondo non impermea bilizzato o 
abusive. 
Le analisi effettuate in passato sui corsi d'acqua superficiali 
hanno comunque evidenziato un notevole livello di i nquinamento 
batteriologico ed una rilevante presenza di sostanz a organica. Le 
cause identificabili sono le immissioni di reflui c ivili non 
adeguatamente trattati, gli scarichi industriali, g li scarichi non 



collegati alla rete fognaria, gli sversamenti abusi vi di acque di 
vegetazione. 

Principali caratteristiche ambientali. 
L'area si affaccia sul settore meridionale del mare  Adriatico con 
un notevole sviluppo costiero (circa 30 km). 
Il territorio e' caratterizzato da un andamento geo morfologico 
regolare e piuttosto pianeggiante, con scarso svilu ppo di corsi 
d'acqua, generalmente a carattere torrentizio. 
Per quanto riguarda l'uso del territorio prevalgono  le superfici 
agricole mentre le aree urbane e industriali risult ano concentrate 
prevalentemente in corrispondenza della citta' di B rindisi. E' 
caratteristica nel brindisino l'elevata percentuale  di utilizzazione 
della superficie agricola disponibile; complessivam ente prevale la 
copertura a seminativo. 

Costi di messa in sicurezza e/o bonifica. 
Le prime stime, effettuate sulla base dei dati prel iminari di 
estensione e di tipologia di inquinamento, indicano  un fabbisogno di 
larga massima pari a circa 100 miliardi. 

Piano di caratterizzazione. 
Il Ministero dell'ambiente ha predisposto e consegn ato ai 
soggetti titolari un documento di linee guida per l a 
caratterizzazione dei suoli e delle acque nonche' p er la 
caratterizzazione delle aree marine. 

Progetto di messa in sicurezza e/o bonifica. 
L'Enichem ha assunto un impegno finanziario di circ a ventiquattro 
miliardi di lire per la messa in sicurezza, mediant e 
impermeabilizzazione, di due aree individuate al bo rdo meridionale 
del polo petrolchimico, fortemente inquinate e dest inate a discariche 
abusive; tali interventi sono inseriti nel piano di  risanamento 
dell'area a rischio ambientale del territorio di Br indisi. 

 
TARANTO 

Comune - Localita'. 
Taranto, Statte. 

Tipologia dell'intervento. 
Bonifica e ripristino ambientale di aree industrial i, di specchi 
marini (Mar Piccolo) e salmastri (Salina grande) 

Perimetrazione. 
All'interno del perimetro definito dal decreto dei Ministro 
dell'ambiente del 10 gennaio 2000 sono presenti: 
un polo industriale di rilevanti dimensioni, con gr andi 
insediamenti produttivi, e differenti tipologie di aree, quali: 
industria siderurgica (ILVA), raffineria (AGIP), in dustria cementiera 
(CEMENTIR); 
lo specchio di mare antistante l'area industriale c omprensiva 
dell'area portuale (Mar Grande); 
alcune discariche; 
lo specchio marino rappresentato dal Mar Piccolo; 
la Salina Grande; 
cave dismesse. 



Il comparto siderurgico (ILVA) e' il piu' grande po lo nazionale. 
Nell'area sono inoltre presenti industrie manufattu riere di 
dimensioni medio-piccole. Il porto di Taranto, che movimenta da 30 a 
40 milioni di tonnellate di merci, ed i cantieri mi litari e civili 
presenti nell'area, costituisce un'attivita' indust riale primaria a 
rilevante impatto ambientale. La superficie interes sata dagli 
interventi di bonifica e ripristino ambientale e' p ari a circa 22,0 
km2 (aree private), 10,0 km2 (aree pubbliche), 22,0  km2 (Mar 
Piccolo), 51,1 km2 (Mar Grande), 9,8 km2 (Salina Gr ande). Lo sviluppo 
costiero e' di circa 17 km. 
Il territorio perimetrato e' compreso nell'area dic hiarata "Area 
ad elevato rischio di crisi ambientale" nel novembr e 1990. La 
dichiarazione e' stata reiterata nel luglio 1997. 
Con decreto del Presidente della Repubblica 23 apri le 1998 e' 
stato approvato il "Piano di disinquinamento per il  risanamento del 
territorio della provincia di Taranto". 
Le interferenze con l'ambiente prodotte dalle attiv ita' 
industriali sono di cospicua entita' ed interessano  tutti i comparti 
ambientali; le principali fonti di inquinamento son o rappresentate 
dalle industrie siderurgiche, petrolifere e cementi ere. 

Principali caratteristiche ambientali. 
Il sito interessato si estende su una vasta area pi aneggiante, 
prospiciente il golfo di Taranto. Gli insediamenti industriali 
presenti influenzano pesantemente il quadro socioec onomico, 
ambientale e paesaggistico. 
L'elevata antropizzazione rappresenta inoltre un ul teriore 
aspetto di pericolo per gli ecosistemi. 
L'area perimetrata racchiude aree che possiedono el evato 
interesse ai fini della conservazione del patrimoni o naturale. 
I biotopi presenti comprendono zone umide, tratti d i corsi 
d'acqua e di costa sia di natura sabbiosa che rocci osa; di 
particolare interesse sono le aree del mar Piccolo e le saline. Per 
quanto attiene lo stato dei suoli, pur mancando un quadro organico di 
informazioni, sono state gia' evidenziate zone inte ressate da cave 
che presentano fenomeni di degrado e dissesto local izzato e 
necessitano di interventi di bonifica. Sono inoltre  presenti siti di 
discarica di rifiuti urbani non adeguatamente conte rminati e numerosi 
siti di smaltimento abusivo di rifiuti di varia pro venienza. 
I corsi d'acqua superficiali a carattere esclusivam ente 
torrentizio sono recapito di reflui diversi scarsam ente o per nulla 
depurati. Particolarmente compromessa appare la sit uazione del 
Paternisco e del canale di Aiedda, che recapita nel  bacino ad elevata 
vulnerabilita' del Mar Piccolo con evidenti risvolt i sulla qualita' 
dei sedimenti. 
Il Mar Piccolo risulta quindi gravemente compromess o dalla 
pessima qualita' degli affluenti in esso recapitant i, che determinano 
un grave stato eutrofico, accentuato dalla particol are morfologia del 
bacino stesso. 
La situazione del mare presenta, dal punto di vista  della 
qualita' delle acque notevoli criticita' dovute pre valentemente al 
carico dei bacini portuali. Il Mar Grande nel quale  e' localizzato il 
porto commerciale ed industriale riceve le acque de purate 
dei maggiori insediamenti industriali dell'area e d iversi carichi non 
depurati provenienti dalla rete fognaria cittadina oltre ai gia' 
citato problema dell'inquinamento da sedimenti. Son o stati 
evidenziati un graduale depauperamento della flora acquatica tipica 
ed un peggioramento della qualita' delle acque. 
Per quanto attiene le acque sotterranee, manca la c onoscenza 



dello stato della falda sottostante le aree industr iali; sono stati 
gia' evidenziati fenomeni di inquinamento diffuso d i origine agricola 
e concentrato dovuto a rilasci di percolato da disc ariche 
incontrollate e da pozzi neri non adeguatamente imp ermeabilizzati. 

Costi di messa in sicurezza e/o bonifica. 
Le prime stime, effettuate sulla base dei dati prel iminari di 
estensione e di tipologia di inquinamento, indicano  un fabbisogno di 
larga massima pari a circa 100 miliardi. 

Piano di caratterizzazione. 
Il Ministero dell'ambiente ha predisposto e consegn ato ai 
soggetti titolari un documento di linee guida per l a 
caratterizzazione dei suoli e delle acque nonche' p er la 
caratterizzazione delle aree marine. 

Progetti di messa in sicurezza e/o di bonifica. 
Da elaborare. 

 
CENGIO E SALICETO 

Comune - Localita'. 
Cengio (SV), Saliceto (AL). 

Tipologia dell`intervento. 
Bonifica e ripristino ambientale di area industrial e in parte 
dismessa, di una discarica di rifiuti industriali e  del fiume 
Bormida. Il sito e' sottoposto a ordinanza commissa riale con nomina 
di un commissario delegato. 

Perimetrazione. 
Il decreto di perimetrazione e stato firmato dal Mi nistro 
dell'ambiente in data 20 ottobre 1999 ed e' stato p ubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 303 del 28 dicembre 1999. 
L'area perimetrata comprende un vasto territorio ch e si estende 
tra le regioni Liguria e Piemonte, lungo la direttr ice rappresentata 
dal fiume Bormida e parte dei territori delle provi nce di Savona, 
Alessandria, Cuneo ed Asti. In particolare sono int eressati i comuni 
di Cengio (SV) e Saliceto (CN). 
In tale perimetraziorie l'area e' stata suddivisa i n tre zone: 
Zona A - Area di elevato rischio: da sud a nord ric omprende le 
aree occupate dall'insediamento industriale, la dis carica di Pian 
Rocchetta e l'alveo del fiume Bormida ramo di Mille simo dal punto 
immediatamente a monte della presa di acqua dello s tabilimento ACNA 
di Cengio, fino al punto di restringimento morfolog ico della valle 
sul fiume stesso a monte dell'abitato di Saliceto. Lungo questa 
direttrice ricomprende alla destra orografica del f iume Bormida ramo 
di Millesimo il territorio fino alla strada statale  n. 339 e alla 
sinistra orografica l'area interessata da tutti i d epositi 
alluvionali, secondo quanto riportato nella carta g eologica d'Italia, 
a scala 1:100.000. La superficie delle aree private  perimetrate 
(stabilimento e discarica di Pian Rocchetta) e' di circa 122 ettari. 
Zona B - Area di medio rischio: ricomprende l'alveo  del Fiume 
Bormida ramo di Millesimo dal punto immediatamente successivo a 
quello dove termina la zona A, fino al limite ammin istrativo tra i 
comuni di Monesiglio e Prunetto. Per alveo del fium e si intende lo 
spazio compreso fra la linea di massima piena del f iume sulle sponde 



destra e sinistra del fiume stesso, nonche' le aree  esondabili 
demaniali. 
Zona C - Area di possibile rischio: ricomprende l'a lveo come 
definito nella zona B del fiume Bormida ramo di Mil lesimo dal punto 
immediatamente successivo a quello dove termina la zona B, fino alla 
confluenza con il ramo di Spigno. 
Inoltre nel decreto di perimetrazione, al comma 2 d ell'articolo 
unico, viene decretato che "Ai fini del monitoraggi o delle acque del 
fiume Bormida, il commissario delegato si avvarra' delle risultanze 
fornite dalla stazione di monitoraggi o di Cassine" . 
Lo stabilimento ACNA C.O. di Cengio e la discarica di Pian 
Rocchetta, si trovano nel bacino idrografico del fi ume Bormida. La 
storia dell'ACNA inizia nel 1882, quando la SIPE ap re a Cengio uno 
stabilimento per la produzione di esplosivi destina ti alle forze 
armate: gia' a partire dal 1909 si osservano i prim i effetti degli 
scarichi inquinanti riversati nel fiume, tanto da i ndurre il pretore 
di Mondovi' ad emanare una ordinanza nella quale si  dichiaravano non 
utilizzabili, perche' inquinati, i pozzi di acqua p otabile di tre 
comuni situati lungo il corso del Bormida a valle d i Cengio. 
Nel 1912 rileva lo stabilimento l'ACNA (Azienda col oranti 
nazionali ed affini) ed avvia la produzione di colo ranti. Nel 1938, 
le acque del fiume non vengono piu' utilizzate per l'irrigazione. 
Nel 1986 i sindaci della Valle Bormida presentano u n esposto alla 
magistratura nel quale accusano l'ACNA di scaricare  nel Bormida 
sostanze inquinanti con concentrazioni superiori a quelle previste 
dalla allora vigente legge Merli. 
Lo stabilimento ACNA, nell'ultimo periodo di attivi ta', produceva 
circa 30.000 t/a di intermedi organici, in particol are derivati dalla 
naftalina (naftalenici) e dal benzene (benzenici) u tilizzando 
processi di solforazione, fusione alcalina, nitrazi one, amminazione, 
condensazione. I prodotti piu' importanti sono: bet aftanolo, acido 
bon, tobias, isogamma, alfamminoantrachione ptaloci anina 
metamminofenolo, ammine. Questi prodotti intermedi,  vengono 
utilizzati per la produzione di prodotti finiti qua li: coloranti, 
pigmenti, prodotti per l'agricoltura, farmaceutici,  intermedi per 
gomma. L'acido isogamma e tobias, sono le principal i materie prime 
per la produzione dei coloranti reattivi; il betaft anolo l'acido bon 
e l'acido tobias, sono gli intermedi essenziali per  la produzione di 
pigmenti rossi per vernici e per la colorazione del la plastica; il 
betaftanolo viene anche impiegato nella industria f armaceutica per la 
produzione di antinfiammatori ed antipiretici di la rghissimo consumo; 
la ptalocianina trova applicazione nella produzione  di inchiostri. 

Principali caratteristiche ambientali. 
Dal punto di vista geologico il sito ACNA e' intere ssato dalle 
seguenti formazioni geologiche: 
terreni di riporto, costituiti sia da materiale ine rte che da 
residui di natura industriale su tutta la superfici e, ad esclusione 
di alcune zone all'esterno del muro di cinta; 
depositi alluvionali, costituiti da sabbie con ghia ia e 
ciottoli, limi sabbiosi, sabbie sciolte, ghiaie in matrice sabbioso 
limosa; 
substrato marnoso/arenaceo, con al tetto consistenz a liroide o 
in scaglia, che costituisce la base impermeabile ai  terreni/depositi 
soprastanti. 
Idrogeologicamente la circolazione idrica sotterran ea avviene 
attraverso i materiali di riporto ed i depositi all uvionali del fiume 
Bormida: l'acquifero non confinato presenta modesto  spessore con 
valori che variano da 0 a 7 metri e la soggiacenza della falda 



superficiale (alimentata principalmente dall'infilt razione delle 
acque meteoriche nell'area dello stabilimento, dall e acque di 
ruscellamento superficiale dei rilievi circostanti e dalle acque del 
Bormida che penetrano dalla zona orientale; lato Po nte Donegani), e' 
intorno ai 5 m dal p.c. e' funzione della morfologi a di superficie. 
Il deflusso della falda freatica, influenzato dall' assetto 
geologico-strutturale e dagli interventi antropici come per esempio 
le opere di contenimento del percolato, e' in gener ale centrifugo 
rispetto allo stabilimento. 

Costi di messa in sicurezza e/o bonifica. 
Sulla base dell'accordo di programma e delle risors e gia' 
destinate al commissario delegato per l'emergenza A CNA e' stato 
stimato un fabbisogno di larga massima pari a 370 m iliardi. 
In particolare per il sito di Pian Rocchetta e' sta to previsto un 
costo complessivo di bonifica pari a 7 miliardi e p er l'asta fluviale 
del Bormida le regioni hanno individuato un fabbiso gno di 10 
miliardi. 

Piani di caratterizzazione. 
Sono stati elaborati piani di caratterizzazione, re lativamente al 
suolo, alle acque sotterranee e superficiali. 
Tali elaborati, oggetto di istruttoria da parte del  Ministero 
ambiente, hanno permesso di evidenziare la carenza di dati necessari 
soprattutto per la stima dei volumi di terreno cont aminato e dei 
rifiuti presenti, in modo particolare nelle aree de nominate impianti, 
servizi ed aree interne (bacini): a tale proposito e' stata 
evidenziata, la necessita' di effettuare sondaggi g eognostici su di 
una maglia 25<$>\times <$>25 metri. Necessita inolt re l'adozione di 
un criterio univoco per il prelievo del materiale e  per la formazione 
del campione da sottoporre ad analisi chimica, vist a la difficolta' 
ad oggi riscontrata, nel confrontare i valori degli  analiti ricercati 
nei campioni prelevati con metodi differenti, e dei  quali e' quindi 
impossibile effettuare il confronto. 
Per quanto riguarda la caratterizzazione dei rifiut i questa deve 
essere effettuata su di un campione unico, a presci ndere dalla sua 
posizione stratigrafica, verificando la tossicita' dei contaminanti 
presenti. 
Data la possibilita' di rinvenimento di fusti sepol ti, i 
carotaggi non devono essere di tipo distruttivo. 
Per quanto riguarda la situazione idrogeologica, vi sta la grande 
mole di dati a disposizione, risulta necessaria la realizzazione di 
un GIS per la lettura e l'interpretazione di tali d ati. 
Inoltre e' necessaria la costruzione di una carta d ell'andamento 
del tetto delle marne, al fine di evidenziare event uali 
paleomorfologie presenti, fondamentali nella ricost ruzioni della 
circolazione idrica sotterranea. 
Necessaria per la valutazione di eventuali interven ti di messa in 
sicurezza e/o bonifica, risulta essere la predispos izione di un 
protocollo di monitoraggio piezometrico ed idrochim ico dell'area in 
esame. 
La caratterizzazione delle acque superficiali, risu lta 
scarsamente analizzata e quindi deve essere soggett a ad ulteriori 
indagini. 
In data 7 marzo 2000 e' stato approvato, in sede di  Conferenza di 
servizi, il piano di caratterizzazione delle aree p ubbliche 
predisposto dal commissario delegato. 



Progetto di messa in sicurezza e/o bonifica. 
A partire dal 1984, sono state realizzate delle ope re di 
contenimento, al fine di impedire la filtrazione de lle acque di falda 
dall'area dello stabilimento verso l'esterno. Tali opere di 
contenimento, costituite da una alternanza di opere  in muratura, 
calcestruzzo, diaframmi plastici, jet-groutings e t rincee drenanti, 
dovranno essere sostituite con uno sbarramento cont inuo costituito da 
un diaframma plastico cemento-bentonite, che si int esti sul substrato 
marmoso impermeabile, con interposto telo in HDPE. 
Contemporaneamente, al fine di evitare possibilita'  di intrusione 
delle acque del fiume Bormida all'interno dello sta bilimento in caso 
di esondazione sara' necessario l'innalzamento/raff orzamento del muro 
di cinta o la sostituzione dello stesso qualora ris ulti inidoneo e la 
protezione spondale da erosione fluviale realizzata  con massi di 
cava. 
In data 7 marzo 2000 sono stati approvati i progett i preliminari 
relativi alla realizzazione del diaframma plastico e della trincea 
drenante. Alcune attivita' sono gia' iniziate. 

Briglie. 
Per quanto riguarda la realizzazione delle briglie appare modesto 
il contributo che forniscono in termini di incremen to del livello di 
falda di subalveo, bisogna quindi valutare attentam ente la necessita' 
dell'intervento anche in termini di rapporto costo/ beneficio e le 
conseguenze sull'equilibrio fisico ed ecologico del l'alveo. 

Bacini. 
In questo settore l'unico controllo di salvaguardia  ambientale e' 
il controllo indiretto, costituito dal monitoraggio  del percolato in 
ingresso al trattamento biologico. Delle impermeabi lizzazioni 
presenti e' assolutamente ignota la loro efficacia.  E' in discussione 
la completa rimozione dei bacini stessi e l'invio a  idoneo 
smaltimento. 

Discarica di Pian Rocchetta. 
Il progetto di massima prevede la messa in sicurezz a provvisoria 
mediante cinturazione con trincee di captazione. 
In data 4 dicembre 2000 e' stato firmato l'accordo di programma, 
ai sensi dell'art. 9, comma 4, del decreto minister iale n. 471/1999, 
relativamente al completamento degli interventi di messa in sicurezza 
d'emergenza nonche' per la realizzazione degli inte rventi di bonifica 
e ripristino ambientale del sito. 

 
PIOMBINO 

Comune - Localita'. 
Piombino (LI). 

Tipologia dell'intervento. 
Bonifica e ripristino ambientale di area industrial e ed ex 
industriale. 

Perimetrazione. 
All'interno del perimetro definito dal decreto del Ministro 
dell'ambiente sono presenti: 
un polo industriale di notevoli dimensioni; che per  ragioni 
storiche si estende verso il centro urbano della ci tta' e sul quale 



sono state effettuate le seguenti attivita' produtt ive: attivita' 
siderurgiche a ciclo integrale, centrali termoelett riche, produzione 
di laminati zincati e/o verniciati, produzione di g as tecnici e gas 
medicali, produzioni di tubazioni zincate e con riv estimento 
plastico; 
area marina antistante; 
aree di riempimento e colmata con materiali di ripo rto e 
discariche di rifiuti prevalentemente industriali. 
Le aree industriali in attivita' e dismesse hanno u na estensione 
complessiva di circa 236 ha mentre le aree di colma ta circa 567 ha e 
le discariche circa 48 ha. 
La presenza di aree industriali a ridosso delle zon e urbanizzate 
comporta un degrado ambientale e un rischio di even ti incidentali 
sicuramente molto rilevante. 
Alle attivita' industriali, si aggiunge, in termini  di impatto 
ambientate, l'attivita' portuale caratterizzata da notevole traffico 
di materie prime destinate alle attivita' industria li e da traffico 
turistico commerciale di collegamento con le isole.  
I principali problemi ambientali connessi con la pr esenza delle 
predette attivita' industriali possono essere cosi'  sintetizzati: 
inquinamento atmosferico da polveri, IPA, benzene, NO�x',  
SO�2';  
accumulo di residui di lavorazioni attuali in situa zioni di  
rischio;  
presenza di rilevati artificiali costituiti da resi dui di 
lavorazioni industriali attuali e pregresse, con ri duzione della 
percolazione delle acque meteoriche nel suolo e for mazione di falda 
artificiale contaminata; 
discariche industriali dismesse di rifiuti pericolo si ed ex 
discariche di RSU in parte ancora da bonificare; 
eccessivo emungimento delle acque di falda con cons eguente 
abbassamento del livello piezometrico ed intrusione  di un cuneo di 
acqua salmastra; 
presenza nelle acque superficiali provenienti dalla  zona di 
riempimento interna allo stabilimento siderurgico d i IPA ed altri 
inquinanti tipici della distillazione del carbone; 
pH elevato di tutte le acque di drenaggio dell'area . 

Principali caratteristiche ambientali. 
Gli interventi di riempimento realizzati nelle aree  industriali 
su terreni a bassissima permeabilita', costituiti d a limi compatti e 
argille, hanno determinato una sorta di "falda sosp esa artificiale" 
che alimenta durante tutto l'anno emergenze, solo i n parte 
conosciute. Visti i materiali con cui il riporto e'  stato realizzato 
queste emergenze sono fortemente alcaline ed in alc uni casi sono 
caratterizzate dalla presenza di sostanze provenien ti dalla 
distillazione del carbon fossile. 

Costi di messa in sicurezza e/o bonifica. 
I costi di caratterizzazione sono stati valutati in  circa 4,0 
miliardi di lire. Le risorse necessarie per gli int erventi prioritari 
e quelli di medio periodo sono stimate in circa 50 miliardi di lire. 
Le prime stime, effettuate sulla base dei dati prel iminari di 
estensione e di tipologia di inquinamento, indicano  un fabbisogno 
totale di larga massima pari a circa 87 miliardi. 

Piani di caratterizzazione. 
In corso di elaborazione. 



Progetti di messa in sicurezza e/o di bonifica. 
In parte elaborati, in parte in corso di elaborazio ne, in parte 
da elaborare. 

 
MASSA E CARRARA 

Comune - Localita'. 
Massa, Carrara. 

Tipologia dell'intervento. 
Bonifica dell'area industriale, della falda idrica sottostante e 
dell'area marina antistante ivi compresa l'area por tuale. 

Perimetrazione. 
All'interno del perimetro definito dal decreto del Ministro 
dell'ambiente del 21 dicembre 1999 sono presenti: 
diversi impianti industriali dismessi (farmaceutici , 
petrolchimici, siderurgici, etc.); 
una discarica di ceneri provenienti dall'incenerito re Cermec, 
attualmente in disuso; 
falda acquifera inquinata dalle attivita' industria li sopra 
indicate; 
l'area marina antistante la zona industriale; 
l'area portuale; 
aree industriali marmifere (ravaneti). 
In particolare, per quanto riguarda le aree industr iali, sono 
state individuate le seguenti aree di intervento: 
area ex Enichem (167.000 m2); 
area ex Italiana Coke (354.000 m2); 
area ex Dalmine (187.000 m2); 
discarica ex inceneritore Cermec (21.481 m2); sono quasi 
conclusi i lavori di messa in sicurezza e deve esse re completata la 
messa a dimora dei rifiuti. E' previsto un ulterior e intervento per 
risanare le aree che non erano comprese nel primo i ntervento. Per la 
conclusione complessiva dei lavori occorre aspettar e le verifiche 
sulla falda e sul nuovo progetto; 
discarica Buca degli Sforza; 
area ex Resine della Farmoplant (200.000 m2); l'are a e' stata 
dichiarata bonificata con decreto regionale 9875/95  e sono in corso 
lavori di risistemazione in vista del possibile riu tilizzo; 
area Sabed; 
area Fibronit con presenza di lastre in cemento - a mianto. 
Il sito occupa un'area privata di 8,1 km2 e un'area  pubblica 
avente l'estensione di circa 2700 ettari. 
L'articolo 8 del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 14 2, convertito 
con legge 3 luglio 1991, n. 195 ha disposto interve nti per la 
riqualificazione ed il risanamento ambientale degli  stabilimenti 
industriali della provincia di Massa Carrara consid erata area ad 
elevato rischio di crisi ambientale. 

Principali caratteristiche ambientali. 
L'area ex Enichem presenta un'inquinamento dei terr eni da 
metalli, pesticidi ed un inquinamento della falda p rincipalmente da 
pesticidi. 
L'area ex Italiana Coke risulta contaminata da IPA,  metalli, 
solventi e fenoli derivanti dalle vecchie lavorazio ni della cokeria. 
L'area ex Dalmine risulta contaminata da metalli e idrocarburi. 
Le aree dei ravaneti sono caratterizzate da inquina mento delle 



sorgenti di acqua potabile e dei corpi idrici super ficiali da polveri 
della lavorazione del marmo. 
Dalle indagini preliminari risulta che l'acquifero superficiale 
presente non e' adeguatamente separato dalle falde piu' profonde in 
quanto mancante uno strato di base impermeabile con tinuo. 
La stratigrafia generale puo' essere schematizzata nei seguenti 
orizzonti litologici: 
materiale di riporto: spessore circa 2 metri; 
strati a permeabilita' variabile costituiti da alte rnanze di 
argille sabbiose, sabbia e ghiaia e sabbie argillos e; 
deposito alluvionale costituito da alternanze di gh iaie e 
sabbie. 

Costi di messa in sicurezza e/o bonifica. 
Le prime stime, effettuate sulla base dei dati prel iminari di 
estensione e di tipologia di inquinamento, indicano  un fabbisogno di 
larga massima pari a circa 85 miliardi. 

Piano di caratterizzazione. 
In corso di elaborazione. 

Progetto di messa in sicurezza e/o bonifica. 
Sono stati avviati interventi di bonifica dei siti industriali di 
grandi dimensioni (Farmoplant, Italiana Coke, Enich em, Ferroleghe, 
ILVA-Dalmine) nonche' del sito dell'ex inceneritore  del C.E.R.M.E.C. 
Le bonifiche dei siti inquinati gia' approvate ed i niziate prima 
dell'entrata in vigore del decreto ministeriale 471 /1999 debbono 
essere riprese e portate a definitivo compimento. I l Ministero 
dell'ambiente sta riconducendo tale procedimento al l'interno di 
quello delineato dalla legge 241/1990 mediante l'es pletamento di 
apposite Conferenze di Servizi. 
Deve, peraltro, essere effettuato un piu' puntuale lavoro di 
accertamento e caratterizzazione di altri siti, att esi i problemi di 
inquinamento della falda che si sono, nel frattempo , manifestati. 

 
CASALE MONFERRATO 

Comune - Localita'. 
L'area comprende il territorio di 48 comuni, dei qu ali 45 in 
provincia di Alessandria, 2 in provincia di Vercell i e 1 in provincia 
di Asti. 

Tipologia dell'intervento. 
Bonifica e ripristino ambientale di un'area industr iale dismessa 
di lavorazione e produzione di manufatti di amianto  e delle aree 
cittadine contaminate da amianto. 

Perimetrazione. 
L'area all'interno del perimetro, definito dal decr eto del 
Ministro dell'ambiente del 10 gennaio 2000, e' inte ressata da una 
diffusa presenza di manufatti di amianto, alcuni de i quali ormai in 
stato di avanzato degrado e pertanto altamente peri colosi. In 
particolare nell'area sono presenti: 
area industriale ex-Eternit, avente una superficie di 90.000 mq 
circa; 
territorio dei comuni compresi nella ex-USL 76. L'a rea, avente 
una superficie di circa 738,95 km2, comprende circa  96.000 abitanti 



(con una densita' pari a 130 ab/km2) distribuiti in  modo disomogeneo 
sul territorio. Infatti 41.700 vivono a Casale Monf errato, 9.085 a 
Trino e 3.755 a Moncalvo; la rimanente popolazione vive in 45 Comuni, 
14 dei quali aventi meno di 1.000 abitanti e 11 men o di 500. 
All'interno di questo territorio furono utilizzati polveri di 
tornitura dei tubi Eternit, sfridi e scarti di lavo razione utilizzati 
in sottotetti, cortili, strade, aree sportive, etc. , per un volume 
complessivo di circa 3.000 mc. 
Nel territorio dei Comuni della ex-USL 76 sono pres enti in modo 
diffuso copertura di edifici pubblici e privati, av enti le seguenti 
superfici: 
edifici pubblici: 300.000 mq; 
edifici privati, 1.700.000 mq. 
Nel territorio perimetrato, vicino allo stabiliment o Eternit, era 
inoltre presente materiale da rimuovere lungo la sp onda destra del 
Po, il cui volume e' stato stimato in 2.000 m3. 
Il territorio di Casale Monferrato ed i territori f acenti parte 
della ex-USL 76 sono stati inseriti, con il decreto -legge 461/1996, 
tra le "aree critiche ad elevata concentrazione di attivita' 
industriali". 

Principali caratteristiche ambientali. 
Dal punto di vista morfologico l'area e' in parte p ianeggiante 
(territorio di 13 Comuni) ed in parte collinare (te rritorio di 
35 Comuni). 

Costi di messa in sicurezza e/o bonifica. 
Per il completamento degli interventi di messa in s icurezza e 
bonifica e' stato stimato un fabbisogno pari a 18,3  miliardi di lire 
(approvazione mediante DGR n. 52-26047 del 23 novem bre 1998). 
In favore dell'area sono gia' state assegnate dal M inistero 
dell'ambiente risorse pari a 20 miliardi di lire pe r il finanziamento 
dei primi interventi di risanamento previsti nel Pi ano all'uopo 
predisposto dalla regione Piemonte ed adottato con delibera del 
Consiglio regionale dell'11 dicembre 1996 per una s omma globale di L. 
79,8 mld di cui richiesti 46,8 mld, gia' finanziati  o cofinanziati 
28,5 mld. 

Piani di caratterizzazione. 
Sono state individuate le zone da bonificare. 

Progetti di messa in sicurezza e/o di bonifica. 
La giunta regionale del Piemonte ha individuato, co n DGR n. 
104-20940 del 14 luglio 1997 e successive modifiche , l'elenco 
generale degli interventi contemplati nel piano del l'area critica ad 
elevata concentrazione di attivita' industriali di Casale Monferrato, 
poi approvato dal Ministero dell'ambiente con nota del 24 luglio 1997 
(prot. n. 17566/ARS/M/DI/VDA): L. 137/1997. 
Il Piano individua le attivita' da intraprendere pe r la rimozione 
dei fattori di criticita' e, oltre al completamento  delle opere di 
bonifica dello stabilimento Eternit, prevede in via  prioritaria 
l'allestimento di una discarica monouso al servizio  di tutto il 
territorio, indispensabile per consentire l'avvio d ell'opera di 
risanamento ed idonea ad accogliere e smaltire gros si quantitativi di 
rifiuti di amianto (circa 100.000 metri cubi). Di t ale impianto e' 
stata prevista una vasca di 5.000 mc con caratteris tiche di discarica 
di tipologia 2C per rifiuti gia' classificabili tos sico-nocivi, 
destinata ad accogliere polverino e materiale di ce mento - amianto 
estremamente deteriorabile, rifiuti non altrimenti smaltibili, 



sottoposta alla valutazione di impatto ambientale, conclusasi 
favorevolmente con il Dec/VIA/5469 del 16 novembre 2000. 
Le opere di bonifica saranno precedute da uno speci fico 
censimento delle fonti di inquinamento per stabilir e le priorita' di 
intervento e vigilate in corso di esecuzione median te idonee 
attivita' di monitoraggio. 
Nel piano e' stata altresi' inserita l'attivita' di  
sperimentazione di procedimenti di inertizzazione t ermica 
dell'amianto, finalizzata alla rimozione delle cara tteristiche di 
pericolo dell'amianto ed alla riduzione volumetrica  dei rifiuti onde 
facilitarne il recupero. In tale ottica sara' alles tito un impianto 
pilota di inertizzazione termica delle fibre di ami anto. 
Le previste attivita' di rimozione e smaltimento ha nno finora 
riguardato sia gli utilizzi impropri di polveri e s carti di 
lavorazione che le coperture degli edifici pubblici  e privati. Allo 
stato sono stati bonificati 33.235 mq di coperture in cemento 
amianto, sono state rimosse fonti inquinanti puntua li nello 
stabilimento ex Eternit di Casale ed e' stata bonif icata la discarica 
posta sulla sponda del fiume Po, in prossimita' del lo stabilimento 
medesimo, oltre le avviate attivita' di monitoraggi o, censimento e 
indagine epidemiologica. 

 
LITORALE DOMITIO FLEGREO ED AGRO AVERSANO 

Comune - Localita'. 
L'area perimetrata comprende il territorio di 59 Co muni, 
appartenenti alle province di Napoli e Caserta. 

Tipologia dell'intervento. 
Bonifica e ripristino ambientale di aree inquinate dallo 
smaltimento abusivo di rifiuti, fascia costiera ant istante. 

Perimetrazione. 
Il Ministro dell'ambiente, in deroga alla normativa  vigente, 
definisce il perimetro dell'intervento d'intesa con  il commissario 
delegato - Presidente della regione Campania (Ordin anza n. 2948, art. 
4, comma 2, del 25 febbraio 1999). Il decreto di pe rimetrazione e' 
stato firmato in data 10 gennaio 2000. 
L'area perimetrata e' caratterizzata dalla presenza  diffusa di 
numerose discariche di rifiuti urbani ed industrial i. L'attivita' 
condotta dalla commissione parlamentare di inchiest a sui rifiuti ha 
consentito di dare una dimensione alle discariche a busive effettuate 
nel territorio in questione. 
Ulteriori approfondimenti condotti nell'ambito dell e attivita' 
poste in essere con le ordinanze di Protezione civi le relative alla 
gestione dei rifiuti nel territorio della regione C ampania hanno 
aggiunto a quelli gia' noti ulteriori siti. 
Nel perimetro e' anche compresa la fascia costiera che si estende 
per circa 75 km. 
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MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 

 
DECRETO 11 agosto 2006  
 
Nuova perimetrazione del sito di bonifica di interesse nazionale di Area industriale 
di Milazzo. 

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
 
• Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istituzione del Ministero dell'ambiente e 
norme in materia di danno ambientale»; 

• Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente «Nuove norme sul procedimento 
amministrativo» e sue successive modifiche e integrazioni; 
• Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, concernente «Nuovi interventi in campo 
ambientale»; 
• Visto il decreto ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 «Regolamento recante: 
Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale»; 
• Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambientale» ed in 
particolare l'art. 252 «siti di interesse nazionale»; 
• Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, art. 1, comma 561, che ha disposto che «Al 
comma 4 dell'art. 1 della legge 9 dicembre 1998, n. 426, dopo la lettera p-quaterdecies), 
è aggiunta la seguente: "p-quinquiesdecies) area industriale del comune" di cui all'art. 3 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 1994, n. 
679, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 289 del 12 dicembre 1994»; 
• Visto l'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 1994, n. 679 
concernente la istituzione della Capitaneria di porto di Milazzo; 

 



• Vista la nota prot. n. 1109/QdV/DI/VII/VIII del 18 gennaio 2006 trasmessa al 
presidente della regione Siciliana, al Vice Commissario delegato per l'emergenza 
ambientale della regione Siciliana, alla regione Siciliana Assessorato regionale 
territorio e ambiente, all'ARPA Sicilia, all'ICRAM, con la quale sono state richieste, per 
l'avvio della procedura di perimetrazione del sito, informazioni in merito a: comuni, 
località, descrizione delle attività in corso o dismesse, principali caratteristiche 
ambientali e dati sull'inquinamento in atto o presunto nelle differenti matrici ambientali; 
• Vista la nota prot. n. 10960 del 16 febbraio 2006 con la quale la regione Siciliana 
Assessorato regionale territorio e ambiente ha fornito informazioni di propria 
competenza ai fini dell'avvio della procedura di perimetrazione del sito «Area 
industriale del comune di Milazzo»; 
• Vista la nota prot. n. 5952 VO3 del 7 marzo 2006 con la quale il Commissario 
delegato per l'emergenza ambientale della regione Siciliana ha fornito informazioni di 
propria competenza ai fini dell'avvio della procedura di perimetrazione del sito «Area 
industriale del comune di Milazzo»; 
• Vista la nota prot. n. 5594 del 16 marzo 2006 con la quale all'ARPA Sicilia ha fornito 
informazioni di propria competenza ai fini dell'avvio della procedura di perimetrazione 
del sito «Area industriale del comune di Milazzo»; 

• Vista la nota prot. n. 2098/06 del 7 marzo 2006 con la quale l'ICRAM ha fornito 
informazioni di propria competenza ai fini dell'avvio della procedura di perimetrazione 
del sito «Area industriale del comune di Milazzo»; 

• Vista la nota prot. n. 7074/QdV/DI/IX/VII/VIII del 5 aprile 2006 trasmessa ai sindaci 
dei comuni di Milazzo, Monforte San Giorgio, Pace del Mela, San Filippo del Mela, 
San Pier Niceto, al presidente della regione Siciliana, al Vice Commissario delegato 
emergenza ambientale regione Siciliana, alla regione Siciliana Assessorato regionale 
territorio e ambiente, all'ARPA Sicilia, all'ICRAM, all'Istituto superiore di sanità con la 
quale è stato richiesto di esprimere il proprio formale assenso in merito planimetria 
allegata alla sopraccitata nota che definisce il perimetro provvisorio del sito in 
questione, individuato sulla base delle informazioni richieste con la citata nota prot. n. 
1109/QdV/DI/VII/VIII del 18 gennaio 2006; 
• Vista la nota prot. n. 3278-BB-CC/17512 del 21 aprile 2006 con la quale il comune di 
Milazzo ha espresso il proprio formale assenso in merito alla planimetria allegata alla 
citata nota prot. n. 7074/QdV/DI/IX/VII/VIII del 5 aprile 2006; 
• Vista la nota prot. n. 2962 del 21 aprile 2006 con la quale il comune di Monforte San 
Giorgio ha espresso il proprio formale assenso in merito alla planimetria allegata alla 
citata nota prot. n. 7074/QdV/DI/IX/VII/VIII del 5 aprile 2006; 
• Vista la nota prot. n. 2697 del 18 aprile 2006 con la quale il comune di San Pier 
Niceto ha espresso il proprio formale assenso in merito alla planimetria allegata alla 
citata nota prot. n. 7074/QdV/DI/IX/VII/VIII del 5 aprile 2006; 
• Vista la nota prot. n. 8442 del 9 maggio 2006 con la quale il comune di Pace del Mela 
ha precisato, in merito alla citata nota prot. n. 7074/QdV/DI/IX/VII/VIII del 5 aprile 
2006 che «la perimetrazione definitiva dovrà essere ricompresa tra il confine di San 
Filippo del Mela, il torrente Muto e a monte con la linea ferrata PA-ME» ed ha altresì 
evidenziato «la presenza di n. 2 siti oggetto di discarica di rifiuti solidi urbani»; 
• Viste le note prot. n. 11/sind del 21 aprile 2006 e prot. n. 8136/P del 3 luglio 2006, 
con le quali il comune di San Filippo del Mela, in merito alla planimetria allegata alla 
citata nota prot. n. 7074/QdV/DI/IX/VII/VIII del 5 aprile 2006 ha espresso il proprio 
dissenso all'inclusione del territorio comunale nel perimetro del sito in questione attesa 
l'espressione letterale del comma 561 della legge n. 266/2005, che, a parere del 
Comune medesimo, limita il perimetro del sito all'area industriale del solo comune di 
Milazzo; 
• Tenuto conto che, sia in relazione al titolo del comma in questione che in base al 
principio di precauzione, ai fini della citata perimetrazione occorre far riferimento 
all'area dell'agglomerato industriale di Milazzo, considerata potenzialmente inquinata e 
ricadente nei cinque Comuni citati, e non solo alla porzione ricadente nel territorio del 
comune di Milazzo; 
• Vista la nota del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio prot. n. 
10453/Q.d.V./DI/IX/VII/VIII del 26 maggio 2006 concernente la trasmissione, tra gli 
altri, ai comuni interessati di Milazzo, Monforte San Giorgio, Pace del Mela, San 
Filippo del Mela e San Pier Niceto della propria proposta di perimetrazione provvisoria 



del sito con l'invito ai Comuni medesimi e, attraverso questi a tutti gli altri soggetti 
interessati, a partecipare ad apposita Conferenza di servizio indetta per il giorno 4 
luglio 2006 presso la sede ministeriale; 

• Visti gli esiti della Conferenza dei servizi del 4 luglio 2006 e della riunione del 12 
luglio 2006, concernenti l'approvazione della perimetrazione provvisoria del sito di 
bonifica di interesse nazionale «Area industriale di Milazzo»; 
• Vista la nota prot. n. 058/DIRGE/RM/ab del 14 luglio 2006 con la quale la Raffineria 
di Milazzo S.C.p.A. ha chiesto l'inserimento nel perimetro del sito delle aree 
denominate A1 e A2 della planimetria allegata alla nota medesima; 
• Ritenuto di dover accogliere la suindicata proposta in quanto trattasi di aree contigue 
allo stabilimento industriale in questione e già inserite nel proprio piano di 
caratterizzazione; 
• Considerato che durante la riunione del 12 luglio 2006 il sindaco del comune di 
Milazzo ed il Sindaco del comune di Pace del Mela hanno rispettivamente chiesto di 
sottoporre ad accertamenti volti ad individuare eventuali situazioni di inquinamento il 
tratto terminale del torrente Mela e le aree interessate dalla ricaduta dei fumi 
provenienti dagli stabilimenti industriali; 
• Ritenuto di dover accogliere la suindicata proposta in base al principio di 
precauzione; 
• Ritenuto di dover comunque riservarsi la possibilità di individuare ulteriori aree per le 
quali emerga una situazione di inquinamento tale da rendere necessari ulteriori 
accertamenti o interventi di messa in sicurezza d'emergenza, caratterizzazione e 
bonifica; 
• Considerato che sulle aree perimetrate sarà effettuata attività di caratterizzazione per 
accertare le effettive condizioni di inquinamento al fine di pervenire alla individuazione 
del perimetro definitivo; 

Decreta: 
 

Art. 1. 
 
1. Le aree da sottoporre ad interventi di caratterizzazione, di messa in sicurezza di 
emergenza, bonifica, ripristino ambientale e attività di monitoraggio, sono individuate 
all'interno del perimetro provvisorio indicato nella cartografia in scala 1:75.000 allegata 
al presente decreto. 
2. La cartografia ufficiale è conservata in originale presso il Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio ed in copia conforme presso la regione Siciliana. 
3. L'attuale perimetrazione non esclude l'obbligo di bonifica rispetto ad eventuali, 
ulteriori aree che dovessero risultare inquinate e che attualmente, sulla base delle 
indicazioni degli enti locali, non sono state individuate con il presente decreto. 
4. Il tratto terminale del torrente Mela e le aree interessate dalla ricaduta dei fumi 
provenienti dagli stabilimenti industriali saranno sottoposte ad accertamenti volti ad 
individuare eventuali situazioni di inquinamento. 
5. La perimetrazione potrà essere modificata con decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio nel caso in cui dovessero emergere altre aree con una possibile 
situazione di inquinamento, tale da rendere necessari ulteriori accertamenti analitici e/o 
interventi di bonifica. 

Art. 2. 
 
1. Il presente decreto, con l'allegato, dopo la registrazione della Corte dei conti, sarà 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
 
Roma, 11 agosto 2006  

Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio Pecoraro Scanio 
 
Registrato alla Corte dei conti il 28 settembre 2006 Ufficio controllo atti Ministeri delle 
infrastrutture ed assetto del territorio, registro n. 4, foglio n. 81  

Allegato 
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D.M. 28 novembre 2006, n. 308 (1). 

Regolamento recante integrazioni al D.M. 18 settembre 2001, n. 468 del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio, concernente il programma nazionale di 
bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati. 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 30 gennaio 2007, n. 24, S.O. 

MILAZZO  

Comune - Località 

Milazzo, San Filippo del Mela, Pace del Mela (Messina).  

 
Tipologia dell'intervento 

Bonifica e ripristino ambientale aree industriali, discariche, arenile ed area marina antistante.  

 
Perimetrazione 

Il sito preliminarmente individuato ai fini della futura perimetrazione è ubicato all'interno 
dell'area di sviluppo industriale di Milazzo e ricade nei territori dei comuni di Milazzo, San 
Filippo del Mela e Pace del Mela, (provincia di Messina), già dichiarati «area ad elevato rischio 
di crisi ambientale del comprensorio del Mela» ai sensi del decreto legislativo n. 112/1998. 

La zona attualmente individuata occupa una superficie di circa 500 ha, ed è delimitata dal Mare 
Tirreno a nord, dal territorio comunale di Milazzo ad ovest, dalla linea FFSS ed autostrada 
Messina Palermo a sud e dalla frazione Giammoro (Pace della Mela). All'interno del sito sono 
presenti, fra l'altro: 

Raffineria RAM; 

Centrale elettrica EDIPO WER (ex ENEL); 

Centrale elettrica Termica Milazzo (ex SONDEL); 

DUFERDOFIN Siderurgica profilati in ferro; 

ETS produzione apparecchiature elettriche; 

Stabilimento Messinambiente S.p.A.; 

Arenile e area marina antistante le aree industriali. 

L'arenile e l'area marina antistante hanno una superficie indicativa di circa 1000 ha. L'area 
della Raffineria RAM (joint venture al 50% tra Eni e Kuwait Petroleum Italia) ha una superficie 
di oltre duecento ettari ed è stata utilizzata a partire dagli anni sessanta per la raffinazione ed 
il deposito di prodotti petroliferi. La raffineria è autorizzata a lavorare oltre 20 milioni di 
ton/anno di olio grezzo e residui di varia provenienza. I prodotti greggi vengono ricevuti via 
mare e scaricati in serbatoi di stoccaggio. La maggior parte dei prodotti finiti vengono 
recapitati ai luoghi di destinazione via mare; parte di essi rifornisce la limitrofa centrale 
Edipower attraverso un oleodotto, mentre un'aliquota viene gestita attraverso autobotti. 
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L'area della ex Centrale ENEL, ora EDIPOWER, con una superficie di circa ottanta ettari è stata 
utilizzata a partire dagli anni sessanta per la produzione di energia elettrica con utilizzo di olio 
combustibile denso. La centrale è composta da 6 unità di generazione, di cui 2 da 320 MW e 4 
da 160 MW, per una potenza installata totale di 1.280 MW. Ogni sezione è composta da una 
caldaia con relativi ausiliari (ventilatori, bruciatori, riscaldatori d'aria, soffiatori, ecc.). 

L'area del deposito Messinambiente S.p.A., utilizzato per lo stoccaggio di elettrodomestici 
dismessi, è stato oggetto nello scorso luglio di un violento incendio che ha provocato la 
propagazione nell'atmosfera con successiva ricaduta al suolo di sostanze tossiche e nocive di 
cui appare necessario valutare l'entità e l'estensione nonchè gli eventuali effetti sulla 
commestibilità delle culture ad uso alimentare presenti nell'area.  

 
Principali caratteristiche ambientali e situazione di inquinamento 

L'area in oggetto presenta una leggera e costante pendenza decrescente verso Nord, che nella 
toponomastica locale prende il nome di «Piana di Milazzo». Tale piana costiera è caratterizzata 
da un'ampiezza variabile tra 2 e 6 km ed ospita la maggior parte delle zone urbanizzate. Il 
piano campagna del settore occupato dagli impianti e dagli stoccaggi della Raffineria varia tra 
una quota di 1,00 e 1,50 m s.l.m. in prossimità della linea di costa e di 17,00 e 18,00 m s.l.m. 
nel settore più meridionale. 

A circa 15 km a Sud del sito in oggetto, vi è la catena dei Monti Peloritani, caratterizzata da 
una quota media di circa 500 m s.l.m. ed una quota massima di 1200 m s.l.m. 

Dal punto di vista idrologico la regione è caratterizzata dalla presenza delle «fiumare», corsi 
d'acqua a carattere torrentizio, i cui letti sono prevalentemente orientati secondo l'asse N-S, 
avendo origine dalla catena dei Monti Peloritani e convogliando le proprie acque nel Mar 
Tirreno. In particolare, si riconoscono 3 grandi bacini imbriferi, in ordine di importanza quello 
del Torrente Muto, quello del Torrente Corriolo (che attraversa la RAM) e quello del Torrente 
Mela. 

Le problematiche ambientali del sito possono essere ricondotte alla presenza localizzata di 
idrocarburi e metalli nei terreni e nelle acque sotterranee e ad inquinamento diffuso legato ad 
emissioni atmosferiche ed a fenomeni di combustione incontrollata di rifiuti contenenti fra 
l'altro materiali plastici (incendio Messinambiente). 

I principali fenomeni di degrado dell'ambiente marino sono dovuti all'inquinamento da petrolio, 
all'inquinamento termico e all'eutrofizzazione. Dovrà inoltre essere valutata la contaminazione 
dei sedimenti da metalli pesanti e da idrocarburi. 

 
Costi di messa in sicurezza e/o bonifica 

Le prime stime, effettuate sulla base dei dati preliminari di estensione e di tipologia di 
inquinamento, indicano un fabbisogno di larga massima per gli interventi più urgenti pari a 
circa 55 milioni di euro.  

 
Piani di caratterizzazione 

È stato redatto e presentato alle amministrazioni locali interessate il piano di caratterizzazione 
dell'area della Centrale elettrica EDIPOWER, mentre è in corso di elaborazione quello relativo al 
l'area della Raffineria RAM. 



SIN  di Milazzo 
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Sono da elaborare i piani di caratterizzazione relativi alle altre zone industriali e alle aree a 
mare.  

 
Progetti di messa in sicurezza e/o bonifica 

Da elaborare. 

N. 
d'ord. 

Regione e sito Totale Note 

Siti di interesse nazionale individuati; dalle leggi n. 179/2002; n. 248/2005; 
n. 266/2005; dal decreto legislativo n. 152/2006 

1 
Lombardia Brescia-Caffaro (aree 
industriali e relative discariche da 
bonificare) 

€ 6.752.727,00   

2 Lombardia Broni € 2.272.727,00 (1) 

3 Marche Falconara Marittima € 3.272.727,00   

4 Piemonte Serravalle Scrivia  € 2.272.727,00 (2)  

5 Lombardia laghi di Mantova e polo chimico  € 3.272.727,00  (3)  

6 Toscana Orbetello area ex Sitoco  € 6.752.727,00    

7 Campania aree del litorale vesuviano  € 6.752.727,00    

8 Sardegna aree industriali di Porto Torres  € 6.752.727,00    

9 
Basilicata area industriale della Val 
Basento  

€ 2.272.727,00 (4) 

10 Lazio Territorio del bacino del fiume Sacco  € 4.500.000,00  (5) 

11 Siciliana Area industriale di Milazzo  € 4.500.000,00    

12 
Campania Bacino idrografico del fiume 
Sarno  

€ 4.500.000,00  (6) 

13 
Toscana Area interessata dalla bonifica 
della ex discarica delle Strillaie (Grosseto)  

€ 1.000.000,00   

Ulteriori risorse 

14 Arenili e aree marine perimetrate  € 2.501.257,00   

15 
Vigilanza sul Programma Nazionale di 
Bonifica 

€ 3.000.000,00   

Totale generale 
€ 
60.375.800,00  
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MINISTERO DELL'AMBIENTE  
DECRETO 10 gennaio 2000  
 

Perimetrazione del sito di interesse nazionale di G ela e Priolo.  

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE 
Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante "Isti tuzione del 
Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno  ambientale"; 
Visto l'art. 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, 
recante: "Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui  rifiuti, 
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli  imballaggi e 
sui 
rifiuti di imballaggi" e successive integrazioni e modificazioni; 
Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, concernente  "Nuovi 
interventi in campo ambientale" e in particolare l' art. 1, comma 
4, 
che al punto c) del medesimo comma considera tra i primi 
interventi 
di bonifica di interesse nazionale quelli compresi nelle aree 
industriali di Gela e Priolo; 
Visto che il sopracitato art. 1, comma 4, della leg ge n. 426/1998 
prevede altresi' che per i primi interventi di boni fica di 
interesse 
nazionale gli ambiti dei siti sono perimetrati, sen titi i comuni 
interessati, dal Ministro dell'ambiente sulla base dei criteri di 
cui 
all'art. 18, comma 1, lettera n), del decreto legis lativo 5 
febbraio 
1997, n. 22, e successive modificazioni; 
Ritenuto che per le attivita' inerenti la bonifica dell'area Gela 
e 
Priolo, prima di procedere a qualsiasi altra inizia tiva, e' 
indispensabile definire la perimetrazione provvisor ia finalizzata 
alla caratterizzazione dell'area da bonificare; 
Vista la nota del 29 maggio 1999 n. 10047/ARS/DI/R< ?tlsb> del 
Ministero ambiente - Servizio ARS, indirizzata al s indaco del 
comune 
di Gela (Caltanissetta), con cui si invitavano le a mministrazioni 
pubbliche interessate e le aziende operanti nell'ar ea, ad una 
riunione, fissata per il 7 giugno 1999 presso il co mune di Gela, 
volta a "poter acquisire ogni ulteriore elemento ut ile agli 
effetti 
della determinazione dell'esatto perimetro da sotto porre a 
successiva 
caratterizzazione"; 
Vista la nota del 29 maggio 1999 n. 10046/ARS/DI/R< ?tlsb> del 
Ministero dell'ambiente - Servizio ARS, indirizzata  al sindaco del 



comune di Priolo Gargallo (Siracusa), con cui si in vitavano le 
amministrazioni pubbliche interessate e le aziende operanti 
nell'area, ad una riunione, fissata per l'8 giugno 1999 presso il 
comune di Priolo Gargallo, volta a "poter acquisire  ogni ulteriore 
elemento utile agli effetti della determinazione de ll'esatto 
perimetro da sottopone a successiva caratterizzazio ne"; 
Viste le risultanze della sopracitata riunione dall a quale e' 
emerso che il polo industriale interessa anche i co muni di 
Augusta, 
Melilli e Siracusa; 
Vista la nota del 10 giugno 1999 n. 10828/ARS/DI/R del Ministero 
dell'ambiente - Servizio ARS, con cui i comuni inte ressati di Gela 
(Caltanissetta), Niscemi (Caltanissetta), Butera (C altanissetta), 
venivano invitati alla riunione del 15 giugno 1999,  presso la sede 
del Ministero dell'ambiente per "pervenire alla per imetrazione del 
sito di interesse nazionale di Gela"; 
Vista la nota del 10 giugno 1999 n. 10829/ARS/DI/R< ?tlsb> del 
Ministero dell'ambiente - Servizio ARS, con cui i c omuni 
interessati 
di Priolo (Siracusa), Melilli (Siracusa), Augusta ( Siracusa) e 
Siracusa, venivano invitati alla riunione del 15 gi ugno 1999, 
presso 
la sede del Ministero dell'ambiente per "pervenire alla 
perimetrazione del sito di interesse nazionale di P riolo"; 
Viste le risultanze della sopracitata riunione nell a quale sono 
stati concordati gli ambiti territoriali da inserir e nei perimetri 
rispettivamente relativi alle aree di Gela e Priolo ; 
Considerato che all'interno delle suddette aree, sa ra' eseguita 
l'attivita' di caratterizzazione al fine di accerta re le effettive 
condizioni di inquinamento; 
Considerato che in mancanza di puntuali informazion i sulle 
condizioni di inquinamento, la cui acquisizione rie ntra fra le 
attivita' da svolgere nella successiva fase di cara tterizzazione, 
si 
e' ritenuto di dover fare riferimento alle aree occ upate dagli 
insediamenti industriali, alle aree di discarica, a ll'area marina 
antistante gli stabilimenti i cui fondali siano sta ti oggetto di 
sversamento abusivo di rifiuti o nella quale abbian o recapitato 
e/o 
recapitino scarichi industriali; 
Considerato che le aree cosi' individuate, caratter izzate da una 
significativa presenza di attivita' industriali e d a gravi 
condizioni 
di degrado, sono collocate a ridosso dei centri abi tati; 
Ritenuto di dovere comunque riservarsi la possibili ta' di 
individuare ulteriori aree potenzialmente contamina te per le quali 
risultino necessari ulteriori accertamenti o interv enti di 
bonifica; 
Vista la nota del Ministero dell'ambiente n. 21478/ ARS/DI/R del 
25 novembre 1999 con la quale e' stato chiesto ai c omuni di Priolo 
Gargallo, Siracusa, Augusta e Melilli il parere in merito alla 
perimetrazione predisposta, da esprimersi entro die ci giorni; 



Vista la nota del Ministero dell'ambiente n. 21477/ ARS/DI/R del 
25 novembre 1999 con la quale e' stato chiesto al c omune di Gela 
il 
parere in merito alla perimetrazione predisposta, d a esprimersi 
entro 
dieci giorni; 
Viste le note n. 23509 del 2 dicembre 1999, n. 2254 /EC del 
10 dicembre 1999, n. 28082 del 30 dicembre 1999, n.  89288 del 
30 dicembre 1999, n. 2867GAB. del 9 dicembre 1999, con le quali 
rispettivamente i comuni di Priolo Gargallo, August a, Melilli, 
Siracusa, Gela, esprimono parere favorevole alla pe rimetrazione 
provvisoria predisposta dal Ministero dell'ambiente ; 
Decreta: 
Art. 1. 
Le aree da sottoporre ad interventi di caratterizza zione e, in 
caso 
di inquinamento, ad attivita' di messa in sicurezza , bonifica, 
ripristino ambientale e monitoraggio sono individua te all'interno 
dei 
perimetri provvisori indicati nelle tavole 1 e 2 al legate al 
presente 
decreto. La cartografia ufficiale e' conservata in originale 
presso 
il Ministero dell'ambiente e una copia conforme pre sso la regione 
siciliana. 
Il perimetro puo' essere modificato con decreto del  Ministro 
dell'ambiente qualora dovessero emergere altre aree  con una 
possibile 
situazione di inquinamento tale da rendere necessar i ulteriori 
accertamenti analitici e/o interventi di bonifica.  

Art. 2. 
Il presente decreto, dopo la registrazione, sara' n otificato ai 
comuni interessati, alle province regionali di Sira cusa e 
Caltanissetta e alla regione siciliana. 
Roma, 10 gennaio 2000 
Il Ministro: Ronchi  

 





TRA 

IL MINISTERO DELL' ECONOMIA E DELLE FINANZE, 

IL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO, 

LA REGIONE SICILIANA 

IL COMMISSARIO DELEGATO PER L'EMERGENZA DEPURATIVA E RIFIUTI IN 
SICILIA 

IL PRESIDENTE 

PREMESSE 

VISTA la Legge 23 agosto 1988, n. 400 "Disciplina dell'attivita di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministrin e s.m.i.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni recante: "Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto d'accesso ai documenti amministrativi" 
e s.m.i.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997. n. 59. "Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti / 
alle regioni ad enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa" e s.m.i.; 

VISTA la Legge 15 maggio 1997, n. 127, "Misure urgenti per lo snellimento dell'attivita 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo" e s.m.i.; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante: "Conferimento di funzioni e coinpiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 
marzo 1997, n.59" e s.ni.i.; 
VISTO il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 "Riforma dell'organizzazione del Governo, a 
norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" e s.m.i.; 'B 
VISTA la Legge 8 luglio 1986, n. 349 e s.i.m., recante "Istituzione del Ministero dell' Ambiente e 
norme in materia di danno ambientale" ed il Decreto del presidente della repubblica 17 giugno 
2003, n. 261 recante "Regolamento di organizzazione del ministero dell' Ambiente e della Tutela 
del Territorio"; 
VISTO il Decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e s.i.m. che, all'articolo 17, reca la disciplina 
delle bonifiche e ripristino ambientale dei siti inquinati; 
VISTA la Legge 9 dicembre 1998, n. 426, recante "rduovi interventi in campo ambientale" che all' 
articolo 1 disciplina la realizzazione di interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti iriquiiiati, 
ivi con~presi aree e specchi d'acqua marittimi in concessione, anclie al fine di consentire il 
concorso pubblico; 
VISTO il Decreto del Ministro delllAmbiente 25 ottobre 1999, n. 471 "Reyolariierito recante criteri, 
procedure e niodalità,per la inessa in sicurezza, la bonifica e il ripristino amt~ientale dei siti 

/ / i  i 



inquinati, ai sensi d?ll'ariicolo 17 del decreto legislati~o 5 febbraio 1997, n 22" e s.i.m.; 
VISTO il Decreto dsl Ministro delllAmbiente 18 sstten~brt? 2001, n. 465, recanti il "Programma 
nazionale di bonifica e ripristino ambientale"; 
VISTA la Direttiva 20041351CE del Parlamsnto Eui-opzo e del Consiglio del 21 aprile 2004 sulla 
responsabilità anibientale in n ~ t e r i a  di prevenzione e riparazione del danno ambientale; 

VISTA la Legge 15 dicembre 2004, n. 308, recante "Delega al Governo per il riordino,il 
coordinamento e l'integrazione della legislazione in materia ambientale e misure di diretta 
applicazione" 

VISTA la Legge 23 dicembre 2003, 11. 23.3 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (finanziaria 2006)" e s.m.i. che reca disposizioni in ordine al risarcimento 
del danno anibientale ed alla realizzazione degli interventi nei siti di bonifica di interesse nazionale; 

VISTO il Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 recante "Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali" e s.m.i. che, tra I' altro, all' articolo 34 reca la disciplina deqli 
P,ccurdi di Piuyi ~ ~ I I I I I ~ ,  

VISTO l'articolo 2, comma 203 della Legge 23 diceiiibre 1996, n. 662, "Misure di razionaliuazione 
della finanza piibblica" e s.ni.i., che, tra l'altro, detta la disciplina della programmazione negoziata; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 "Regolamento recante 
semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili" che all"articolo 8 disciplina i 
programmi comuni fra più amministrazioni; 

VISTO Il Decreto del Presidente della Repubblica 17 gennaio 1995 concernente ~ - . . - l'approvazione . - . - . -. . . . del 
"Piano di disinquinamento per il risanamenio Oel territorio deila Fruviiìcia di Siiacusa - Sicilia 
Orientale" 

VISTA L'Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo e la Giunta Regionale Siciliana approvata 
dal Cipe in data 6 agosto 1999 e sottoscritta il 13 settembre 1999; 

VISTA la Delibera CIPE 21 marzo 1997 concernente la disciplina della programniazione negoziata 
ed in particolare il punto I sull'lntesa Istituzionale di Programma nel quale, alla lettera b), è 
previsto che gli accordi di programma quadro da stipulare dovranno coinvolgere nel processo di 
negoziazione gli organi periferici dello Stato, gli enti locali, gli enti subregionali, gli enti pubblici ed 
ogni altro soggetto pubblico e privato interessato al processo e contenere tutti gli elementi di cui 
alla lettera C), comma 203, dell'articolo 2 della legge n.66211996; 

VISTA la Delibera CIPE del 25 maggio 2000, n. 44 recante " Accordi d i  Programnia Quadro. 
Gestione degli interventi tramite applicazione informatica", come modificata dalla delibera CIPE 3 
maggio 2002; 

VISTA la Delibera CIPE del 2 agosto 2002, n. 76 recante "Accordi di Programma Quadro. Modifica 
scheda - intervento di cui alla delibera n. 44 del 2000 ed approvazione schede di riferimento per le 
procedure di monitoraggio; 

CONSIDERATO che l'Accordo di Programma Quadro costituisce un impegno tra le parti contraen 
per porre in essere ogni misura anche finanziaria per la programmazione, la progettazione, 
l'attuazione delle azioni concertate, secondo le modalità ed i termini dell'Accordo medesimo; 

VISTO il Decreto legislativo del 9 gennaio 1999, n. I ,  che istituisce la società "Sviluppo Italia" e all' 
articolo 2 attribuisce, tra l'altro, alla stessa società la finalità di dare supporto alle amministrazioni 
pubbliche centrali e locali; 

VISTA la Legge 15 rnaggio 1989, n. 181, recante misure di sostegno e di reindustrializzazione 
delle aree colpite dalla crisi siderurgica, e s.i.m.; I 
VISTA la Legge 14 niaggio 2005. n 80. recante disposizioni urgenti nell' aml~i to del Piano di 
azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale che ha esteso I' ambito di applicazione della 
L.n. 181189; 

P VISTA la Legge 11 febbraio 1994, n. 109, 'Legge quadro in materia di lavori pubblici" e s m.i ; 
?' e 



W ,STO I' articolo 6, Leggr 1 agosto 2002, n. 166, che disciplina la partecipiziunc di Sviluppo Italia 
alla realizzazione di interventi infrastrutturali, anche mediante finanza di progetto; 

V ISTA la Leggz 28 grnnaio 1994, n 64 e s i.m., recante il "Riordino della legislazione i r i  materia 
portuale"; 

V ISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 12 apri12 2001 che ha istituito I' Autorità 
Portuale di Augusta; 

VISTO il Decreto del Ministro delllAmbiente e della Tutela del Territorio, 10 gennaio 2000, con il 
quale è stato approvato il perimetro provvisorio del sito di bonifica di interesse nazionale di "Priclu", 
nonché il successivo Decreto del Ministro dell' Ambiente e della Tutela del Territorio, 10 marzo 
2006, con il quale è stato esteso il perinietro del medesimo sito; 

CONSIDERATO che il porto di Augusta, che risntra nel sito di interesse nazionale di "Priolo", è 
gestito dalla competente Autorità Portuale avente, fra i propri compiti, il perseguimento di obiettivi 
di sviluppo e recupero ambientale del porto rnedesinio; 

CONSIDERATO che il F!iinistero dell'Ambiente e d i l l a  tutela del territorio e la Regione Sicilia sono 
i-7pegnati per assicurare la bonifica del sito di interesse nazionale di Priolo ivi inclusa l'area 
, ~ r t u a l e  di Augusta compresa nel perimetro; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 22197 e dell'art. 7, comma l ,  del 
D.M. n. 471199, chiunque cagiona, anche in maniera accidentale, il superamento dei limiti fissati 
dalla norma, owero determina un pericolo concreto ed attuale di s~iperamento dei limiti medesimi, 
è tenuto a procedere a proprie spese - agli interventi di messain sicurezza, di bonifica, e di ripristino 
ali~bieiiiale delle ziee inquinate e degli impianti dzi qua!i deriia il pericolc! di inqiiinarnent~; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 17, comma 9, del D.Lgs. n. 22/97 e dell'art. 15, comma 2, 
del  D.M. n. 471199, qualora il responsabile dell'inquinaniento non sia individuabile e non provveda 
il proprietario del sito inquinato, ne altro soggetto interessato, i necessari interventi di messa in 
sicurezza di emergenza, di bonifica e ripristino ambientale o di messa in sicurezza permanente nei 
siti nazionali, sono assicurati dal Ministero delllAmbiente e della tutela del territorio anche mediante 
procedure in danno previa messa in mora; 

CONSIDERATO che nelle aree concesse i singoli soggetti - concessionari in via esclusiva di 
superfici a terra o in mare - sono obbligati ad intervenire per bonificare le aree medesime prima di 
poter realizzare gli interventi di proprio interesse; 

".ONSIDERATO che il Ministero delllAmbiente e della Tutela del Territorio ha avviato 
, individuazione dei soggetti titolari di aree a terra ovvero concessionari di aree marine e costiere 
ed ha notificato a tali soggetti i verbali delle Conferenze di servizi decisorie del 18.07.2005, del 
14.09.2005 nelle quali e stato richiesto di procedere all'attuazione degli interventi di messa in 
sicurezza e d'emergenza dei sedimenti contaminati presenti nella Rada di Augusta che registrano 
valori di concentrazione superiori al 90% della colonna B Tab. 1 alleg. 1 del D.M. 471199; , 

CONSIDERATO che i soggetti titolari di aree a terra owero concessionari di aree marine e 
costiere, hanno ricorso al TAR Catania e al TAR Lazio avverso i provvedimenti emessi dal 
Ministero delllAmbiente e della Tutela del Territorio; 

CONSIDERATO che i suddetti giudici amministrativi hanno ritenuto in parte accoglibili i su esposti 
ricorsi, dei cui esiti si e tenuto conto in sede di Conferenza di Servizi del 16 dicembre 2005; o 
CONSIDERATO che nella citata Conferenza di servizi del 16 dicembre 2005 sono stati illustrati i 
ricorsi nonché richiamata l'ordinanza di sospensiva del TAR Catania de11'8 novembre 2005 ed in 
particolare le seguenti argomentazioni " la concorrenza cli situazioni di inqrrinarnento pregresso e la 
difficoltà ~~eI/' individllcire il co~ico/-so carlsale r~el ln s i t oaz inn~  di iriquir~amerlto irnpongor~o la 
r iedizio~le del procedimento n011 certo l'esonero dagli ohhl igl~i (li hor,ifica, tanto più ove le ir~dnstrie 
a t t l i a l n ~ e ~ ~ t e  ir~setliate rlei Ir~ogl l i  sorlo s i lhc~l t rate  elle posizioni giuridicl~e attive e passive dei 
~receder i t i  litolar-i degli ilJ~edlalllE?nti e IJe 111-ose~glior~o /':!lfività, escl~icler~t losi c l ~ c  la r in~ozionc della 
itc~cizior?e cli i n q r ~ i ~ ~ a i ~ ~ e ~ l t o  possa esse,-e fatta ~icnclere srllla col let t i i~ i t i .  Sernrilai la Pi~hbl ica 

deve csy~el~ire i~ldagirii pa~l icolar i r~ent t :  rigorose 111 f i r ~ c  d i  pervc?nir-e ad 
I 
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situazione del12 aree prospicivnti ed all'esigenza di ad;lguamsnto qualitativo dci corpi idrivi che 
sfociano negli specchi acq~iei di cui sopra, 

VISTE le Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3072 del 21 luglio 2000 e n. 3334 
del  23 gennaio 2004, nonché DPCM del 29 dicembre 2005, tutte volte a fronteggiare "l'emergenza 
nel settore dei rifiuti urbani, bonifica e risanamento dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, 
nonché in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e d-i cicli di depurazione nzlla 
Regione Siciliana"; 

TENUTO CONTO che in data 1 dicembre 2003 è stata stipulata una Convenzione tra il 
Commiscariu Delegato per l'emergenza ambientale della Regione Siciliana e Sviluppo Italia SpA, a 
totale capitale pubblico, relativa allo svolgimento delle attività di assistenza tecnica, supporto e 
realizzazione degli interventi di caratterizzazione e risanamento ambientale n ~ i  siti inquinati di 
interesse nazionale ricadenti nel territorio della Regione Sicilia; 

CONSIDERATO che la Società Sviluppo Italia e il soggetto attuatore del Prngettn "A~itostradr del 
Mare" iiiserito iieli'elenco delle 30 opere prioritarie dalla Unione Europea ed ha sottoscrittn una 
convenzionz cori il Mii~istero delle Infrastrutture, per lo sviluppo della "Rete Autostrade 
'4editerraneeU per rimuovere, fra gli altri, gli ostacoli all'accesso dei porti già sede di linee di 
~ollegamento marittimo dedicato alle Autostrade del Mare; 

CONSIDERATO che la Società Sviluppo Italia fornisce al Ministero dell' Ambiente e della Tutela 
del Territorio il supporto per le attività relative ai siti di bonifica di interesse nazionale; 

VISTA la Delibera CIPE n. 8312003, con cui sono stati assegnati al Ministero delllAmbiente e della 
Tutela det Territorio -30 milioni-di. euro per il completa~-&rit~ della realizzazione del Progetto di -- - 
risanamento del Sito di interesse nazionale di Priolo; 

VISTA la Delibera CIPE n. 10412004, con cui sono stati assegnati al Ministero delllAmbiente e 
della Tutela del Territorio 36 milioni di euro per il completamento della realizzazione del Progetto di 
risanamento del Sito di interesse nazionale di Priolo, in aggiunta ai 30 milioni di euro già assegnati 
con la citata Delibera CIPE n. 83 del 2003; 

VISTO l'Accordo di Programma Quadro per l'attuazione del " Progetto di risanamento delle aree 
contaminate finalizzato allo sviluppo sostenibile nel sito di interesse nazionale di Priolo" 
sottoscritto in data 11 giugno 2004 tra il Ministero delllAmbiente e della Tutela del Territorio, la 
Regione Siciliana, il Vice Commissario delegato per I'emergenza rifiuti e tutela delle acque e il 
Vlinistero delllEconomia e delle Finanze; 

VISTO l'Accordo di Programma Integrativo per l'attuazione del " Progetto di risanamento delle aree 
contaminate finalizzato allo sviluppo sostenibile nel sito di interesse nazionale di Priolo" 
sottoscritto in data 23 dicembre 2005 tra il Ministero delllAmbiente e della Tutela del Territorio, la 
Regione Siciliana, il Vice Commissario delegato per l'emergenza rifiuti e tutela delle acque e il 
Ministero delllEconomia e delle Finanze, concernente modifiche ed integrazioni di alcuni interventi 
- con relativa rimodulazione finanziaria - alla luce di quanto emerso dalle attività di indagine e 
progettazione svolte nella prima fase di attuazione delllAPQ sottoscritto nel 2004; 

CONSIDERATA che nel citato Accordo di Programma Integrativo sottoscritto in data 23 dicembre v 
2005, il Vice Commissario delegato per l'Emergenza Rifiuti della Regione Siciliana ha assunto 
l'impegno di cofinanziare l'esecuzione delle attività di bonifica ivi programmate, stanziando - a 
valere sulla contabilità speciale - 26,395 milioni di euro; 

CONSIDERATO che a valere sulle suddette risorse e stata programmata, tra l'altro, l a  
realizzazione di una tr-ar~ce degli interventi oggetto del presente Accordo per un totale di 19,815 
milioni di euro, in particolare: per la Rada di Augusta, il 1" stralcio degli interventi di messa in 
sicure~za d'emergenza in corrispondenza delle aree pubbliche più critiche (pontile MM) per 11,472 
milioni di euro; per il Porto Grancie di Siracusa, la realizzazione della messa in sicurezza 
d'emergenza del13 aree più critiche in base agli esiti della caratterizzazionz per c i n  importo pari a 
8343 milioni di eliro: 
l/' 



CONSIDERATA la necessità di assicurare una coerenza e sinergia tra i diversi strumznti 
programmatici attivati sci1 sito di interesse nazionale, nel presente Accordo vengono ribaditi gli 
stanziamenti previsti sulle aree della Rada di Augusta e d;.l Porto Grandt di Siracusa per 
complessivi 19,815 milioni di euro, in quanto parte funzionai? e complementare dell'intero Accordo; 

CONSIDERATO che in base alla Convenzione sottoscritta fra il Coniniissario di Governo e 
Sviluppo Italia, sono stati individuati gli interventi da realizzare nel sito di Priolo e ch? Sviluppc> 
Italia SpA, per tramite della propria società controllata Sviluppo Italia Aree Produttive, ha operato e 
sta operando per la loro realizzazione; 

CONSIDERATO che il C.I.P.E., nella seduta del 22 marzo 2006, con Delibera n. 1, in corso di 
formalizzazione, ha assegnato al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 50 milioni di 
euro per la "Bonifica dei sedin~enti inqui~lati presenti nella Rada cli Augusta e r~e l  Porto Grande di 
Siracusa e antistar~ti l'area ii~clustriale di Pllolo", quale prima trance urgente rispetto al fabbisogno 
complessivo richiesto pari a 120,6 milioni di euro; 

CONSIDERATO che il Quadro Comunitario di Sostegno 2000!!2S approvato dalla C~i-r~inissiur~e 
europea con decisione CE (2000) n. 2050 del 1" agosto 2000, ha previsto che gli interventi in 
materia di bonifiche cofinanziati dai fondi strutturali comunitari devono essere coerenti con la 
pianificazione settoriale e territoriale; 

VISTO l'art. 7 della legge regionale n019 del 22/12/2005, di istituzione delllAgenzia regionale per i 
rifiuti e le acque ; 

~ - 
. _ 

. - -  ViSTA ia deliberaiioi-ie- ciella GiurrtZ-di G c v e r ~ o  dello Reg iT~e  sicilians n. 83 SE!! '~ n55170 2006, 
con la quale l'Agenzia regionale per i rifiuti e le acque è stata individuata quale soggetto 
responsabile delle Misure 1.02, 1.04, 1.05, 1.14 e 1 . l  5 del POR Sicilia 200012006; 

CONSIDERATO che la Regione Siciliana ha previsto lo stanziamento di ulteriori risorse da 
destinare al sito di bonifica di interesse nazionale di Priolo a valere sulla misura 1.15 del POR 
Sicilia 200012006, pari a 50 milioni di euro; 

CONSIDERATE le disposizioni comunitarie e regionali per l'utilizzo delle risorse rinvenenti dalla 
programmazione comunitaria a valere sui fondi strutturali 2000/2006; 

VISTA la circolare sulle procedure di nionitoraggio degli Accordi di programma quadro n. 32538 
emanata il 9 ottobre 2003, dal Servizio per le Politiche di Sviluppo Territoriale e le Intese del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze; 

VISTO il documento redatto da ICRAM datato agosto 2005 "Elaborazione e valutazione dei risultati 
della caratterizzazione ambientale della Rada di Augusta - Aree Prioritarie ai fini della Messa in - 

Sicurezza d'emergenza - Sito di Interesse Nazionale di Priolo ; 

VISTO il "Progetto per la Messa in Sicurezza di Emergenza RADA di AUGUSTA - Sito di interess 
nazionale di Priolo", predisposto dalla Società Sviluppo Italia Aree Produttive datato agosto 2005; 

Il ATTO INTEGRATIVO 

ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO 

/ " Progetto di risanamento delle aree contaminate finalizzato allo svi luppo sostenibile i ic l  

/i 
sito d i  interesse nazioriale di Priolo " 



TRA 

- il Ministero dell'Economia e delle Finanzr 

- il Ilriinistero dell'Ambiente e dslla Tiitela del Territorio 

- l a  Regione Siciliana 

- Commissario Delegato per l'emergenza rif iut i  e l a  tutela delle acque i n  Sicilia 

Articolo 7 
" R c c c p i i ~ ~  en to clelle premesse" 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo di Programma 
Quadro. 

Per tutto quanto non espressamente previsto o modificato dal presente Accordo, resta in 
vigore l'Accordo di Programma Quadro per l'attuazione del "Progetto di risanamento delle 
aree contaminate finaliuato allo sviluppo sostenibile del Sito di interesse nazionale di 
Priolo" sottoscritto in data 11 giugno 2004, come modificato con il I Atto Integrativo 

..aII'Accordo inedesimo stipulato il 23 dicembre 2005. 
-. -~ ~ 

~ - . - - - . . . - - - . . . - 
- ~ 

Art icolo 2 
"Oggetto e finalità" 

1. Il presente Accordo di Programma individua ulteriori interventi di bonifica da realizzare 
nell'area del sito di bonifica di interesse nazionale di Priolo, i quali risultano sinergici e 
funzionali a quanto già programmato con i seguenti Atti: sull'Accordo di Programma 
Quadro per l'attuazione del " Progetto di risanamento delle aree contaminate finalizzato 
allo sviluppo sostenibile nel sito di interesse nazionale di Priolo stipulato in data 11 giugno 
2004 e del pertinente Atto integrativo sottoscritto in data 23 dicembre 2005, nonché su 
quanto programmato sull'Accordo di Programma per la "qualificazione e la 
reindustrializzazione del polo petrolchimico di Priolo", sottoscritto in data 21 dicembre 
2005. /%- 

2. 11 presente accordo di programma costituisce il riferimento programmatico - finanziario 
finalizzato all'attuazione degli interventi indicati nei successivi articoli, che richiedono per 
la loro realizzazione, l'azione coordinata e integrata dei diversi soggetti coinvolti. 

I 
3. Con il presente accordo, le parti individuano le opere necessarie per realizzare gli 

interventi di Messa in Sicurezza d'Emergenza e di bonifica, le relative risorse finanziarie e 
le modalità di attuazione. 

Articolo 3 
"Quadro prograniniatico" 



A z L ~ ? / . Y ~ o  C ~ c l  l ' o ~ l o  (;).(f)~(it~ di , S ~ I - L ! ~ Z ~ S ( I  o~ : t i . ~ t (~ f l l i  l ' O I . ~ > [ I  ~ I I ~ / I / , Y ~ Y ~ ~ ~ ~ C ~  Ji l'riolo", allsgato al 
presente accordo, sono individuati separatamenti gli interventi per i quali è disponibile la 
copertura finanziaria e le risorse disponibili dtstinate a ciascun intervento. 

2. Sono altresì riportati gli inter~venti che allo stato attuale non hanno copertura finanziaria; tali 
interventi saranno attivati a seguito dell'acquisizione effettiva dslle risorse nonché 
dell'eniissione dei provvedimenti autorizzatori necessari. 

Articolo 4 
"Qnadro attuativo" 

1. Le parti danno atto che gli interventi individuati nel documento "Azioni per la Bonifica (lei 
sedimenti inquinati presenti nella Rada di Augusta e nel Porto Grande di Siracusa e 
antistanti l'area industriale di Priolo" che, allegato al presente Accordo, ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, sono coerenti con gli atti di pianificazione e programmazione 
generale e settoriale di rispettiva competenza. 

2. Le risorse assegnate nell'ambito del preserite Accordo di Progranima Quadro sono 
destinate alla realizzazione d i  alcuni degli interventi illustrati nel daccimento di cui al 
comma precedente che costituiscono, in parte, completamento degli interventi in corso sul 
sito e ,  in parte, nuovi interventi complementari ai prirni e funzionali alle attività di sviluppo in 
corso sull'area. 

Articolo 5 
"Quadro finanziario" 

1. Il costo stimato per gli interventi di bonifica della Rada di Augusta, del Porto Grande di 
Siracusa e dell'area marina antistante l'area industriale di Priolo ammonta a 
678.317.716,36 euro, come dettagliato nel documento "Azionipcl- la Bonifica dei sedirnerlti 
inqzrilzcrti preserlti nella Rad~r di Augzrstn e nel Porto G ~ C I I I L ~ C  di Sirncltsn e n~~tistnìlti l'arca 
inriu.rtr-iale di Priolo". 

2. Rispetto al fabbisogno complessivo di cui al precedete comma, le risorse allo scop 
disponibili ammontano complessivamente 112.000.000,OO euro a valere sulle risorse 
as;eynate dal presente APP. per le quali la copertura assicurata viene dettagliata nella 1 
tabella seguente: n N 

Tabella n ? Fonti di copertura finanziaria del Il Atto Integrativo 

I 
--- - - -- - --P - - -- - - - - - - - . - 

Fonti 1 Intporto 
. .  . . -- . _--._I_-~. _ -  _ _ . / 1)ilihcia Cll>li n I dsl 221031i2OOh * 50.000.000,OO 

. ~- - p~ I llisorsc ririvciiciiti dai ribassi d'sstii 



3. L'amniontare finanziario disponibils individuato al comrna 2, garantirà la realizzazione degli 
interventi di prima fase di cui al citato documento ".,lrioni 1);r la Boiiificrr (/ci  sctii;iicrlii 
i ~ q i i i ~ i a t i  p~-c.set~f i  !7i'lI(1 /?(l(/!l (/i 1 i , y1~~ f ( i  /;C/ l ' ( - ) ; . [ , i  (:;I c l / ~ c i c  di t ? i ~ - ~ l ~ ~ ~ ~ , ~ ~ ~  C> (11  [ t  i , s t { l / i t  1 ' ( ~ l / - t 1c l  

i17(/iist1.iul~~ (/i l '~iol i>".  

4. L'efficacia del presente Atto Integrativo è condizionata alla registrazione da parte della 
Corte dei Conti e alla pubblicazioi~e della Delibera C.1.P.E n 1 del 22 riiarzo 2006, in corso 
di forrnalizzazione richianiata in preniessa. 

5. L'utilizzazione delle risorse a valere sul P.O.R. 200012006 - Misura 1.15 per gli interventi di 
cui al  presente Accrrrdo 6 s~ lb~ rd ina ta  al l ' ; ippr~vd~i~r-l t :e della Giunta di Governo della 
Regione Siciliana. 

Articolo 6 
"Impegni dei sottoscriffori" 

1. Il s~gget to  responsabile delllAccordo. si iinpegna a&attivare le procedure necessarie a 
~. -- -. 

garantire il completo inserimento neila Banca Dati-cielI'Applicaiivo Intese deile schede- 
intervento, redatte ai sensi delle Delibere CIPE n.4412000 e n.7612002, per ognuno degli 
interventi del quadro attuativo di cui all'articolo 4, comma 2, entro un  mese dalla 
sottoscrizione del presente Atto Integrativo e a procedere semestralmente al monitoraggio 
ed alla verifica dell'Accordo secondo le modalità stabilite dalla Circolare sulle procedure di 
nionitoraggio degli APQ emanata dal Ministero dell'Economia e delle Finanze richiamata in 
prernessa e come disciplinato dall'articolo 9 dell'Accordo sottoscritto dell ' l  l giugno 2004. 

2. Ciascun sottoscrittore si inipegna : 
a) ad attivare tutte le azioni per il reperimento di risorse pubbliche e private per il 

completamento degli interventi previsti dal programma di investimenti, 
b) a rispettare le modalità procedurali ed amministrative imposte dai Regolamenti coniunitarie 

e recepite dalla Regione Siciliana per l'utilizzo delle risorse rinvenenti dal POR Sicilia 
200012006. 

Articolo 7 
"Modifica dell'articolo 9 dellrAPQ stipulato in data 11 giugno 2004" I 

1. Il secondo comma dell'articolo 9 dell'APQ stipulato in data 11 giugno 2004 è così sostituito: 
"2. Alla cessazione dello stato di emergenza la carica di soggetto responsabile 
dell'Accordo passerà al Direttore Generale delllAgenzia regionale per i rifiuti e le acque in 
Sicilia". 





CUMMISSnft )O DEJ:(,GC;A'l'C> I'i:fC X,YZMEKGI:'NZA KII;ì UY'I 
E L4 TUTELA DELLE ACQUE i1V SICIILIA 

~li i i is ter% dcfl'Ecoiiniriin e àeiie iiFitgisferu dek"Atri;,i i i~;~ C 2d!c 
Fiiiaiize  TI^ fclo del Tcrriforio 

RELAZlO!VE TECNICA 
ALLEGATA ALL'ACCOXDO DI PROGRAhlhfA QUADRO 

II A TTO INTEGRA TI V 0  
ALL'APQ " Progctto di risairairiento delle aree coiztanri~zatefiirnliziato allo svilrrppo sosteizibile 

tzcl sito di iirtcresse izcrzioizalc di Priolo " 

7 1  Sito di Interesse Nazionale di Priolo, pcrimetrato coi1 llecreto del Ministro dell'Anibici~te del / 
1010112000 e riperimetrato cori Decreto del 1010312006, copre una superficie di circa 5.815 ha a 
terra e circa 10.068 lia a mare, compreiisivi delle aree portuali di Siracusa ed Augusta. In  pai-ticolare 
la parte a terra si siiddivids in area privata per i111 totale di 1.666 ha e area pubblica che si estende 
~ c r  circa 1.256 ha; no11 è possibile al momeilto classificare il1 niaiiizra dettagliata i rinlanenti 2.893 
lia di area a terra vista la recente riperimctrazioiic da verificare coi1 i soggetti interessati. 
I1 sito i11 oggetto è localizzato all'iiiteri~o dei teiritori (lei coinuiii di Aiigusta, I'riolo, hilclilli e 
Siraciisa dichiarati "Area (li cleilato rischio di  cri.vi att1bientale" iicll'niiiio 1990. Cun I>.P.T<. 17 

T 
gennaio 1995 è stato approvato il  "l'inno (li di.riiii/liitiri,/ic~?to pcr il ~ ~ . C ( I ~ T C I I ~ I < : I ~ ~ O  i l ~ l  i ~ r ~ ~ i t o r i o  (I'c11(1 
proi'i17cicr di i J ' i t * ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  - Sicilin Oriei7ltllr> ". 
I'er qii;ulto coiicerrie l'arca a terra, qiicsta 6 c:irattcrizj..ata da uii iiiiiiiero clevato di discariclic di 
rif i i i t i  aiiclic pericolosi, iinnclié dalla preseiiza di uii polo iiirlustri:ilc dove lz pi-iiicipali attiviti s~o l t t :  
(lagli st:il,ilimciiti soiio: prod~izioiic: di pri~dotti cliiinici di base, r;ifflnazione di ~~ctr.olio greggio. 

i stoccaggio c mn\!inicnt;i/.ioiii. di prodotti pctrolifcri, protl~i/.ioiic di  cciiierito, ~,i.oili~/.ii)iir= di gas 
,!, ti 'iiiici ctl eiicrgi~i cl~tti.icii. 

/ \,\ / i . I  i.., I ..\ 

4 : i  l \.*,. 
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il :ittiininrlc tlclln Eisc 13rc.liiiiiiixe tli.1 1'i.ilio ( l i  ( ~ a t ' t ~ ~ c r i ~ ~ : i ~ , i o r i c  tlel sito. per la 

are:ile e i,oliii~iztrica dei sediiiici~ti cuiitaiiiiii~ti ecce~leiiti Ic soglie [li iluali\i dcfiilite 11~t11~1 

noriiiati\:a vigciitc: e10 12 iiidicazioni spcci ficlie del hliiiistcro dell' Aiiihiziite; 
attiiazinnt: del coniplzta~ncnto (fnsl: di dettaglio) della caratterizza~ioiiè dei sediiiiciiti 
dell'nrcri oggetto deIl'iiiterveiito,psr tutta l'area della Rada di Airgii.;t;i: 
progettnziniic degli i i~ t~rvci i t i  di incssn i11 sicurezza cl'einergenzahoiiifiza ri.lati\~ariientt.it agli 
1201 s p o f . ~  di ~0iitxiiiiia7.inne dci sedinleiiti, ivi conipresa I'eseciizioiie tli test pilota di 
tratt~ihiliti tlci scdinicilti c 1:i valiitriziuiic dclla possibili~i di creare iiii'isola tli colriiata per i l  
d -  cposito - . dei scdiinc~iti tr;rtt,iri; 
l'avvio drtgli iiiterveiiti di h,lèssa ii i  siciirezza nelle aree "piibhliclic" pii1 criticlie eiiierse 
dal13 carattei.izz;izioiit. g i i  svolt;~. 

I l<seciizione della fase preli~iiiiirire del I>iaiio della 1.870.952,5 l 
Caratteiizznzione del sito (aree più critiche) -- 

PRO02/2 

AT'I'IVITA' 

1>1<002/1 

STANZIAMENTI A VA1,EIIE 
SU APQ 2004/2005 (in C) 

Esecuzione del completanieiito della carattcrizzazioiie 
dell'intsra Iiadn di Augusta 

PR007/3 

2.022.863,30 

Progctt,;izinne dcgli intervziiti di messa in sicurezzabonifica 
dei sedimenti mariiii. con test ~ i l o t a  di trattabiliti 

104/2004 (fi. verbale riuniorie del 20 ottobre 2005 e nota prot. n.-27936 U 0 3  dcl 20 dicembre 2005. Tale srrhin~emento rlotl è 
stato od oggi a v ~ i n l o  

I 

191.380,56 1 

PR002/5 
Studio ldrodinarnico della Rada di Augusta 

TOTALE INTERVENTO 

Ad oggi: 
sono stati già svolti i diic stralci operativi della 1"  fase del Piano di Caratteri7,zazione 
(iiiteruento PRO021 1 ), i11 ciii : 

439.5 19,99 

16.000.000,OO 

nel prinio stralcio, i ciii risultati sono già stati coiisegiiati ed approvati, sono stati 
eseguiti 145 soildnggi ed analizzati 594 caiiipioni di sediinento. Lla tali iildagini, si è 
evidi'nziiitri iina elc\:atissiina contaminazio~it: da parte di h4ercurio ed Idrocrirl~uri i C12, 

ririiiiovere/tratt:ire; 

iioilch? un significative) inrliiinaii~eiito anclie da parte di I:saclorobenzcile, Diossine ed 
Asseiiico, per uii voliinic cc\iiiplcssivo di aliiieno 4,2 Milioiii di r-ri3 di sediiiiciiti d a  

3 è stato redatto da Sviliippo Italia Aree 1)roduttive li110 studio di prc-fattibiliti rc1ntii.o all;i 

,/ inessa ii i  siciirezz:i di eii1ergeii7.ri clei sediiuenti a i~inggior grado (li  coiitnrniii;iziori~ 
cri~ei.si d a  tale priiuo sti-iilcio; 

' i 
,- [ I 

(*) Fondi messi a dis~~osizione del Commrssflrro Delcg(ilo ad rntegraione dclla rimodrrlaziorie delle Delibere Crpe 830003 e 
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J )':iIti-c~ c:~iito 1':1r~:i dcl 1)orii) (~Ìri~ii~Ic i i i  Sir:iciis;i 1i:i scii7,:i cl i ibl~i~~ LITI e1101-1iic \,:ilori: p: i~sis~ico- 
tii-ritoriale t. storico. siil pcr I:\ psc1soiinit5 ad iiiseilirrinenti c t i  eilorilie iralorc caiilc 1:i pziiii;ol;i di 
0stigi:i. 1;i I~oiitz Arctusn e 1c zolii: ;ircI~eol~)gicI~c di ~ r ig i i i c  2rci;ì liiiiitrnfe? clii. pcr 1:i oriiiiii 11rov3t;l 
possililith clic iiei siioi fondali si tro~.iiin iiiipnrtniitissinii i-clitti ii:ivali residui dclla storica hiittaglia 
dcl 435 412 a,(.'., (clic risiiltaiio gi~iceiiti sotto iiiia coltrc ct i  circa 6 ni di scdiriie apportato dal 
1:iiime Aiiapo) coli il  co~iscgiiciite valori: storico ed ecoiioiiiico che i l  ritrov:i~iiciito ~icgli stcssi 
coiiilx)rterèl?bc. 
Ascumc pertanto 1111 iiiiportriiiza fondaiiieiitiile :iffi-oiltarc i i i  iuaiiiera risoliitiva i l  problciiia ile113 
q~ialit;i iiiiibiciitale ed idraiilica dei st-ilirnènti, clelle spiagge e dei caiiali clcl I'orto Gra~icte di 
Siraciisa. sia per i i i i  ripristiiio fiii:ilizznto al reciipcro ed :illa s;iIvag~iardia dcll~i s:ilute pubblica ed 
iiinbieiitale clie in uii'ottica di sviliippo socio-cco~io~iiico fòndaiiieiitnle pcr la zoiia, coli la creazione 
di  occiipnzioiie e di attrazioiiè di iiivestiiiieiiti iiel settore turistico e iiniitico. . . 

'n tale area al iiioiiiento soiio necessmic attività di cxatterizzazioiie e di progettazione di una serie 
ai  sub-iriterventi clie si soiio evideiiziriti, coine dettaglio di quelli geiierali previsti nell'APQ, per 
defiiiire le caratteristiclie ambientali e cl~ialitative del sito e per progettare tutti gli iritcrveiiti di 
MISI:, bonifica e riqunlificazioiie ambientale ed arclieologica da attuare (iiiten~eiiti 1>K00411, 
PR00112, I'ROO4/4), noiich; pei piovvedere ai piiii-ii iiitei-venti di messa in sicurezi-a clie consistono 
essenzial!:-icii:e iiclln rinio7iolie dei relitti presenti iiell'area del l'orto Graide (iiitcr\eiito -- I>R004/3), - 

seiiza la quaie, peraltro. 1ioi-i potrebbero essere conipletate sia le indagiiii per la c r u a i t e r i z i  sia 
l a  progettazione degli iiiterveiiti di bonifica e riq~alific~azioile dc1 sito. 

Iii tale area sono prograiiimatc, a valere sulle risorse gi6 staiiziate, lc segiieiiti attività: 
eseciizioiie di indagini iildirette (geolisiche soprattutto) e dirette (cai-iipioiianieiiti, analisi), 
per la dcteriniiiazioiie degli spessori e della qualità dei sedimenti prcse~iti e per 
l'iiidividiiazioiie di altri relitti som~nersi e10 di iilfrastnitture sepolte (intervento PR 001/1); 
eliininazioiie di relitti soinnicrsi gi3 noti (intcrveiito PR 00413); 

m progettazione di una scrie di sub-interveilti (iiiterveiiti I'R 00312 a s k) che sono stati così 
distinti: 

Valutazione ecoiioriiica dell'intei-vento (stiirie) , 

Indagini indirette e rea1iz;~azioiic: del I'iaiio di 
caratteiiz7azioiie per l'area del I'oi-to Grande e Porto Piccol(-, 

(subiiitervento I)R003/1 A), dellri Riserva del F. ( 'iniie e Saline 
(xubiiiterventi, PKOO4Il B), ivi coinl~rcae le indagini 

arcl~eologiclie e gli studi idr(dii-iaiiiici dell'2irc.a 

-p- 

(s~ibiiitzrvènto I'liO03~l C) - 

I'Rc)C)312 

sccoiido li:  siib-aice il i  cui nllt* loci da a) a E.) ill~istiate -- p---- - - - 

IJ1<00413 

sicurz/,/i~ p:i- 1:i i i ~ l i o ~ i o ~ i e  ~lc i  i - ~ . l i t [ i  p~cs~ . i \ t i  (piìi critici) 
.-.--.p--- - p ~ - ~ ~  ~ . . -  ~ -- ~~ ~p ~ - . --.p 



R c ( ~ 1 i z z ( ~ z i o / ~ c  di i~t/c~.\lc~rii  (11 !I IC.Y .S[I  i / t  , Y I ~ ~ z ~ I ~ c ~ z Y ~ z . ' / I ~ I ~ ~ ~ / ; ~ ~ ( I  
I I L ' I I P  ctree piii critiche tltiìc>l.Se rlirllc illrlilgi~ri rii c i l i  alla i,occ 

8.343.51 0,h'I (") 

Ad o g ~ i :  
Sviliippo 1t;iliii Aree I'rodutti\re, iii ijrrnlit3 di at.,ggc\Li~) ~iiiu~irore degli iiitcrvcnti, liti 

già espcrito la gara ad evidciiza pubblica pcr la realizzazione operativa del l'ialio di 
Carattci-izzazionc ninbieiitale del Porto Graiidz e del Porto I'iccolo di Siracusa, predisposto da 
ICKAM e approvato dalla Coiifereiiza di Servizi decisoria del 1611 212005, per un iniporto 
coiliplessivo di C 2.222.333,OO (subiriterveiito PK004/lA). La gara è stata aggiudicata ed è 
stato stipulato il relativi, colitratto con I'nppaltatore aggiiidicatario; Ic attivitj opcraiivt: suiio 
iniziate: il 6 marw 2006 ed avranno tcnninc eiitro i successivi 1 SO giorni; 

- ~~ 

- - 
i 2 in hse (li s~olgiii~eiito la grzu zd evidenza pubblica :?.=i. lz carztieri:iunzione 

archeologica ed idrodinaniica (subiiitsn~ento PRO0411 C), per un irnpoi-to coinplessivo di circa 
C 1.100.000,OO (che comprende anc,he conipensi per attiviti di vigilanza da parte dilla 
Soprainteiidenza ai EB.CC.AA.). La clata prevista per l'aggiudicaziorie della gara è il 26 aprilr: 
2006; 

è stata eiriessa la gara ad cvideiiza piibblica per la caratterizznzioi~e quali-cluantitativri 
dell'area del Fiume Ciaiie e Anapo (siibinten~ento l'R004/113), il cui I'iano di cxatterizzazioiie 
;ulibientale predisposto da ICR4h4 e stato approvato dalla Coiiferenza di Servizi decisoria del 
16/12/2005, per un iinpor-to coniplessivo di circa e 470.000,00. La gara è in fase di 
svolginiento e si prevede l'aggiiidicazione entro i l  3 1 niarzo 2006; 

sono già in fase di avvio operativo le attiviti di progcttazioiie relative a l 1  diversi 
interventi da reali7zarsi nell'area, attraverso un incarico diretto attivato sulla bace della 
Conveiiziorie esistente tra il Comrnissririo Delegato per l'Emergenza Kifiiiti della Sicilia e 
Sviluppo Italia, per un iniporto di C 2.3 19.806~00'; 

e ICRAM dovrà prcdisporre i l  progetto prelirniiiare di boniiica dell'iiitero porto grande 
di Siracusa e, parallelaiiiciite a tale progetto preliminare, dovranno cssere preselitali i progetti 
di MISE per le aree a maggior inquiiianiento. 

I N I ' E I ~ V I N T O  I'K005 - I)ISC:AKICIIII I'UI3I3LIC1IIE 

Si tratta di ciiiqiie discariche diverse, ricadeilti i11 anibito p~ibblico, iisate ncl p:issato per lo 
snialtiii~ciito di diversi tipi di iiiateri~ili: 

B 11iscaric.a in Coiitrad~i - - -. - 1)c)iuiiiici -- - P -p. - Soiio tliscaricl~c coiitroll~ite di i - i f j ~ i t i  soliili ui-hani e i-ifiiiti 
speciali assiiiiilnhili agli iirhaiii iihic;ite all'intei-no di riii:i cx cava di c~ilcarciiiti. Il veccliio Iiacino 
lia iiii'cstensioiir: c l i  8.000 iriq per i i i i  voliiiiir: coiiiplcssivo di circa XO.000 iiic c l i  iiiriteriale i~ieiitre 

d 
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- p;" i sedinieiiti i11 coli1i.i. \.iol:i . I?c)rdea~ix e I-ossi, clo\,r;iiirio cs,xcsc n\.\-iati i~iter\.cnti eli h?lSE: 
-- per i sccliiilcilti i11 io101-t gi:iIlo cioi~~-:~ii~io ~ S S C I - C  ;i\,vi:iti i n t ~ ~ ~ ~ \ ~ c i i t i  c i i  Im~~i t ic~; :  

 ci- i sciliiiienti i i i  ce~lorc. \.crili. 11011 C ricliisto ;ilc1111 ii~ti'r\,c'~iio (Si hoiiitic;i, C ~)O:;SOI~CI ejsc~-c 

Il  vol~iine -. coriiplzssivo - - di sediiiicriti ti;! sn~toporrc - -- - a -- h11SE - C :n bonifica ris~iliu: 
- ~ -----p---p .-- 

- - p - . - - - - p . - - . - p - - p p - - 
\ ' ~ l l l l l l ~  

- - -  - - . -- - . .  1 : .  . _ . - -- . . -  

Sediniciiti s MISI: (viol;~) 
~ .-pp..---- - .~ - ~ P-.. ----p-p--- 

1 X 000 11iC 

Sediiiicnti s hllS1. (hordca~ix) ~. -.  -~ 
.-. ~ I 900.0i)O I U C  

- ~ - -  - - ~-~ . 

Scdinitiiti >i hlISll (rossi) 
-p--.-- .-----p,-..- ---.p 

7.895.000 r i i c  
- -~ .- - 

Sediiiicnti 1x1 boiii fica t --p--- ~ ~ --.. - . 0.436.000 lilq . 

'TOTAl,l< I'ISIi h31SEII;Ofi l 18.749.000 IIIC 

Al fine d i  realizzare con ninggiore ef1ic;ici:i gli iiitervcriti di iii?ss:j i11 s ~ c I I : ~ ~ . z ~  di CrIIcrgciIzì C di 
bonifica clie dovranno interessare, comunque, l'intera Rada di Augusta si soiio individiiati tre settori 
di intcrvento(Sud, Ovest e,d Est). 
2.1.1 Scttorc Sud 
Ncl Settore Sud sono stati fiiiora idziitificati i scguciiti iiisediaiiienti produttivi e10 attività: 

- Air Liquide Sicilia S.p.A.; 

~ ~ 

- Syiidial S.p.A; 
. . 

- Uhiiiled S.p.A.--&riic!i!f:r~~ d~ i?i!g~!stn; 
- EItG Raffinerie Mcditerraiiee S.p.A. -- ISAU Iiiipianti Nord; 
- Marina hlilitare; 
- I'olimeriEuropaS.r.1.. 

All'iritenio del Settore Sud coiifliiiscoiio iiuiiierosi scariclii industriali, ~ibicati priricipalirierite 
iiell'arza del Pi)ntile 1,icliiidi. 
In generale, il maggior grntlo di contanliiiazione e la rnnggiore estensione sono stati riscoriti-ati riel 
prirno metro di spessore. Al di sotto dzl primo metro di profonditi, la contniiiinazioiie ;t localizzata 
in aree circoscritte: nell'area meridionale in prossiriiiti del Valloiie della Neve (tra il Poiitile Liquidi 
ed il Pontile Superpetroliere) e nell'area tra il puntile Marina Militare e il politile "prelievo acque di 
raffreddariieiito impianti". 
Le concentrazioni di Mercurio (ITg) determiilatc nei prinii 50 ciil di sedimento evidenziano una 
situazione di grave contaminazione per l'intera superficie del Settore liieridionale. I siiperamenti 
soiio notevoli, pari anche a due ordini di grandezza rispetto al 90% del valore limite fissato dalla 
Colonna B della Tabella 1 dell'Allegato 1 del II.h,l. 471199. 1,'esteiisioiie della contarninazion, 
diiniiluisce leggermente iiello strato sottostante, anche se i l  Settore risulta ancora coriipletmentt 
contarniiinto. In particolare, iiell'area prospiciente i l  Vallone della Neve in prossimità del Pnntile 

inriggiori. 

9 Liquidi sono state detenninate le conceiitraz,ioni più e1ev;ite in assoluto sino a uii nittro di 
profonditi. in alciini punti, probabili zone di acsumul(->, 13 contaiiiinazione si estende a profondità 

Per quanto riguarda gli Idrocarburi pesanti ((:i12), i risultati della carattcrizi.nzioile lianiio illesso ii i  

evidenza situazioni di criticiti in coi-risponcleiiza delle aree prossiiliità del Pontile Superpetrolicre 
llR(ì: del I'ontile 1,iquidi ER(.ì c in 1-lrocsiiiiiti delle aree dclla h,Iariiia Militare. 
Nelle zone in prossiniità dei poiitili, i i i  tutti gli strati, sc>iio state registrate le coiicsiitrazioiii rileviiilli 
di Esaclorohenzsile, l'oliclorol~ifènili e iiietnlli (l)b, %I] c Cu). 

L 
Nell'arca dei poiitil i 111<(j. nello strato s~iperficiale. si i-isce~iitraiio coriccntr:izioiii clc\,ate :iiiclic tii 

i dicissi~ie c fiiraiii. 
I)c~-taiito, 1121 Setto1.c SuL\ risultaiio t1;i sottolwiic :icl iiitei-veilti di MISII c l~oiiiiiza i vrll~iiiii cii 

4 



-.---.--p------------- 

R i ~ d a  r l i  Ariniista -SETTORE SIJD _- . . . - . _ - . _ _ _ - - h _ _ - - _  

t'olunit: 
~ -..p-.- ~ . -~ * 

Seciiiliciiti x hl1SE (viola) 1 18.000 iilc 

-T 
- - -- ~ ------p- 

Sscliiiisiiti x hllSE (bordenux) 
p-...---..---.- ~ p----pp 

cdilii~liii A hllSE (rossi) C i s.330.000 ~ I C  

Scdiiiieiiti x lhnifica 2.406.000 nic 
T O ' I ~ , ~ ~  ,F, h ~ l 1 ~ i ~ / 1 3 ~ . ~ ~ 1 1 ~ 1 ~ ~ ~  , 8.636.000 inc I 

2.1.2 Settore O\,cst 
Nel Scttore Ovest coilo stati finora idciitificati i segiicriti iiiscdi:irnenti prodiittivi c/o attività: 

- Sasol - ex C:oiiclea; 
- ESSO It3!iall:ì ~hffii1~:id di / j i ig i ì~ i~i ,  

- Cleiitralc Tci1iioclcttric;i 1-iìzl cli ~Iiigcis~a. 
All'interno del Settore Ovest confluiscono alcuni scarichi di tipo industriale ubicati in  prossiiniti 
jelle foci del Torrente Martellino e del Torrente Cantcra. 
I risultati della caratterizzazione haniio evidenziato una contaniinazione dovuta priiicipaline~~tc a I-Ig 
e Idrocarbiiri pesaiiti (C>12) e, secoiidariai~iente, a I'saclorobeiizeiie (I~iCLl) e inetalli (1% e Zn). 
1,a situazioiie di containinazioi~e piìi grave si riscontra, per i l  priino rrietro di spessore, 
principalinente ilelle aree liiiiitrofe i pontili ENEI, ed 13SSO. 
!'ei-tzi~to, nel Scttorc Qvcst risultaiio da sottoporre ad iiiten~eiiti di h4lSE e bor-iifici~ i voluriii di 
sediniento riportati in tabella. 

-p 

Rada di Augrista --p - SETTORE OVEST 1 
L--- P 

_I Volume 
p - p - - - -- -- - - - - 1 

l Sedimenti x MISE (viola) ..- - 

Sedimenti x MISE (bordeaux) 

- 
p-p-- 

28.000 nic 1 
Sedimenti x MISE (rossi) T' l .683.000 nlc 1 L 
Sediineriti x Bonifica 

--p-p 

2.637.000 iiic 
1 . 0 ~ ~ 1 , ~  ~XISEBONIFICA 4.348.000 nic 

2.1.3 Settore Est 
La contaminazione nel Settore Est è determinata da Mcrcurio (Hg), Idrocarburi pesanti (C>12), 
Esaclorobenzene (HCB), Rame (Cu), Piombo (Pb) e lo Zinco (Zii); esca è localizzata in particolare 
nella zona centrale della rada e nelle zone prospicienti il centro abitato di Augiista e la Darse LI 

Nuova. con elevate conce~ltrazioni che, ilelle zone di acc~irnulo si estendono sino a 2 iii 

profonditi. 

sediiiieiito riportati i i i  tabella. 
T Pertanto, nel Settore Est ricultano da si~ttoporre ad interventi di h4ISG c bonifica i volumi di 

1 
- -- -- - - - - - p -p- -. - 

F- Rada --p di Ariglista - SETTORE EST 
I - v o l u m e  

l Sediinciiti s MISI: (viola) 
Sedimeilti x h4ISI3 (bordea~isj 1 

x h4lS1: (rossi) - -  - - - 

. . 
. . i ) .  ,, ,-/, 

r 
'"i 

\ [',.i,)/!; - !l '.f![d I l : : < ' & y ù ; : ~ , ~ ~ ~  i (1 -) /f 
- (/LJ - --,- ....'/ / ' J  1 1 ,  



2.1.4 ( ) ~ i ~ i d ~ . i )  di 5iritcc.i 
C'oinpuiancio le ~oluiuetric iiidicritc clnl I'rngettn l'relinii~inic cli I3oiiifizci rcil,itio d n  I('l:i\hl c 
stini:tiido i l  fal-ihi~ogrio ccoiioiiiic~), ris~ilt:ii~o: 

1- --- 

p - - - - - - - - - - 

l-- -VZuilic I Costo I liiitar io T osto totzle - -1 
x hlISE (viola) 

-. --p--.- -~ 

Sediiiieiiti x MISE (bordzaus) 
7.895.000 iiic 

1:ispctto :ill'urgcnza dell'iniei-vento, il f~ibbisogno fiiianzizirio p~iò  così essere struitui-ato: 

r .p 

ArI"I'IVITA' FAI313lSO( ;NO I' l~l<V~Sr1'O 
(in i3 -1 

TOTALE) C 618.417.716,36 
(*) {t i  reali; 1'inic.nc.riio richiede io: i>:i.esiirricr:io complcssii~o di 24.000.000,00 eiiro, di ciii € 11.472.283,64 nlcssi a 

I .  lntcrveizti di MISE -sedintenti "violn" 
2. Irzter~1enti di MISE -secliirlerzti "hordcaii.~" 
3. Irltcr11eilti di nzcssa i11 siczei~ezzdhonificc~ 1le1 settore .rzctl 

in corr is~~onder~zn delle ur-ec piìr critiche irz zcso nlln 
,\far-irza A1iIitni.e 

disposi:iolie del Comniissorio D~'I~>gi:io ad i~~iegrn:io~:e dslla rin:odu!~zzione dcllc. Uelihere C I ~ J Z  83/2003 c 104/21!01 (cfr 
verbiilc r.iuriioiie d ~ l  20 oiiobre 2005 c. r iol;~ proi. n 27936 0 ~ 3 3  cfc.1 20  dicrrnbre 2005) ed oggctio dc!17ilccoi-do tllprogi-nlnnia 
I,~tcgl-(ltivo sotioscriiio a dicemhrrz 200i .  Per inlt! rnginne ilf;7bbisog>:oprei~isio iridicnto ~:e l lo  inhelln è sfato epuruto da quu>:iu 
già sturciato dal ciinio Accordo I~ i iggr~i ivo .  

3.600.000,OO 
90.000.000,00 

14.527.716,36 (*) 

Iii attesa degli intervento di rimozioiie dei sedimenti, saranno fissate niisure di sicurezza per 
impedire la formazione delle torbide legate alle attività antropiche che si svolgono nella Kada. 

2.1.5 ilenefici ambieritali ed eventuali ripercussiorii econontiche 
A causa del ridotto ricambio delle acqut: e delle numerose attività che si svolgono ai margini e 
all'interno del bacino, si è deterininato uno stato di degrado tale da creare problemi per la salute 
pubblica e un vero disastro ambientale. t- 
L'intervento di MISE e bonifica assumerà un molo strategico in quanto concilierà gli obiettivi 
bonifica con quelli di sviluppo, portando la qualith dell'area marina a livelli clu:ilitativi coinpatibil 
coli le esigenze di salute pubblica e coli i l  rispetto dell'ambiente. 

2.1.5 Soggetti coiiivolti 
Gli interventi di MISE c bonifica dei sediiiieiiti contaminati presenti all'iiltei-no della Kada di 
Augusta devorio essere realizzati dai soggetti i.espoiisabili dell'iiiquiiiniiieiito e, i i i  subordine, dai 
soggetti che utilizzaiio o iiitendoiio utilizzare l'ainbito niariiio. Nel caso di iiiadi'inpienza dei 
ineilesiiiii, si darà luogo, prcvia iiiessa in mora, all'eseciizioiie in danno. Va. coniuiiqiic, osszrvato 
clic gli intervciiti da realizzare presentano probleninticlic coiiiuiii CI IC  raccoiiiaiid;~iio 1111 ;ipproccio 
liiiitario e clic ricliiedono iiii'nitcnta poiiderazioiie delle opportiiiiità collegate all'attuazioiie degli 
stessi al fiiie cli nssicii~:iiie In 11iassiin:i ccoiioriiicitii ed i l  coiiteiiiiiiciito dei teiiipi tli cscciizioiie delle 
attività di boiii fica. 







2.3 Sedimeilti inquiiiati antistaiiti L'area iildustriale di Priolo 

.,I scguito viziie riportata In tal~clln di siritcsi dslla v:ilori7.zazic1iiz e~o i~oni ica  tii tali intsr~cnti .  

Per il tratto del 1,itorale di Priolo compreso tra la diga foranea della Rada di Augusta ed il l'orto di 
Siracusa, Sviluppo Italia, per conto del Coiimissario Delegato per l'Emergenza Rifiuti e la tutela 
delle Acque in Sicilia, sta elaboraiido i documenti per la caratterizzazione dei sedi~iienti, del biota e 
delle spiagge al fine di indire una gara d'appalto per attuare i l  Piano di Caratterizzazione, 
predisposto da Icram. 

? 

L'intervento relativo al tratto di costa antistante gli insediamenti industriali di Priolo-hlarina di 
Melilli, si potrà r e a l i 7 ~ u e  attraverso le seguenti fasi operative: 

- Attuazione del Piano di Caratterizzazione del sito, per la detemiin'azione dell'estensione 
areale e volumetrica dei sedimenti contaminati eccedenti le so'glie di qualità definite 
dalla nonnativa vigente e10 le indicazioni specificlie del Mi~iistero dell'Ambiente; 

- I ' r ~ g e t t ~ i o n e  e realiu,?zione degli interventi di niessa i i i  sicurezza d'eniergenza 
relativaniente agli Iiot spot di coiitaiiiinazione dci sedirneilti, in modo da eliminare 
rapidamente le inaggiori fonti di rischio per In salute uniana e per l'anibiente; 

- Progettazione e realizzc?j.,ione degli interventi di bonifica dei sedimenti contaminati che Y 

- -- -- 

;17"1'1 \.'11'A7 

P- 

l ? ~ i i l i ~ ~ i ~ ~ i ~ ) ì ~  di iiifet.~t>tlfi 1 j i  r i ( ] l : L 7 ~ ~ J i ~ i l ~ i ~ l l ~  ~Ic'llt! (it.i>è ti fi't.r(/ ]?CI. 

nlitilicoltrit.ii - 
Ketzlizznzintl~~ di itltcl-i,t7n(i per la riqlialifictrziotzc c i~n lo t~ i s~nz in~7~ (/?l 
porto d e l  slto 11ntrinlotlio rrrcheologico rri firìi di 11110 s ~ ~ i l r ~ p l ~ o  
titristicn cd ccnrroitiico, ii~clrise le arcc C O I ~ ( ~ C I . L ?  (>x Oi.(o C I'~lli~filttl1.1 
Kenliszilzion~~ tii iijterilctiti per 10 riq~cirli/icriziotle clelle spiqqgc 
Escclisioile rli bmricrc per Inprotcziotze &Il 'erosiotic costicra 
Realizznsioiic tli i t i  di rit1i/nlifjc::rinti,: i~iiiliiriiiclle C 

rintrtiri-nlizsnziot~c ~lclln R i s c r ~ v  ('ic1!7c-Snli!zo 
Rcnlizznzionc di i~iier\~ctzti per il riprisiiizo dcllc originarie coiidiziotii 
clel crinale di collcganrctlro tra l'orlo Piccolo e Poi.to Grantlc 
Kenlizzaziotze degli itztcr\~ctzti di recitpct.o e vrrlorizznzionc del 
pntrirtzotiio c~rclleologico ,t?resenlc nei folichli 
Tfalorizzazioile dclla cll~rsena sitl ctrtzalc (li collegritiictito rra Porto 
grantfe c Porto. l'iccolo 

- - . - - - , . - - - 
O T  

preseiitaio valori di sostanze inquilialiti iion iriiniediatanieiite a riscliio per la saliite 
1 

uiiiana, nia che possuiio pregiudicare l'equilibrio iiiariiio e la friiibilitj coiiiplessivn del /I 

1 ~ ~ ~ 1 ~ ~ ~ 1 s 0 ~ ~ h - 0  
l'lUC\'l Sr170 

(iii C )  

2.3no. 000, o0 
.- ---p. 

2.500.000,OO 

p-p-- 

1.700.000,00 
3.100.000,OO 

l .  U00.000.00 

3.S00.000,OO 

2.000.000,00 

2.000.000,00 

-18 .~00 .000 ,~0  

sito. 



--.p--p -- -- - - -- ( in C )  
<I">l Pi'1i1o Oi ' ~ I ~ ~ L I / ~ ~ ~ I ~ ~ Z ~ L ~ I ~ ~ ) I ~ ~ ~  (lL,// ' c ~ t ~ ~ ~  1 .  -500. ( / ! IO,  (l(:/ 

- - 

I ' i - ~ g ~ f t i i ~ i ~ i l ~  L? ~ . i > i ~ l i : ~ ( ~ z i ( i ~  tltigli i i ~ t ~ ~ i . ~ ~ i ~ i i  t l i  Alc~,r..sri i11 
Sicrirezii~ L I " I : ' I T ~ L . I - x c ~ ~ ~ z ~ I  C / ~ C ) ~ l i f i ~ , ~ ~  

40. 000. 0 ~ 1 0  

I l  ccsto coii:p!~.,:;i:~c; dc'i tic i i i t c ~  r c ~ i t i  ~ l c ~ s ~ ~ i i i i  iLnililont;L ;L 678.317.716,36 curo ripartiti nelle voci 
d i  c n ~ t o  di scgi;ito c1:tt:igliate. 

TAI3EI,LA COR.31'I,ESSI17A DICI, FAI313ISOGNO FINANZIARIO 
Intervento 

618.417.716,36 

- .  
. - . - - - 

18.400.000,00 
Sedimc!iti arsa ir~dustrialc di l'riolo 31.500.000.00 

L,c risorse allo scopo disponibili ariin-iontrulo coniplcssii~ameiite a 112.000.000,00 ertro a valere 
sulle risorse assegnate dal presciite APQ, pe1 le cliiali la copertiira assicurata viene dettagliata riella 
tabella seguciltc: 

Fori t i - 

a valere su POR Sicilia 

p-..p p--- 

Risorse bIAr1T a valere s u  dclibera CIPE 
22 mar7.o 2006 

50.000.000,00 
P -- I /C 

Itisorse rinvenenti dai ribassi d'asta 12.000.000,OO / 

.---p - -p--- Totale 1 12.000.000,OO 
-p-- -. - -- 

Rispetto al Iàbbisogno complessivo previsto e dettagliato ~le i  pcrtineriti capitoli, sulla base 
dispoi~ibilità finaiiziaria assentita dal presente Accordo, verrà finanziata prioritariaiiiente la 
proseciizionc: delli: attività avviate a valere sii quanto staiiziato nel precedente Accordo di 
Prograrnina del 2004 e successiva ii~tegrazioric: del 20U5 (Accordo Integratiiro). 
(;li iiltei~renti oggetto di finailj.iaineiito afferiscono quiildi agli iiiten,eiiti di messa iii sicurez7a e 
bonifica della -4 iioiiclié agli iiiter~eiiti del I1)orto Grai~dc di ~i iac i isd .  tino a totale 
cop"tira dèllo staii~iailici~to dispoiiihile. 11 dettaglio degli interreilti viene rappreseiitato iielle 
tabelle a sepiiiic.. n 



.,wpitolo 4: C:i.oiioprogi-arairi~;~ pcn- !ti i-calizzriziorlc. (legli i i i tcr~c i i t i  
iridi\.idria ti. 

I'cr l'attu~uioiie degli iritcrventi descritti precedcnieineiite i1cl1'arc.a i i i  oggetto si prt.vcclono i tèinpi 
riportati nei seguc~iti crorioprngr:ti~~n~i. I n  colore scuro \.icile evidcnziutn In tempistiiri rclativa agli 
interventi coperti fiii;iii/inririrnr.iiic dril prcsciitc i ! i ~ ~ ~ r d i ) .  I > i \  crsanicnte in rosso \.èiigoiio stiiii:itc le 
tempisticlie dcgli iiitcn.enli nttiialiiiei~te iioii copzrti da fii~:lnziainento, iiin che potreld>cro esszrc 
avviati in preseiiz:i di Lin adegiiato sosti.giio fina~iziario, tlcstiiiato agli ii-itc.rv~.i~ti s;.coiido 1c iiiodLiliiri 
previsti: dalla progr:imii~;iziont:n iicgoziata. 

I Attività 
I .  h i f cr~cnt i  (li AllS'E -scclirilzrlli "violn" 

--P 
- - - - -- - - . 

(li AfISE .redinlenti "hoi.derrzcì:" -- ---p- - -- 
3. Itltervcnli di messa ir~ siczrr.ezzn~I~onif;c~l rlel scitor-c slrrl in I 

cori-ispondrnscr rlclle aree piìr critiche irz zrso iillrr Marino 
Ajilitnre 
Interventi di iilèssn irl siczrr-ezzn'bonifìcn i t l  corris~~ol?ilenza di 1 

) altre nrce p. - - - .- p 1 

Porto (li L 5" ~racusa 






